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PÀRTE UFFICÍALE
E N. 5600 (Beris 2') della Raccolta affsciale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decretot
UMBERTO I

PBS GBASIA DI DIO E PIB VOLONTÀ DELLA NABIONS

RE D'ITALIA
Ýeduto Particolo 8 dello Statuto Costituzionale del ltegno;
Sulla proýosta del Nostro GuardasigiÌli, Ministro Segreta-

rio di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Sentito il Consiglio dei Mihistri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo smico. le pene inflitte .per i reati di ribellione che eb-bei·o luogd"in Geisova 11 10 maggi'o 1870,. in occasione della com-
meäoraíÏáúa peifinniversario della morte Éi Giuseppe MÂzzini,
'sono pienamente estirite.
Ordiniamo che il presente decì•eto, munito del sigillo dello

!Stato, sia inserto nella Raccolta uniciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
GeWarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 9 ottobre 1880.

UMBERTO.
T. VILLA.

Visto - Ìl Guardasigilli
T. VILLA

E R. HNDOLXXIV (Berie 26, parte supplementare) della
Radeelta sif)!ciale delle leggi e dei decreti del 17egno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAzIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

BE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società coope

rativa di consumo anonima per azioni nominative, sedente
in Cingoli (provincia di Macerata), col nome di Societù Coo-
perativa di consumo in Cingoli, col capitale nominale di
lire 2600, diviso in numero 500 azioni da lire 5 ciascuna, e
colla durata di 100 anni, decorrendi dalla data del presente
decreto ;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Reäli decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e dé

5 ettembke 1809, n. 42ö6; I

Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unica. È autorizzsta la Società anonima per azioni no-

minative, denominata Società Cooperativa di consumo in Cingoli,
sedente in Cingoli e retta dallo statuto inserito nell'atto pubblico
del 21 maggio 1880, rogato in Dingoli dal notaio Gaetano Scoc-
cianti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiàle delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato al Castello di Barre, addì 22 agosto 1880.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto - B Guardasigilli
T. VILLA.

Il R. HitDOLXXVI (ßerie 26, parte supplementare) deUa
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NARIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Veduta la domanda della Giunta municipale del comune

di Terranuova Bracciolini per la erezione in Ente morale
dell'Asilo infantile ivi istituito dal Municipio medesimo col
concorso di privati benefattori;
Veduta la relativa deliberazione della Deputazione pro-vinciale di Arezzo;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Veduta la legge 3 agosto 1862,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. L'Asilo infantile istituito come sopra nel co-

mune di Terranuova Bracciolini ò eretto in Ente morale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufRciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

| osservarlo e di farlo osservare.
I Dato a Monza, addi 23 agosto 1880.

UMBERTO.

DEPRETIS.
Vist iGuardasiÿilli

t. VILLA,
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Relazione a S. M. del Ministro delle Finanse
fatta in udienza del 21 settemõre 1880.

Smt,
Il R. commissario della Biblioteca Yittorio Emanuele di

Roma ha riferito intorno alle cattive condizioni in cui tro-
vansi i locali della Biblioteca medesima, ed ha ricoriosciuto
indispensabili ed urgenti molti lavori di restauro e di siste-
mazione.

Occorre infatti riparare in gran parte i locali del primo
piano; costruire i pavimenti; pulire e riguardare i sofûtti e
le vôlto delle sale ed incatenarne qualcuna che minaccia ro-

vina, e mumre di opportune inferriate quelle porte e finestre
che presentano maggior pericolo per la sicurezza della Bi-
blioteca. Inoltre sono da sistemare totalmente le stanze, che
ultime tennero in possesso della Biblioteca, le quali furono
destinate a contenere le opere più rare e preziose che meglio
devono essere custodite.
È impossibile però riparare a tanti bisogni straordinari

coi tenui fondi dei quali si può disporre sul bilancio dell'I-
struzione Pubblica; e quindi si manifesta la necessità di un

assegno speciale, col quale poter far fronte alle spese che
debbonsi incontrare.
A questa necessitä ei congiunge ancora un'assoluta ur-

genza, non potendo gli occorrenti lavori di riparazione venir
ritardati, sia perchè ne sarebbe danneggiato il fabbricato,
BIS perChè debbono essere compiuti in novembre, quando
cioè la Biblioteca verra riaperta agli studiosi.
In tale stato di cose il riferente non può dispensarsi, con-

senziente anche il Consiglio dei Ministri, dal sottoporre alla
firma della M. V. il seguente decreto col quale, all'appoggio
dell'articolo 32 della legge di ContabilitA generale, viene au-
torizzato un prelevamento dal fondo per le Spese impreviste
della somma di lire 30,000, da portarsi in aumento al capi-
tolo n. 69¾=4 le*, .Biblioteca Vittorio Emanuele di Roma -
Lavori urgenti per unificare ed assicurare i locali, ed altri
lavori di adattamento, del bilancio del Ministero dell'Istru-
zione Pubblica pel 1880.

Il N. 5055 (Berie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PEB GRABIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAEION3

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul-

l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-
bilità generale;
Visto che sul fondo di lire 5,500,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1880, in conseguenza delle preleva-
zioni di lire 4,3'l2,000, fatte con precedenti decreti Reali, ri-
mane disponibile la somma di lire 1,128,000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Dal fondo per le ßpese impreviste inscritto al

capit. n.88 del bilancio definitivo di previsione della spesa del Mi-
nistero del Tesoro pel 1880, approvato colla legge 25 luglio 1880,
a. 5551 (Serie 2'), è autorizzata una 16' prelevazione nella somma

di lire trentamila (le. 80,000) da inscriversi al capit.n.694 lanuf••,
Biblioteca Yittorio Emanuele di Roma a Lavori urgentiper uniß-
care ed assicurare i locali, ed altri lavori di adattamento, del bi-
lancio medesimo pel Ministero dell'Istruzione Pubblica.
Qaesto decreto sarà presentato al Parlamento per essero con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di oe-
SerfarÎO O di farlO OSSerfare.

Dato a Monza, addì 21 settembre 1880.
UMBERTO.

A. MAGLIANI.
Visto - EGuardasigißt

T. VILLA.

Relazione a 19. M. del Ministro delle Finanse
fatta in hdiimza del 21 settembre 1880.

SIRE,
Il fondo stanziato al capitolo n. 10, Casuali, del bilancio

del Ministero dell'Interno pel corrente esercizio, trovasi gia
completamente esaurito, sia per essersi dovuto sostenere con
quell'assegno molte spese, alle quali fino all'anno passato si
era fatto fronte coi proventi sanitari, che ora vengono rego-
larmente versati in Tesoreria ed applicati al bilancio attivo;
sia per essersi effettuati molti rimborsi per sussidi accordati
nel 1879, rimasti allora in sospeso pár mancanza di fondi.
Intanto non solo si ha ancora da eseguire il pagamento di

spese già fatte e riconosciute ascendere a lire 12,000, ma
farà pur d'uopo prendere altri impegni per alcuni lavori che
occorrono prima del termine dell'esercizio e provvedere al-
tresì a quelle ulteriori spese eventuali che si incontreranno
da quel Ministero e dalle dipendenti Amministrazioni.
Per tutte queste circostanze devesi calcolare almeno in

lire 30,000 la deficienza del predetto capitolo; e poichè trat-
tasi di spese che occorre pagare man mano che si verificano,
rendesi indispensabile procurarsi senza indugio i mezzi di
provvedervi.
Il riferente, ravvisando la convenienza di valersi della fa-

coltà concessa dall'articolo 32 della legge di Contabilità ge-
nerale, rassegna perciò alla firma della M. V., in seguito an-
che a conforme deliberazione del Consiglio dei Ministri, il
seguente decreto, col quale è autorizzato un prelevamento
dal fondo perle ßpese impreviste della somma di lire 30,000,
da portarsi in aumento al predetto capitolo n..10 del bilancio
del Ministero dell'Interno pel 1880.

DBum. Goos (Berie 2') deMa Baccolta ufgefale delle leggi e
dei decreti del ßegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PEB GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIOb5

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul-

l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-
bilità generale;
Visto che sul fondo di lire 5,500,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1880, in conseguenza delle preleva-
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zioni di lire 4,402,000, fatte con precedenti decreti Reali, ri-
maae disponibile la somma di lire 1,098,000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Dal fondo per le 8pese impreviste inseritto al
capitolo n. 88 del bilancio definitivo di previsione della sposa del
Ministero del Tesoro pel 1880, approvato colla legge 25 luglio
1880, n. 5551 (Serie 2•), ò autorizzata una 17. prelevazione nella
somma di lire trentamila (L. 80,000) da portarsi in aumento al
capitolo n. 10, Casuali, del bilancio medesima pel Ministero del-
l'Interno.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere conver-

tito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de·
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oa-
80rfar10 e di farlo 088ervare.
Dato a Monza, addl 21 settembre 1880.

UMBERTO.
A. IIAGLIANI.

Visto - D Guardasigilli
T. VILLA.

ENumero 5050 (Berie 2') della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Eegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE *

RE D'ITALTA
Visto l'articolo 3° della legge 1° maggio 1880, n. 5411;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni di Mini-
8670 (161 Î€SOTO ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Dal fondo inscritto al capitolo numero 147, del

bilancio definitivo di previsione della spesa del 1880 pel Ministero
dei Lavori Pubblici, ò autorizzato il trasporto della somma di lire
trecentomila (L. 800,000) al capitolo n. 146, Spese per la costru-
rione delle ferrovie di 36 categoria, di cui al¿'articolo 5 della legge
29 luglio 1879, n. 5002, in aggiunta agli assegni fatti nel corrente
anno per le linee indicate ai numeri 7, 15, 19, 32, 35, 86 della
tabella C annessa alla sorriferita legge 1• maggio 1880, n. 5411,
ciob:

N. 7. Ponte San Pietro-Seregno . . . . L. 50,000
> 15. Lucca-Viareggio . . . · · · · > 50,000
> 19. Velletri-Terracina . . . . . . » 50,000
> 82. Deva-Ormea . . · · · · · · > 50,000
> 85. Gallarate alla Pino-Novara . . .

» 50,000
> 86. Treviso-Motta . . . . . . . » 50,000

L. 300,000
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti da
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 22 settembre 1880.

UMBERTO.
A. IIAGLIANI.

Vieto - E Guardasigilli
T. VILLA.

D N. 5061 (ßerie 26) deHa Eaccolta ufßeiale dello leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
.

PER GRABI& DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 27 settembre 1880, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di Empoli n. 173;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Empoli num. 173 è convocato pel

giorno 24 ottobre corrente affinchè proceda alla elezione del
proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il 31

dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 7 ottobre 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - E Guardasigilli
T. VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con RR. decreti del 30 settembre 1880:
Beltrani Scalia comm. Martino, reggento direttore generale dello

carceri nel Ministero dell'Interno, nominato direttore gene-
rale delle carceri nel Min stero medesimo;

Vico cav. Giovanni, segretario di 16 elasse nel Ministero dell'In-
terno, nominato capo di sezione di 26 classe id.

Con RR. decreti del 28 agosto 1880:
Bertarelli cav. dott. Pietro, segretario di 2a classe nel Ministero

dell'Interno, promosso alla l' classe;
Speranza dottor Benvenuto, vicesegretario id. id., id.

Con R. decreto del 9 eettembro 1880 Garzia cay. Raffaole, con-
sigliere presso la Corte d'appello di Cagliari, venne collocato a

riposo a sua domanda col titolo e grado onorifico di presidente di
sezione di Corte d'appello.

MINISTEItO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.
Visti gli avvisi di concorso 16 agosto 1878 e 2 giugno 1879, per

gli afreschi da eseguirsi nella sala Gialla, detta dei Ricevimenti,
nel palazzo del Senato del Regno;
Vista la relaziono fatta dalla Commissione giudicatrice del so-

condo concorso, e dalla quale risulta che nessun progetto di que,
gli afreschi raggiunse 11 grado di merito necessario per consi-

gliarne l'eseenzione;
Visto il voto della Giunta superiore di BelleArti, nella sua ada-

aansa del 19 aprile 1880;
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A norma del regolamento per i premi di incoraggiamento e di
merito agli äitieß, îÿÿr hto con Regio decreto 22 marzo 1877, è
rinnovato il concorso äl premio þerla blitura a buoi fiesco; ed a
tple nopo viene novamente assegnata la eala Gialla, detta dei Ri-
cevimenti, nel palazzo del Senato del Regno, la quale dovrà deco-
rarsi con ornati, e, nolle pareti laterali, con quadri rappresen-
tanti alcuni dei fattj più illustri dell'antico Senato di Ronia.
La detta eala ò,a pianta rettangolare, di metri 12 83 per 9 80.
12Àue pareti maggiori sono di metri 12 88 per 5 48 contando

Paltezza fino all'imposta della vôlta. In una di queste pareti si
troÑÁÈÒ tre fiestre di metri 2 08 per 4 41. Nell'altra una porta
di metri 245 per 8 88 a.distanza di metri 1 16 dalPangolo; e nel
mäzzò un camino di cÏrca metri 1 60 per 2.
Le due pareti minori sono dimetri 9 80 per 5 48. In una di esse,

a metri 1 38 dall'angolo della parate in eni sono le finestre, ò una
porta di metri 1 48 þer 2 90. Nell'altra, a distanza come sopra di
metri 1 17, à un'altra porta di metri 1 91 per 8 18.
La volta ha la linea d'imposta a metri 5 48 dal pavimento, la

chiave a metri 7 41. La sezione di questa vôlta parallelamente al
lato amiggiore della sala ò un semiovale che ha metri 6 41 e 1 93
di semjassi. Quella parallela al lato minore ò una semiovalo di
metri 4 90 e 1 98 di semiassi.
I concorrenti RWranno presentare le loro domande ed i loro ti-

tuli allã sede del Ministero di Pubbica Istrus one entro il termine
di mesi due, da.decorrere dal giorno del presente avviso.
I concorrenti dovranno provare il loro valore nel colorire, e

però avranno cura d'indicare i freschi già eseguiti, e produrne le

fotografie, e gli altri titoli che essi stimeranno più acconci al

bisogno.
IlMinistero sceglierà fra i concorrenti quelli che reputerà mi-

gliori, e li inviterà a presentare una relazione ed a dare uno
schizzo od idea del modo con cui essi intendono decorare la sala.

Questi lavori reste¼anno esposti al pubblico per un tempo non

minore di giorni venti.
La Commissione che giudicherà i progetti sarà composta di 15

persone, delle quali otto elette dal Governo e sette designate dai
concorrenti nell'atto stesso della presentazione dei loro lavori.
Nessun concorrente potrà farne parte.
La scelta del progetto sarà fatta colfavere riguardo al merito

assoluto di ciascuna opera, non al merito relativo di un'opera con
le altre; e, per essere valida, dovrà ottenere almeno la pluralità
assolata dei voti della Commissione intera.
L'autore d¢Popera preseelta dovrà assumersi l'incarico tanto

della parte figurativa quanto dell'ornamentsle, sia in pittura, sia
in rilievo, a seconda del progetto approvato.
R premio di tutti Fopera saá di lire 50,000 (cinquantamila).
Questa somma sarà gishta in tre rate: un quarto di essa dopo

compiuti tutti i cartoni; u¤ fluarto alla metà dell'esecuzione e due
quarti al.termige dell'opera.
I manda'tÍ dìángainento verranno rilasciati sopra certificati di

una Commissioäe sliociäle a ciò delegata dal Governo.
Roina, addi 9 settembre 1Š80.

Pel Ministro: TENERELLI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.
.

Esseydo vacante nel R. Stabilimento teorico-praticodibelle arti
di Massa (Carraa) il posto di professore di architettura ed ornato,
retribuito coll'annuo stipendio di L, 1400, s'invitano coloro che
volessiro ogneoirere al suddetto posto a presentare a questo Mi-

nistero, non piil tardi del 31 ottobre 1880, la loro domanda su
carta bollata da una lira, corredata dei titoli sufBeienti a dimo-

strare la loro capacità a quell'insegnamento e dei sognenti doca•
menti:

1• Atto di nascita.
2• Oertißcato di buona condotta.
8' Òertificato meëÍco di sàna e robuslÀ oostituzioËe fiàÌca.

Roma; 2 ottobre 1880.
Mr R Frovvëaëire capo: 6. O cour.

MINISTERO
Da AGRICOLTURA, INDWSTRIA E COHMEROIO

E a¡ierto il concorso al posto di censore di disciplina, maestro
dilingua italiana; storia, geogra6a, aritmetica e contabilita, sielle
Scuole pratiche di agricoltura in Scorni (Abruzzo Citeriore) ed in
Borgonovo Val Tidone (Piacenza), istituite coi RR. decreti 28 no-
vembre 1879, n. 5213 (Serie 2•) e 22 gennaio 1880, num. 5281
(Serie 26), coll'assegno annuo di liro 18001;nilleottocento) e col-

l'alloggio.
Il concorso ò per esami o per titoli a.soelta dei concorrenti.
Gli esami verteranno sulle saindicatefplaterie d'insegnamento e

si daranno secondo le norme, nei liioglfi e nei giorni ¿he saŒo
indicati con avviso diretto agli interestitt.
Le domande (in earta Irllata da lira 1) dovranno farsi perve•

nire al Ministero non piit tardi del 21 ottobre 1880 ed essere cor-
redate dai documenti infraindicati:

a) Atto di nascita legalizzato, dal quale apparisca eth non in-
feriore a 25 nè superiore a 50 anni;

b) Certificato di buona condotta, rilasciato johteriorniezife al
1•ottobre 1880 dal sindaoo deLeomune di residenza e vidimli£ô
dal prefetto o dal sottpprefetto del circondario;

c) Certificato penale, rilaseisto posteriormente al 1• ottobre
188idil TÀbdule del circonðarÏo di origine;

d) Patente di maestro normale di grado superioro;
e) Prospetto degli studi fatti, della carriera percorsa, del e

occupazioni ante.
A questi documenti potranno aggiungersi altri titoli comþro-

vanti le pratiche fatte e le attitudini acquistato per j;Ii unici di
censore e di maestro.

Roma, 9 ottobre 1880.
Il Direttore delfAgriedliërà

N. Muuar,ix.

MINISTERO DELLA GUËklM
ELENCO

dei medici veterinari che riportarono l'idoneità negli esame
per la nomina a sottotenente nel Corpo veterinario militare,
classificati per ord.ine di merito.
1. Bianchi Guglielmo - 2. Pigorini Oreste - 8. Turrini Raf-

faele - 4. Lombard Tito - 5. Marcelli Gaetano - 6. La Falce
Giuseppe - 7. Ventricelli Vito - 8. Roáani Ármande -0. Bot-
tari Antonio.

DIRË2IONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
ßETTIFICA D'INTESTAZIONE (3' pubblicazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidatei 5 per
cento, cioè: numoro 450572 d'iscrizione suiregistridella Direzione
Generale (corrispondente al num. 55272 della soppressa Darezione
di Torino), per lire 65; numeri 450Ñ$ e 55273 di i'orino, per
lire 55 ; numeri 450574 e 55274 di Torino, per lire 220 ; numeri
450576 e 55275 di Torino, per lire 165; numeri 450576 e 55276 di
Torino, per lire 50; e numerigli()57go 55277 di Torino, per lhe 40;
nonche i due assegni, num, 93Ï0 per lire le 9811 pei•lire 4 76,
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iscritti pure a Torino, tutte al nome di Garzini Adolfo, Attilio,
Leonida e Carolina fa Franceseo, domiciliati in Acqui, minori,
sotto la tutela della loro madre Rautier Maddalena vedova Gar-

zini, vennero così intestate per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechò dovevano invece intestarsi a Garzini Rodolfo, Attilio,
Leonida e Carolina fu Francesco, ecc., veri proprietari delle ren-
dito stesse.
A termini dell' articolo 72 del regolamento sulDebito Pubblicosi

diflida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioninel modo richiesto.

Roma, li 18 settembre 1880.
Per il Direffere Generale: Fnanan.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicafione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

conto, cioò: numero 842361 d'iscrizione sui registri della Direziono
Generale (corrispondente al m. 159421 della s,ppressa Direzione di
Napoli), per lire 5000, e n. 94263 d'iserizione sui registri della
Ð¾rezione Generale, per lire 185, al nome di Pagliano Enrico di

Girolamo, sono state così intestate per errore occorso nelle indi-

cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pab-
blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Pagliano Pietro-An-
tonio-Enrico di Girolamo, vero propr°etario delle rendite stesse.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese,
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notificate opposizioni a qilesta Direzione Generale, si zòcederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 18 settembre 1880.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3' pubb¾¢Raione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: numero 214688 d'iscriziono sui registri della Direzione
Generale (corrispondente al n. 31748 della soppressa Direzione di
Napoh), per lire 45, al nome di Schisano Maria Gaetana e Maria
Luisa fu Vincenzo, 1bmaroli Luisa Margherita e Luigi di Gae-
tano, minori, sotto l'amministrazione del loro padre, domiciliati
in Napoli, venne così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alla Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Schisano Maria Gaetana e

Maria Ln'sa in Vincenzo, Pennarola Luisa, Margherita e Luigi,
ecc., veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nelmodo richiesto.

Roma, li 18 settembre 1880.
Per il Direttore Generale: FERRERO,

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

L'Agenzia Ilaras ha comunicato ai giornali parigini la
nota rimessa dal ministro degli esteri di Turchia ai rappre-
sentanti delle grandi potenze a Costantinopoli. La nota porta
la data del G ottobre e suona come appresso :

Il sottoscritto, ministro degli affari esteri di S. M. I. il sultano,
è incaricato, d'ordine imperiale, e per decisione del Consiglio dei

ministri, di sottoporge le seguenti considerazioni e risoluzioni de-
Snitive del governo ottomano alla seria e benevola attenzione

delle LL. EE. i signori ambaseistori, pregandoli di volerle comu.
nicare al piii presto ai loro rispettivi gabinetti.
Il governo ottomano, aveva dichiarata alle potenza firmatarie

che egli farebbe agombrare Daleigno, a condizione che i diritti

delle popolazioni siano salvaguardati, che le basi dello statu quo

sieno mantenute o che si rinunci definitivamente alla dimostra-

zione navale. Risulta dai dispacci telegrafici giunti alla Sublime

Porta, da parte dei rappresentanti ottomani, come dalle reconti

dichiarazioni delle LL. EE. gli ambaseiatori, che la prima delle

tre condizioni di cui si tratta è confermata di nuovo, atteso che

essa è gia prevista dal trattato di Berlino; che nessun impegno è

stato preso relativamente alla seconda condizione, e che per ciò

che concerne la terza, la sua accettazione, da parte delle potenze,
è impossibile.
Intanto le squadre combinate si trovano riunite a Ragusa pre-

parandosi alfazione, e non si potrebbero fin d'ora prevederegl'in-
convenienti e le difficoltà che ne saranno le possibili conseguenze.
La ragione ufficialmente annunciata, pel momento, in ordine

alla dimostrazione navale, non si collega che al solo fatto di porre
Dulcigno in possesso del Montenegro. Ma non è men vero che il

non ottenimento delle assicurazioni chieste, come pure la piega
dello cosa, certe circostanze ed informazioni giunte al governo,

danno luogo a pensare, a dedurre che la dimostrazione navale si

farh egualmente in occasione della soluzione della questione elle-
nica, e che essa si farà, forse, appoggiandosi al trattato di Berlino,
riguardo alla riforme da introdursi nelle località abitato dagli ar-

meni, come pure riguardo al servizio del debito pubblião ottomano
e delPindennità russa.
In conseguenza, il governo imperiale, in vista di allontanare

in

modo definitivo, al presente come all'avvenire il progetto in que-
stione della dimostrazione navale, che non tende a nulla, meno

che a porre in pericolo i diritti dell'impero, enumera uno
ad uno,

in modo preciso e categorico, tutto ciò che gli è possibile di fare

per riguardo alle condizioni saindicate e previste dal trattato
di

Berlino.

Questione montenegrina.
Il governo ottomano s'impegna a cedere ed a far sgombrare

Dulcigno, mantenendo la linea dello statu quo, non appena le po-

tenze gli avranno date le assicurazioni che esso ha domandate a

loro colla sua ultima nota e che loro domanda di nuovo ora. Le

autorità imperiali informeranno la popolazione locale che essa è

libera di restare nelle sue case o di emigrare in altre parti dello

impero; esse le prodigheranno tutti i consigli ed useranno dei

mezzi di persuasione voluti a questo scopo. Se tali tentativi falli-

ranno le truppe e le autorità locali si ritireranno alle frontiere,

e il governo ottomano non sarà ponto tenuto responsabilo di

quelle qualsiasi complicazioni che potrebbero sorgere sui luoghi in

seguito a questo insuccesso.
Qucstione ellenica.

Il governo ottomano aveva domandato
alle potenze di togliere

dalla rettificazione proposta per le frontiere elleniche la cessione

alla Grecia di Giannina, Zamuri, Metzovo e Larissa; e, quanto

agli altri punti, esso si era dichiarato pronto a negoziare la de-

terminazione di una linea definitiva.

In risposta, le potenze l'hanno informata che la decisione presa

dalla Conferenza di Berlino non poteva essere modificata. Nondi-

meno, in presenza dell'agitazione degli spiriti a
Giannina e nel

paese di Zamuri, e vista la gran quar.tità di proprietà e di stabi-

limenti religiosi, come pure la moltiplicità degli interessi della

popolazione mussulmana di Larlssa, visto infine la grande impor-
tanza della posizione stratagica del getzovo. In cessione di quest:
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punti è realmente impossibile. Il governo imperiale si trova per
conseguenza obbligato a mantenere la sua decisione anteriore.
Ala, d'altra parte, modificando la sua proposta di negoziare la

fissazione di una linea di confine, egli crede di dover sottoporre
alle potenze la carta ufficiale qui unita, la quale lascia alla Tur-
ohia le quattro località che precedono, e indica il tracciato che
segue la linea che può essere fissata.
La nuova frontiera comincia al nord dalla pos°zione di Cassidja,

lasciando Yenidjë alla Turchia, e passa le montagne di Massovno
e di Sivri. In seguito lascia i villaggi di Mueminler e di Dogham
alla Grecia, quelli di Massalar e di Hadijler alla Turchia, e segue
una linea curva che si dirige verso sud parallelamente al corso
del Kustem (Salambria) ad una distanza approssimativa di due o
tre ore dalla città di Larissa. Poi va verso Tsataldja, al punto di
confinenza de18alambria col fiume che vi s'immette di fronte al
villaggio Zarle, e di là, rimontando il corso del Salambria, tra-
versa la gola di Porto con quel ramo del Salambria che conduce
verso questa medesima gola, e, in seguito, corre a settentrione
sulle vette della catena d'Agrafa, per arrivare al villaggio di Vin-
dechte; di là, la frontiera, lasciando alla Grecia i villaggi di Ca-
stagna e di Halili, si dirige per la cresta del monte di Prosgoin
verso il fiume Arta, dirimpetto al villaggio Kabadji, e viene a

finire, seguendo il corso di questo stesso fiume, nel golfo d'Arta.
Dentro il termine di cento giorni, a partire da quello in cui le

domandato assicurazioni alle potenze saranno ottenute, il governo
ottomano cederà al governo di S. M. ellenica le località indicate
dal tracciato che precede, e nelle stesse formo di quelle che sono

designato piil sopra relativamente alla cessione di Dulcigno.
Riforme delle località al>itate dagli armeni.

La Porta dichiara di aver compiuta Pinehiesta ordinata, e di
aver risoluto di fare le provvisioni seguenti:
1. Saranno riformati e meglio organati i Tribunali dello pro-

vincie di Erzerum, Van, Bittis e Diasbekir.
2. In quelle provincie la Porta promette di organizzare la poli-

zia e la gendarmeria, occorrenti a tutelare l'ordino e la sicurezza
pubblica, appena ottenuto le chieste assicurazioni dalle potenze.
3. I colonnelli di gendarmeria saranno nominati dal ministro

della guerra; la scelta degli altri ufficiali sarà fatta dai Consigli i
reggimentali. I governatori generali distribuiranno gli agenti di
polizia nelle provincie secondo i bisogni locali.
4. L'organamento dei comuni sarà compiuto in quattro mesi e

in condizioni conformi agli interessi dello Stato.
5. Comprende le modalità con lo quali si faranno le speso pro-

vinciali e comunali, e le rendite che vi devono contribuire.
6. Comprende la modalità per la nomina dei funzionari giudi-

ziari, nella scelta,dei quali non si deve tener conto che del merito
e della probith. Tutti i sudditi dell'impero saranno ammessi ai
pubblici milloi.
7. I Tribunali applicheranno il Codice ottomano, e le altre leggi

in vigore nelPimpero.
Regolamento organico delle provincic europee

dell'impero.
A termini delParticolo 22 del trattato di Berlino, la Sublime

Porta si è impegnata ad introdurre dei regolamenti speciali in
quelle fra le provincie della Turchia europea che non hanno
avuto, fino a quest'oggi, un'organizzazione particolare, ad adat-
tare questi regolamenti ai bisogni locali, a costituire delle Com-
missioni speciali, in sono alle quali l'elemento indigeno sarà lar.
gamente rappresentato, e che dovranno elaborare i particolari di
questi nuovi regolamenti in ciascuna provincia.
Secondo questo medesimo articolo, i progetti d'organizzazione

risultanti da questi lavori saranno sottoposti all'esame della Su-
blime Porta che, prima di promulgare i rescritti o firmani desti-

nati a metterli in vigore, prenderà consiglio dalla Commissione
europea istituita per la Romelia orientale. Qaesti impegni il go-
verno imperiale ha tenuto ad adempirli, e ha deliberato eclla
Commissione europea.
Il progetto di regolamento, particolareggiatissitno, che è stato

elaborato a tale scopo, non può avere per fine, essenzialmente,
che di sanzionare delle concessioni che non sieno di natura da can-
sare una separazione delle provincie in questione, che assienrino
la sovranità piena ed intiera della Sublime Porta, e garantiscano
il riposo e la sicurezza di tutte le classi della popolazione, tutte
cose queste che debbono essere in perfetta armonia con i diritti e
gl'interessi dell'impero.
Ecco dunque il punto di vista che dovrà servire di base al do-

cumento precitato, il quale, dopo aver ricevuta la sanzione di
8. M. I. il sultano sarà posto in vigore.

Questioni finanziarie.
La Porta inviterà direttamente i delegati dei portatori di titoli

del debito pubblico ottomano a recarsi a Costantinopoli e, senza
che le potenze s'ingeriscano nel servizio del debito suddetto, si
mettera d'ycoordo con i delegati suddetti, i quali sceglieranno una
Banca che funzionerà per l'amministrazione delle sei contribuzioni
indirette. R nuovo stabilimento finanziario amministrerà le ren-
dite suddetto, quelle che verranno da un eventuale aumento dei
diritti di dogana, l'eccedente delle rendite che dovrà resultare
dall'applicazione generale della legge sulle patenti, le entrate
della Romelia orientale e di Cipro, il tributo della Bulgaria, eco.,
e con tutte queste rendite saranno pagati gli interessi o si ammor·
tizzerà il debito pubblico turoo. Così per il debito finttaante e per
la°indennità di guerra al governo russo. La Porta ei rieerba il di-
ritto di controllare le rendito in questione, specie poi la gestione
delle sei contribuzioni.
La nota chiude nei seguenti termini:
Non occorro dire che, se le potenze concepissoro il minimo

dubbio sopra queste comunicazioni e sopra gli atti preindicati
della Sublime Porta, esse earebbero libere di sorvegliaro, durante
l'intervallo fissato, l'esecuzione di queste promesse che si colle-
gano al trattato di Berlino. E nel caso in cui, allo spirare di que-
ets dilaziono, i gabinetti venissero a constatare definitivamente
la realizzazione di queste promesso, sarebbero in diritto, come il
governo imporiale, di riservarsi la loro intera libertà d'azione.
Diventa quindi necessario che il governo imperiale sia assica-

rato fin d'ora che si ò rinunciato definitivamente, pel presente o

per l'avvenire, alla dimostrazione navale e ad ogni pressione eser-
citata sull'impero.
Il sottoscritto crede dover far notaro nello stesso tempo che

il governo ottomano, appoggiandosi alla sus volta su questo stesso
trattato di Berlino, rivendica i diritti che gli competono, concer-
menti la demolizione delle fortezze del Danubio e l'occupaziono dei
Balcani da parte delle truppe ottomano, tutte cose intorno alle
quali non ha insistito fino ad oggi perchè fossero eseguite, e ciò
per riguardo ad alte suseettibilità.
Insomma, il governo imperiale ottomano non desidera, all'ora

attuale, che una cosa: salvaguardare i diritti rivendicati dianzi,diritti derivanti dal trattato di Berlino, e di ottenere dalla equità
delle potenze le assicurazioni dianzi enunciate.

Parlando di questa nota, il Daily News dice che essa è la
risposta insolente che darebbe un Napoleone, nel colmo della
sua potenza, al discorso di un nemico vinto. " Ma le potenze,
prosegue il diario inglese, non possono accettare questa sfida
insolente. Il governo inglese esaminerà, cogli altri gabinetti,
quale piano di condotta convenga adottare. 11 signor Glad-
stone.sa bene, senza dubbio, ciò che conviene fare, e non si
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lasciera distogliere dalla sua meta dallë spacconate della
Porta. Se l'Iiighilterra indietreggiasse ora, ne risulterebbe
un'umiliazione per lei e la confusione per l'Europa, ed in que-
sto caso è probabile che la Russia marcerebbe innanzi. ,,
Il Times, da canto suo, dichiara che 16 nota della Porta è

un insulto al senso comune dell'Europa e una grave offesa
alla dignità delle potenze. " Per l'onore dål'Inghilterra, dice
il .Times, bisogna impedire l'insuccesso della politica che il
governo ha inaugurata. Se il concerto europeo dovesse spez-
zársi, il gabinetto di Londra meriterebbe di essere biasimato
pin· äver seguito una politica pericolosa, senza essersi assicu-
rato che questa politica potrebbe essere applicata. Del.resto
è giunto il momento critico in cui si vedra se il concerto è
una realta od una semplice apparenza. ,

Abbiamo sott'occhi il discorso pronunciato dal cavaliere
Bysantios,agente generale di Grecia in Bulgaria, in occasione
che presentava le sue credenziali, e la risposta del principe
Alessandro. Dopo aver parlato della stima e dell'affetto del
re di Grecia per il principe, e della testimonianza pubblica
dei suoi sentimenti che gli da conferendogli l' ordine del
kialvatore, l'agente generale ha aggiunto:
" Re di un paese che ebbe il primo la fortuna di dare il

segnale della rigenerazione in Oriente, S. M. non può che fe-
licitarsi nel vedere estendersi i benefizi della civiltà, ed au-
gurare di tutto cuore che un'èra di concordia non tardi ad

estinguere le ultime tracce delle vicissitudini passate. ,,
Il principe Alessandro ha risposto a questo passa come

appresso:
" Ho la fortuna speciale, signor agente, di vedere stabilirsi

delle relazioni dirette e regolari tra la mia patria ed il nobile
popolo che primo ha inalberato in Oriente il vessillo della
libertA e del cristianesimo. Avrò cura di mantenere piena
concordia tra i nostri due popoli uniti da tanti vincoli, e di
estinguere le ultime tracce delle vicissitudini passate. ,

Il Times ha da Bucarest che il principe e la principessa di
Ramenia rientreranno nella loro capitale il 15 del corrente
ottobre, e che pochi giorni dopo si recheranno a Rustciuk a
far visita al principe Alessandro di Bulgaria.

La Garretta Russa di Pietroburgo, apprezzando le inter-
pretazioni diverse a cui ha dato luogo il viaggio dell'impera-
tore Francesco Giuseppe nella Galizia e nella Bucovina, si
esprime in questi sensi:
" La stampa ungherese ha fatto il possibile per dare al re-

cente viaggio dell'imperatore Francesco Giuseppe un carat•
tere d'ostilità contro la Russia, mentre in realtà non vi ha
assolutamento nulla che possa legittimare questo modo di
vedere. Lo scopo del viaggio dell'imperatore d'Austria è stato
prima di tutto quello di consolidare e di restringere mag-
giormente i vincoli che uniscono alla dinastia i popoli della
Galizia e della Bucovina, la cui annessione non è opra di
secoli.
" D'altra parte, ciò che domina particolarmente nei vari

discorsi che ha pronunciati l'augusto viaggiatore è il deside-
rio di stabilire un avvicinamento politico tra le diverse na-

zionalità che compongono la monarchia degli Absburgo.
Questo scopo pare essere stato effettivamente raggiunto in
parte, perocchè l'imperatore è riuscito a ricondurre la fidu-

cia in coloro stessi che si erano abituati a considerarlo come
il sostegno esclusivo delle idee del partito tedesco.
" L'imperatore Francesco Giuseppe ha imparato a cono-

scere gli abitanti della Galizia come quelli della Bucovina.
La prima conseguenza di questo fatto sarà l'appoggio che
esso presterà al ministero Taaffe, contro il quale si leva il
partito dei centralisti tedeschi. Se i polacchi della' Galizia
appoggiano i czechi, i moravi e gli sloveni nel seno del
Reicherath, si metterà certamente a dovere il partito tede-
sco, ed allora gli slavi dell'Austria otterranno facilmente la
loro autonomia, e saranno in grado di sperare i benefizi che
ne possono risultare. ,,

TELEG1¯tAMMI

(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 7, ore 6 55 pom. (Ritardato). - Dietro domanda del
ministro Tirard, la Commissione senatoriale per le dogane si riu-
nirà prima della sessione, afEnchèil governo possa conoscere pron-
tamente le decisioni della Commissione, in vista delle trattativo
colle potenze estere.
Santander, 7. - A scoppiato un grande incendio. Parecchie

.case rimasero distrutte.

Londža, 8. - L'Inghilterra propone di bloccare Smirne e Sa-
lonicco, e di percepire le imposto doganali in favore dei creditori
della Turchia.

Assienrasi che la Russia o l'Italia hanno aderito a questa pro-
posta; la Germania, l'Austria e la Francia non hanno ancora ri-
sposto ; ma tutte le potenze hanno la ferma volontà di mantenere
il concerto europeo.
Il Daily Netos dice che non ò necessario di esaminare attual-

mente se ei debbano bombardare Daleigno e Oostantinopoli, ma le
potenso debbono ricordarei che saranno forse costrette a ricorrere
a messi estremi. Se il sultano non cede, la sua deposizione à pos-
sibile. E conforme alPinteresse dell'Europa Pemancipare i monte-
negrini, i bulgari, i grooi. È giunta l'ora di terminare in alcuni
giorni il periodo di convulsioni e di rivolnsioni in Oriente. Le po.
tenze, se lasciassero efuggire una simile occasione, commette-
robbero un errore imperdonabile.
Berlino, 8.- La Gassetta dellaGermania del Nord, essendo

attualmente all'ordine del giorno in diverse parti la questione di
una esecuzione contro la Turchia,aPubblica il testo del 18• proto·
collo del trattato di Berlino.
Secondo questo protocollo, la proposta russa, coll'emendamento

austriaco, relativa ad un controllo e ad una sorveglianza per la
esecur,ione del trattato, fu comunicata al plenipotenziario turco,
il quale dichiarò che la Ports ò pronta a porre in esecuzione il
trattato, ma ricusa di sottomettersi ad un controllo.
Costantinopoli, 8. - Gli ambasciatori decisero ad unani-

mità di non andare oggi al ricevimento ebdomadario della Porta.
È priva di fondamento la voce che Goschen, ambasciatore d'In-

ghilterra, sia stato richiamato.
Vienna, 8. - Leggesi nella Corrispondenza Politica:
Il gabinetto inglese trovasi da oggi in possesso di una dichiara-

zione di tutti i gabinetti, i quali aderiscono alla proposta coerci-
tira dell'Inghilterra, tendente ad impadronirsi di un pegno nel-

l'Arcipelago.
Il comandante della flotta riunita nella baia di Teodo ordinò

che la flotta stia pronta a partire entro 48 ore por la nuova sua

destinazione.

Onttaro, 8. - Credesi che le squadre partiranno fra breve

per Malta,
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Riza pascià ritirò oggi tutte le truppe regolari dal distretto di
Daleigno. Si crede che egli abbis voluto inial guisa far decidere i
montenegrini ad attaccare, per poi unirsi egli cogli albanesi, i
quali sotto il comando di Jusuf Sokotich, occupano 11 monte
Mazura.
Beutari, 8. - Gli albanesi cristiani, che dimorano nel Mon•

tenegro per affari di commercio, furono espulsi e costretti a ven-
dere le loto merci con perdite enormi. Il governo montenegrino
sequestrò il danaro della vendita. Moltidi essi giunsero a Scutari.

l\TOTIZIE DIVERSE

Esposizione nazionale del ISST a Milano. - Dalle

comunicazioni fatte al Comitato nella seduta di lunedì 4 corrente,
risultò essere,sempre attivissimo Pinvio delle domande d'ammis-

,

sione, che ammontano gik ora al cospiono numero di 8450, escluse
quelle per la Galleria del lavoro o per le moštre singole; concor-
rono a formare tale contingente di domande tutte le parti del-
l'Italia continentale ed insulare; è però da notarsi che, in conse-

grenza della proroga accordata a tutto il 10 corrente alle Giunto
locali per l'inoltro delle schede, mancano ancora le notizie preciso
di ventisei delle medesime, fra le quali alcune importantissimo,
come, per esempio, Palermo, Verona, Lecco, Como, ecc., che pro•
mettono i piil soddisfacenti risultati, grazie al generale interessa-
mento addimostrato.
Gli ultimi accordi presi colla Società orticola di Loinbardia,

che ha fornito largo contributo d'opera e di mezzi, hanno assica-

rato l'attuazione della Mostra orticola - piante, fiori, fratta --
la quale si comporrà di due temporarie inmaggio e settembre, da
aver sede specialmente nel giardino della Real Villa e di una per-
manente che si estenderà a tutto il reeinto delPEsposizione indu-
striale, a cui servirà anche di opportuno e gradevolissimo orna-
mento. La benemerita Societh orticola ha stanziato all'uopo rile-
vanti premi, e cioò lire 5000 in denaro, n. 8 medaglie d'oro,
numero 130 d'argento e n. 60 di bronzo. L'estensione data ai pro-
grammi delle tre Mostre fa sperare un largo concorso di espositori
anche in questa categoria di prodotti destinati ad un grande av.
venire nel nostro paese.
Ai Consigli p.rovinciali di Bergamo e di Siena, che stanziarono

rispettivamente un concorso di lire 2000 e di lire 500 a favoro

della Esposizione, esprime il Comitato la propria viva rico-

noscenza.

era di 500, che furono ricevuti dal presidente barone di Manelaa•
sen e dal sindaco Haken. Il professore Prats di §oenigsberg, nel
suo discorso ði prolnsione, trattò dell'influenza dell'antichig clas-
sÏca sal mediö-evo.

Il canale di AIriella. - Ai giornali francesi telegrafano
da Lisbona, il 3 corrente:
Oggi ebbe luogo l'inaugurazione del canale d'Alviella, che con-

duce le acque necessarie alla città di Lisbona, che giunsero in un

immenso serbatoio. Il successo è stato completo.
Stasera il palazzo del Municipio e gli usei della Compagnia

delle acque sono illuminati. Delle bande musicali percorrono la
città.
I giornali di Lisbona sono pieni di elogi pei lavori e pei risultati

ottenuti, che mutano la conditione igienica della città, fornendo a
ciascun abitante una media di 800 litri d'acqua al giorno, invece
dei 18 ohe aveva per l'addietro.

Carrozzella a vapore. - Una carrozzella (gaere) a va-
pore, inventata dal signor Bollé, meccanico francese, e contraita
secondo lo stesso sistema della calache a vapore oho circola da al-
cuni mesi nelle vie di Berlino, ò stata provata in quella città. La
settimana scorsa, dice laGarsella dellaGermania delNorJ, quella
carrozzella a vapore fa presentata al ministro Lucias, sulla piazza
di Potsdam.

Dopo alcune spiegazioni date da un ingegnere sulla contrazione
di questo veicolo di nuovo genere, il cocchiere lo fece girare in
tutti i senei ín mezzo alla piazza, poi nel Thiergarten fino alla
Gran Stella, di dove ritornò al suo punto di partenza mezz'ora
dopo.
Si calcola che questa carrozzella a vapore possa fare quattro

logbo alPora.

Prodezze einegeticho. - I giornali austriaci riferiscono
che in aria caccia alle pernici, che ebbe luogo giorni sono ad Balj,
proprietà del principe di Schwarzenberg, in Boemia, sei caccia-
tori uccieero in sette ore 1,200 pernici.
Una zanna di mastodonte. - Il Museo di storia natu.

rale della città di Berna si è testò arricchito di una zanna di
mammouth (mastodonte) lunga un metro e 15 centimetri e di un
diametro di 19 centimetri alla base, trovata a Grellingen nello
scavare una cantina.

Ilineendio di Posets, - Scrivono da Posen, il 4 ottobre,
alla GasseÎfo della Germania del Nord:

Celerità telegrailen. - Il 1° ottobre, a mezzodi, fu inau-
gurata PEsposizione internazionale di Melbourne; e, quel giorno
stesso, un telegramma di lord Normanby indirizzato alla regina
d'Inghilterra, venne spedito dal palazzo dell'Esposizione a mezzo-
giorno e 50 minuti col mezzo del cordone sottomarino della Eâstern
Extension e dell'Eastern Telegraph Company, per la via di Mar-
siglia. Questo telegramma ò giunto a Londra alle ore Se 48 del
Inattino. La differenza delle ore tra Londra e Melbourne essendo
di nove ore e 40 minuti, scoccavano le 3 del mattino a Londra

quando il dispaccio venivaspeditoda Melbourne; per conseguenza
esso non rimase in viaggio su una percorrenza di oltre 16,000 chi-
lometri, che 88 minuti. Questo telegramma era a Singapore 14
minuti dopo partito e non ha impiegato che due minuti per la
trasmiss one da Marsiglia a Londra, sebbene fosse composto di 66
¡iarole.
E questo veramente un prodigioso risultato di rapidità nelle

tra mi-s oni delle comunicazioni telegrafiche per mezzo del cor-

done sottomarino.

I filologi tedeschi. - Il 27 settembre ultimo si è riunito a

Stettina il 856 Congresso filologico, Il numero degli intervenuti

e Sabato sera, alle ore nove e mezza, si manifestò un incendio
nel deposito di carbone della stazione ferroviaria di Marches a

Posen. Due locomotive furono completamente distrutte dal fuoco,
alimentato da 35000 quintali di carbon fossile, e da parecchie mi-
gliaia di mattoni di coke. La causa dell'incendio è ignota. »

I?incendio di Nikgata. - L'Echo du Japon annunzia che,
la città di Nttgata, situata all'ovest del Giappone, che conta 25
mila abitanti, ed il eni porto è uno di quel'i che sono aperti al
commercio europeo, nella notte dal 6 al 7 agosto fu devastata da
un incendio che distrusse completamente 5000 case, e ebe eagionò
la morte di quattro persone. Altre 87 persone rimasero grave-
mente ferite.

La caccia alle becenecie in Amerien. - Leggiamo
nel Journal des Débate del 6 che le autorità legislat ve degli Stati
Uniti proibirono la caccia alle beccaccio durante l'estate,

Un vulcano sotto-marino nel Pacifico - Si ha da
Nuova York il 5 ottobre che il comandante dell'Alert, vascello
da guerra americano, ha scoperto un vu'cano sotto marino presso
l'isola Sant'Alessandro, nell'Oceano Pacifico.
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Decessi. - 11 Temps del 6 annunzia che monsignor Gillard,
vescovo di Copatina, à morto nel sobborgo di Sant'Eugenio,
presso Algeri.
- Il luogotenente generale di cavalleria in ritiro, comm. Ago-

stino-Apollinare Belle, è morto a Bruxelles in età di 68 anni.
- II 8 ottobre, scrive il Journal de Gen ve del 7, in età di 66

anni, dessò di vivere il colonnello L. Schædler, amministratore
del deposito federale di guerra a Thoane.
- La République Fraçaise dell'8 annunzia la morte di monsi-

gnor Pichenot, arcivescovo di Chambéry.
- -- Nelle .Missions Catholiques leggiamo che il 23 luglio ò morto
monsignor Pietro Masshad, arcivescovo di Apamoa, i. p. i. e coa-
diatore del patriarca maronita di Antiochia, Paolo Pietro Mas-

shad. L'arcivescovo di Apames era stato consacrato il 19 marzo

1857. Trovandosi in compagnia di monsignor Mourid, suo vicario
generale, a Cononbina, residenza invernale dei patriarchi maro-
niti, in colto da improvviso maloro che in brevi istanti lo rese ca-
davere.

SCIENZE, LETTERE EB ARTI

IL ROMANZO E I ROMANZIERI MODERNI

VIII.

Il romanzo in Francia (Continuazione) --- La scuola roman-
lica: Yictor Hugo -- 11 romanzo di cositani: Gustavo

Flaubert - Il romanzo aneddotico: Gustavo Dros.

Victor Hugo è a considerarsi come una individualitA a

parte nella moderna letteratura romantica francese: egli non
ha avuto predecessori, nè promette di avere dei continuatori.
Coloro che si sono accinti ad imitarlo non hanno fatto che

infelici tentativi. Balzac, la cui influenza si palesa più o meno
in tuttii romanzieri francesi, rimane affatto estraneo a Victor
Hugó; il quale, se procede conte poeta da Chateauhriand,
e soltanto nelle sue prime poesie, come scrittore di romanzi

assume il carattere di una personalità potente che resta iso-
lata nell'epoca sua. È insomma un capo scuola senza disce-

poli; un apostolo senza seguaci.
Quando dette alla luce il suo primo lavoro era già in fama

di valente poeta, perchè aveva pubblicato il volume delle

Odi e ballate. Avea scritto pure delle tragedie e dei drammi,
il Cromwell, l'Amy Robsart, che venne fischiata. Si presen-
tava adesso con un romanzo di genere storico, pieno di san-
gue e di carneficine, Han d'Islanda, un tipo di barbaro fe-

roce, antropofagð, che ruggisce come un leone, mangia sol-
tanto della carne umana e si disseta coll'acqua del mare. Il

lavoro parve assurdo; ma in mezzo alle stravaganze d'una
fantasia sovreccitata giA si manifestavano le grandi qualità
dell'autore. I)i 11 a poco, Victor Hugo pubblicava un secondo
romanzo, Ruy largal, la storia di un negro terribile e spa-
ventevole al pari di IIan d'Islanda, pieno di tutti i vizi e di

tutte le passioni. Era insomma la nuova scuola romantica,
che s'era proposta come scopo la riabilitazione del brutto,
e che cercava l'efficacia dei potenti contrasti. Tuttavia Victor
Hugo non s'è rivelato ancora, e la potenza del suo ingegno
non si manifesta in tutta la sua efficacia che nelle Ultime ore

di un condannato a morte, un opuscolo di poche pagine, dove
la pena di morte è narrata ora per ora, supplizio per suppli-
gio, palpito per palpito, con evidenza straziante. Quel liber.

colo fu una battaglia che valse ad assicurare il nome dell'aur

tere, il quale rivoltosi allora quasi eaclusivamente al teatro,
dava alla luce l'IIernani, la Marion Delorme, Ataria Tudor,
Le roi s'amuse, Lucrezia Borgia, Angelo firanno di Padova,
segnando un nuovo trionfo ad ogni nuovo lavoro. Tornato

quindi al romanzo pubblicava Nostra ßignora di Parigi, il
suo capolavoro, una splendida resurrezione dei vecchi tempi,
dei vecchi costumi e delle vecchie passioni della storia di

Francia, dove le bassezze e le credense tutte del medio evo

sono rimescolate con una potenza più unica che rara ; allo

stesso modo che nei Miserabili egli doveva riprodurre più
tardi le passioni, le ingiustizie, le credenze e le aspirazioni
dei tempi nuovi. Due altri romanzi inoltre abbiamo avuto da
lui : I lavoratori del mare ed il Novantatre ; ma pur troppo,
bisogna dirlo, essi non raggungono l'altezza dei primi due.
In tutti però notasi la stessa tendenza, la tendenza di ria-

bilitare il brutto al cospetto dell'arte. La figura più attraente
di Nostra Signora di Parigi è Quasimodo, un mostro: il pro-
tagonista dei Miserabili è Valejan, un formato: il carattere
che più spicchi per nobiltA di sensi e per gentilezza d'animo

nel Lavoratori del mare è Gilliat, un marinaro rozzo, semi-

barbaro, e quasi analfabeta. Nel Novantatre abbiamo una
specie di apoteosi del famoso triumvirato : Marat, Robes-

pierre, Danton. Uno dei grandi difetti dí Victor Hugo è que-
sto: che l'uomo nei suoi romanzt apparisce sempre piik grande
del vero. Talvolta non e piu neanco un uomo; è un dogma.
Tuttavia nessun romanziere ha nelle descrizioni l'efficacia e

l'evidenza di Victor Hugo; nessuno sa rifrugare al pari di lui
le più intime fibre dell'anima. Ha la potenza di un gigante e

l'ingenuo sorriso di un fanciullo, la sensibilità squisita di una
donna isterica e la fermezza rigida ed austera di un prete.
Come tutti gli scrittori di genio, anch'egli s'è creata una lin-

gua nuova, ricca di forme varie e affascinanti, di strane e pe-
ricolose arditezze. Poeta, nei suoi lavori non mira a ripro-

durre la vita, ma l'epopea della vita; 1 suoi personaggi sono
mostruosi o sublimi, sempre al di fuori insomma della natura

umana, che attraverso i suoi romanzi apparisce ipertrofizzata
come il suo stile. Per cui, quando non è potente, è barocco;
quando non è olimpico, è assurdo. QualitA e difetti del suo

genio, qualità e difetti che lo isolano da tutti i suoi contem-

poranei. Natura troppo vergine, immaginazione troppo facile
ad esaltarsi per poter contenere le sue creazioni nei limiti

delle deboli facoltà umane; ma se non è perciò il primo fra
i rotnanzieri, è tuttavia il più grande, il più potente fraquanti
scrittori conta la Francia oggidì.
Resta ora a dire del romanzo di costumi, forma esclusiva-

mente moderna derivata da Balzac, e che è forse la sola

predestinata a rimanere. Ma i cultori di questo genere sono

tanti e poi tanti, che troppo ci vorrebbe a citarli tutti ed a
classificarne i lavori, còmpito questo tanto più arduo, in-

quantochè nessuna letteratura romantica sia feconda ed

eclettica al pari della francese. Io mi limiterò per conse-

guenza ai migliori. Cito per esempio il Gauthier, a cui noi

dobbiamo Mademoiselle de Manpin, un lavoro un po' giak
sano, improntato alle teorie della nuova scuola romantica

capitanata da Victor Hugo, ed il Capitano Fracassa, deli-

ziosissima istoria di una couipagnia di comici vagabong del
secolo decimosettimo. Scrittore g gesegno gecondo per l'ele,
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ganza dello stile, il Gauthier piû che per un concetto pro-
fondo e filosofico della vita, si fa ammirare nei suoi romanzi
per l'evidenza mirabile delle sue splendido descrizioni. Come
autore di romanzi va pur noverato Alfredo de Musset, il più
squisito dei poeti, il quale nelle sue Confessions d'un enfant
du siècle ci ha lasciato un documento assai pregevole delle
tendenze del suo tempo, ed ha dato vita a quel tipo scettico
e spregiudicato di Desgenais, che doveva far poi le spese di
tanti drammi e di tante commedie. Ma l'ingegno più saldo
che ci presenti la letteratura romantica francese, dopo Bal-
zac, è, senza dubbio, Gustavo Flaubert, l'autore di Madama
.Bovary, delle .Tentazioni di Sant'Antonio, delle Educazioni
sentimentali, per non rammentare che i lavori maggiori di
lui. Osservatore profondo, spirito eminentemente analitico,
pessimista, scrittore pieno di verve, Flaubert coi suoi ro-
manzi, con Madanía .Báúary epecialmente, ha avuto il me-
rito di operare una reazione efficacissima contro ils falso
ideale messo alla moda dalla scuola romantica, e contro il
sentimentalismo pericoloso che ne era la conseguenza. Al

pari di Balzac, Flaubert ei ha dato la sintesi di tutto ciò
che la vita provinciale contiene di volgare, di stolto, di
ignobilerNella pittura dei caratteri non è vario, na molte-
plice comoilsuo maestro, ma riesce al pari di lui eilicace, ed
iLpersonaggio di Madania Bovary ne è una prova. Capo mi-
litante della scuola realista, egli ha voluto pur darci il reali-
smo epico nel romanzo ed ha scritto Sahembò, un lavoro che
levò gran-rumore al suo apparire. Flaubert è insomma un

forte scrittore, àhe per quanto faccia forse desiderato un più
vasto ambiente, pure conosce,assai bene tutte le debolezze
della natakumani, e le riproduce con una larga tolle-
ranza. II,romanzo di costami ha pure un cultore di un certo
merito in Feydeau, se non che Feydeau nella sua inania pes-
simista corre trqppo agli eccessi e rivela una tendenza con-
finna ad esagerare i contrasti fra Pimbecillità dell'innocenza
e la 'superiorità del vizio. E di questo suo difetto principale
ne abhia'mo unaprova in Caterina d'Overmeire, che è il suo
miglior lavoro. È insomma.un romanziere che scrive di par-
tito preso. Come Fgubert anch'egli procede da Balzac; ma
non ha di Flauþertla potenza del colorito; come non possiede
di Balzac il largo intuito, nè l'analisi profonda, nè il genio.
È un imitatore valente e nulla piii.
Fra i romanzieri di costumi, sebbene abbiano ognuno ca-

ratteristiche diverse, bisogna pur mettere Edmondo About,
Oktavio FeuilletgVittorio Cherbuliez, Amedeo Achard. Fra

gli scrittoki moderni pochi hanno avuto fortuna rapida come
About. Bastò Tolla a renderlo popolare; poi venne man
mano scrivendo Il Turco,L'Infame, Imatrimoni diprovincia,
LIAlbum del reggimento e tanti altri ancora. È osservatore
netto e vivo; ma senza vigáre e superficiale. La sua immagi-
nazione non è nè potente nè ardita. Spirito scettico, agile,
leggiero, non esplora nel suoi romanzt nessuna nuova rg-
gione dell'anima, non rivela alcun canto ignorato della vita
umana. Egli vede però molte cose contemporaneamente'e le
più differenti fra loro. È insomma un abile raccontatore, do-
tato di molto spirito, di molta finezza e di una gran dóse di

malizia. Ottavio Feuillet più che uno scrittore di romanzi di
costumi, si potrebbe dire un autore di romanzi di carattere.
Infatti è la pittura dei caratteri che predomina nei suoi la-

vori, dove l'azione per solito è mesellina e stentata. Questo
difetto si rivela infatti alico nel Cantors che è il migliore fra
tutti i romanzi di lui. Ma i caratteri sono dipinti con grande
delicatezza e con una finezza di analisi straordinaria. Se non
che il suo campo di osservazione è troppo limitato, è anzi
tanto limitato che tutti i suoi personaggi non solo apparten-
gono a una stessa casta, ma hanno tutti la stessa aria di fa-
miglia come se venissero da una medesima razza. Scrittore
senza dubbio meno delicato e meno elegante di Feuillet, ma
osservatore più largo, analitico più profondo, per quanto si-
stematico, è a mio parere Vittorio Cherbuliez, autore anche
egli di romanzi di carattere, Il conte Eostia, 17 romanzo di
una donna onesta, Prospero Randoce, Le avventure di La-
dislao Bolski. Forse, per la lingua nuoce allo Cherbuliez l'o-
rigine ginevrina; ma egli eccello dove ritrae delle volontà

forti, delle nobili tempre, ed ha il merito non comune di do-
lineare con molta precisione e con molta chiarezza l'evolu-
zione fatale dei temperamenti. Da questä láto egli si ravvi-
cina a Giorgio Sand, sebbene gli rimatiga discosto le mÌlÌÃ
miglia sotto tanti altri rapporti, nè vi sia contatto di sorta
fra i due.autori.

Un simpatico ingegno ò pure Amedeo Athard, a cui pro·
cacciarono riputazione di valente analitico molti lavori pre-
gevoli per acume di osservazione, per esperienza di umaño
passioni: Nelly, Teresa, Mademoiselle du rosier, Maurice de
Treuil, Pierre de Villerglé, La vocatiots d'1Main Lefort,
per non citare che i migliori. Osservatore: vigorosissimo,
scrittore impereggiabile per fermezza di spirito, è Alessandro
Dumas figlio, il quale,quand'ancq.non avesse scritto altro che
la ßignora dalle.gamelie basterebbe quel solo lavoro ad assi-
curare la sua fama. Tant'à vero che la Bighora dalle casselio,
potrebbe classificarsi fra i grandi poemi dell'amore iniieme
al Paolo e Virginia di Bernardiri de Saint-Pierre, alla Mas
non Lescaut dell'abate Prévost, allanuselle Eloise di Gian
Giacomo Rousseau. Ed a me paro°anzi che cotesto sarebbe
uno sfudio parallelo da farsi e che nonmancherebbe.certo di
grandi attrattive.

. y

Molti autori ho gia citati; ma per arrivare al Dandet ed
allo Zola che sono i due grandi campioni della attuale lette-
ratura romantica francese, ne rimangono in mezzo altri
assai. Massimo du Camp, ad esempio, ha cominciato dal ro-
manzo di costumi per addestrarsi in tinelle osservazioni so-
ciali che hanno levato più tardi in tanta farna i suoi studi sulla
vita di Parigi.11 cavaliere dal cuor sanguinante, L'uomo dal
braccialetto d'oro, Le allucinazioni del professor Floreale,
Riccardo Piednoël, sono lavori scritti bon grande fermezza e

nei quali già si presente il futtiro sociologo. Un artista so-
brio e squisito, osservatore rapido e netto è Prospero Méri-
mée nelle sue deliziose novelle. La Callirhoé di Maurizio
Sand, romanzo in cui le realtà della vita si mescolano alle
piii strane induzioni fantastiche, è nel suo genere un lavoro
attraentissimo. Del resto i nomi cadon giû dalla penna i Al-
bane, Madama d'Arbouville, Augtisto Barbier, Carlo de Beri
nard, Challemel-Lacour, Champfleury, Enrico Conscietice,
Erckmann-Chatrian, Alberto Eynaud, Gabriele Ferry, Ma-
dama Figuier, Fontaney, Eugenio Fromentin, Leone Gozlan,
Alfonso Karr, Paolo de Molines, Paolo de Morset, Paolo Per-
ret, Edgardo Quinet, Carlo Reyband, Enrico Rivière, Emilio
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Souvestre, Mario Uchard e cento e cento Iltri,4antochè a
volerli nominar tutti, anco limitandoci a quelli di un certo

valore, non ci sarebbe da farla piii finita. Gli ultimi cinquan-
t'ánni segnano per la Francia, nel campo della letteratura

romanzesca, un periodo di produttività febbrile, a cui non è

possibile tener dietro in uno scherna di studio come questo.
Il romanzo di costumi invade tutte le caste, penetra in tutti
i bassifondi della società parigina e della provincia, e non

contento va in cerca di soggetti di studio al di 14 dei confini
di Francia. Murger affronta i misteri della vita scapigliata
e scrive la Vïe de boheme, un romanzo incantevole e dissol-
vente che tutti noi abbiamo non letto, ma divorato. Un altro
ingegno originale e fantastico, Gérard de Nerval, pubblica
sulla Route des deux mondes le sue mirabili scene della vita
orientale. Teodoro Pavie, dopo avere scritto i suoi racconti
d'America, d'Africa e d'Asia, trova modo di farne ancora

degli altri sulla Spagna e sul Portogallo. La principessa Cri-
stina Trivulzio di Belgioioso corre l'Asia e la Turchia e svela
in deliziosi bozzetti i segreti dell'harem. In una parola, il ro-
manzo di costumi assume,in un'assenza assoluta di direzione
generale e di tendenze comuni, tutte le forme, tutti gli aspetti,
tutte le manifestazioni.
In tanto eclettismo, il romanzo francese perde però l'im-

pronta vigorosa d'insieme che avea ricevuta da Balzac, e,
salve poche eccezioni, divien quasi esclusivamente aneddo-
tico. Così da Flaubert noi arriviamo a Gustavo Droz, questo
sorridente e volterriano beffeggiatore del bel mondo parigino,
il più gaio, il più vivace, ma nello stesso tempo il più minu-
zioso ed il più leggiero dei romanzieri francesi. Non abbiamo
più la diagnosi profonda, ferma, potente della società; con
Gustavo Droz bisogna accontentarci della caricatura. Nulla
di più divertente dei suoi due libri: Monsieur, Madame et

.Be¾ e Entre nous, ma neppur nulla di più frivolo e di più
inconcludente. Una sola volta, nel suo capolavoro, Autour
d'une source, Droz ò riuscito a creare un personaggio capace
di interessare e commuovere, l'abate Roche. IIa tuttavia ò
stato detto che anco i romanzi di Gustavo Droz lianno la
loro portata sociale: essi resteranno come un documento del
tono e delle maniere della societa francese durante il secondo

impero, come un attestato del sentimento dell'irresponsabi-
lità che sotto il nuovo ordine sociale avea invaso le classi
elevate. E forse chi lo ha detto non ha tutti i torti; ma non
v'è certo da maravigliarsi che cotesta societa sia caduta, se
essa era realmente tale quale Gustavo Droz ce l'ha dipinta
nei suoi lavori.

G. L. Procam.

TELEGRAlfMA IIETEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 8 ottobre 1880.
Il barometro in Italia è stazionario al 8, leggermente decre-

scente al centro e al N. Le isabare oscillano fra 757 e 764 mm. da
N a S. In generate venti gagliardi fra SE e SW. Cielo ieri gene-
ralmente nuvoloso o nebbioso o piogge parziali al N; stamane go-
neralmente coperto. Mare molto ag¡tato a Livorno e agitato lungo
le coste ligure e toscana; agitato a Po di Primaro; mosso a Ci-

vitavecchia, Bari e in diversi punti delle coste joniche. Ancora
probabili venti freschi del mezzod\ e temporali.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 8 ottobre, ore 8 ant.

Stato OSSERVAZIONI DITERSS
Staaloni femiastre

.

del cielo nelle si ore precedenti

Milano # 18,2 tutto coperto massima 2t•,9. Minima 16•,8.

Venezia ‡ 18,6 tutto coperto Massima 23•,1. Minima 16•,2.

Massima 19•.3. Minima 1b•,6.
Torino ‡ 16,3 tutto copert0 Pioggia leggera e pebbia umids

fra il mezzodi e le 7 antim.

Massima 22•,0. Minima 14•,t.
Modena # 18,2 Sit coperto Ieri vento vario, predominante

NW. Stamane gocoe e vento
da SE.

Massima 22•,7. Alinima 18•,7.
Genova ‡ 19,7 nebbioso Vento forte di ESE fra le 24 ore.

Nella notte temparate con

lampi, tuoni e plogg•a.

Pesaro § 18,7 t:Itto coperto Mansima 22(8. Minima 15•,8.
Ieri fra giorno caligine.

I>ggge Massima 22•,9. Minima 16•,9.
, # 19.4 tutto copert0 Temporali con lampi, tuoni eblaurizio pioggts nella notte; mare agit.

Firenze # 21,0 tutto coperto Massima 25•,8. Minima 18•,0.

Urbino # 18,3 tutto coperto que fŠr nät a no e.17•,1.
Naasuna 2t•,5. Minima 20",0.

Livorno ‡ 21,1 3(4 coperto vento forte e mare agitato fra
le 24 ore.

18,2 314 coperto Masalma 25•,0. Minima 11•,s.

tamriae # 11,5 112 coperto Massima 20•,7. Minima 176,2.

Maastma 24•.8 Minima 11•,2.
Aqatla + 12,2 112 coperto vento forte da WNW d1 breve

durata ieri dopo mezzodi

Massima 25•,5. Minima 14•,t.
Roma # 15,0 nuvoloso Ieri velato, sera e notte sereno;

stamane nuvoloro.

Foggia # 22,2 li2 coperto Nues a
nel e rit e ore

del mattino.

Napoli § 20,6 112 coperto Massima 25•,6 Minima 17•,6.
(Capodissate)

Potenza ‡ 18,4 Itt ooperto Massima 27•,0. Minima 18•,8.

Massima 26•,8. Minima 1ð•,0.
Lecco 21,0 112 coperto Nebbia nelle prime ore del mat-

tino.

Cosenza 20,8 1¡2 coperto Massima ts•,s. Minima 14•,0.

Oagliari 22,2 tutto coperto

Catmars 20,7 8(4 coperto •Ëe inet a 6•6.

Messina ‡ 21,6 112 coperto
|

Palermo ‡ 21,5 nebbioso Massima ss•,t. Minima 16•,o.
(Valverde)

Calisainetta # 19,0 1¡4 coperto Massima st•,7. Minima 15•5. |
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMÉRCIO DI ROÑA
el dì 9 ottobre 1880.

oonmENTO Talgte igers 00NTANTI TINE COBBENTE FINE PROSSIMO
VALORI

DE MÈÑ$ TM
r.ETTERA ANARO I.ETTERA DANARO I.ETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . .

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . .

Certißcati sul Tesoro - Emise 1860/64 .

Prestito Romano, Blount . . . . .1. . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastició 0/0 . .

Obbhgazioni Municipiodi Roma . . . . .

Asiont Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . .
. . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BancaRomana ................
Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Toscana
. . . . . . . . .

Boeletà Gen. di Cred. Mobillare Italiano
BaneodiRoma ................
Banca Tiberina................
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondias-se (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Llem (Vite) ...............
Boeletà Acqua Pia antica Marcia . . . . .

Anglo-Romana per lilluminas, a Gas . .

Compagnia Fondlaria Italiana . . . . .
.

ßtrade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .

Obbligazîoni dette
. . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . .
.
. . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

BuoniMeridionall 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emise. 3 0/0
Az. Str.Ferr. Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro. .
Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .

PioOstiense ..................
Socletà italiana per condotte d'acqua. .
Società Acqua Pia (Obbligazioni). . . .

Societh Generale Immobiliare di lavori

1•gennelo1881 - - 92 SO
1•sprile188L - - --

1•ottobre1880 - - -

1•giugno1880 - - -

1• ottobre 1880 - - -

1•luglio1880 500 , 500 , -

, 500 , 850 ,
-

,
500

,
- -

1• Inglio 1880 1000 , 750 , -

,, 1000 , 1000 , -

n 600 , M .
-

- 1000
,

700 , -

1•loglio 1880 500 , 400 ,, -

1•gennaio1880 600 , 250 ,
-

,, 250 , 125
,
-

1• ottobre 1880 500 ,, 500 ,, 483 ,
1• gennaio 1880 600 oro 100 oro -

2&9 oro 126 oro -

1•luglio'1880 000 ,,
500

,
1026

,
1• gennaio 1880 000 , 600

,
-

- 250 , 250 , -

- 500 , 500
,
-

- 500
,,

500
,
-

1• luglio 1880 500
,,

500
,
-

, 500
,,

600
,
-

- 500 , 500 ,
-

- 500 ,, 500 ,
-

1• ottobre 1880 500
,,

500
,
-

, 600
,

600
,
-

- 537 60 587 50 -

- ð00 , 600 ,, -

- 480 ,, 480 . -

1• luglio 1880 500 oro 150 oro -

1• ottobre 1880 600 ,, 500
,,
-

di utilità pubblica ed agricola . . . . . ,, 500 ,, 600 ,, -

C A MB I GIORNI LETTERA DANABO E0BÍltle

92 70 - -

- 97 15
- 102 ,,

- 980
,

- 2480
,

- 1850 ,
- 689 , 688 60 -

- - 992 ,
- 826

, 622 ,,
- - -

482
,,
- - - ·¾ -

- - - - E 845 ,
- - - ... - 812 ,

1025
,,

1027
,

1025
,,
- - -

- - - - - 816 ,

- 476
,

- 298 ,

- 475
,, 470 ,,

Os a mRY A z IOR I

Preest fatti s
Parl I . . . . . , , . . . . . . . . . . .

90 109 10 109 45 - 5 010 - 2• semestre 1880 95 17 112, 16, 12 112, 10 Bae,
a . . . . . . . . . . . W90 -

Bancs Generale 609 due.
Londra

. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 88 27 82 - Sce. Acqua Pia anties Marcia 1024, 1025 coat. flee.
uµs a • • • · • • $

_

T Sooletà italiana per eendotte d'acqua 670, 471, 471 60, 472 26, 476 Sne.
Trieste

. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 .- - - Per dtardo di assegne non vtane leri quotato il prezzo per le con-
dette d'acqua di L. 400.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 22 18 22 14 -

Seonto di Banca . . . .
-

Il Bindaco: A. Pizar.

Osserntorio del Collegio 8018880 -- 8 ottobre 1880. BERTOL ao A UERBAOH

ALTzzzA DELLA STAzt0Ng m: 4g.,65.

7 ant. Nezzodi 8 pom. 9 pom. VALFREDO
Barometro ridotto 768,3 762,9 162,4 163,4
ao•eaimare STORIA PATRIOTICA DI UNA FAMIGLIA

Termomet.esterno 15,6 24,4 24,0 20,7
(eentigrado) ---

Umiditarelativa.... 78 63 56 89
Umiditå assoluta... 10,25 14,35 12,48 15,97 PRIMA VERSIONE ITALIANA

Anemoscopio e vel. NNW.0 8. 14 SSW.20 88E. 8
lel maliere dottore EH IL I OLEONE

erar.medi amkil.
APPROVATA DALL'AUTORE

Stato del eielo.,.-.. 9. qu tai 10. quas! 8. nubi 7. aebbiont-
coperto coperto Tarlo

PRE2ZO: Lire 4

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 porn. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente). Contro vagliapostale diretto alla 2Vp. Enzor Borra
Termometro: 31assimo - 24,9 C.- 19,9 R. | Minimo = 14.1 C. -11,3 B. úl ROMA gi spedigç¢ fraf¡¢ç di porto,
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B.TatËW CIV CORRES INTENDENZA DI FINANZA IN PAVIA .1.*,.... a1DA 10 .e4 Endoo
di Presinone. fratellt Scriattoli, poseidenti, domteillatt

Bumo. gj( gg gggg(0, M te Romam•, dedu onntÅenso a a

11 sottoseritto caneeniere del Tribn° Ñ fÅ toÔ al pubblico che in afgaito all'inÿan'e tÔnutosi addl.18 settembre Ohe 11 loro fratello Cesare ûoo dagli
bli no lËa h ab einog altimo shoreo l'sppslto del das) di e#naamo governativi,.net comuni sotto in. i del da te padroom t re

distannove (19) nevenibre 1880(milliot- dienti, vennd dàltberato pel presso anouo di lire 83,410, e che au questo prezzo Itomano eensa laaelare di sé verunatecentottanta), alle ore 11 antimeri- fu in tempo utile, cioè prima deMa acadessa dei fataU, fatta un'oferta non indicazionediane, avrå luogonella solita sala delle minore del ventesimo, la quale elevò il sovra ladleato prezzo alla somma di Che decoÌsi appena due o tre giorntudienso del anddetto Trtþtinale.laven¯ lire 87,676 64 da questa scomparsa sono man mano

ad istansa dei bignori D4 Angella Paole vergine, la citiesto stessò afdelo, alle ore dodici meridiane del giorno 28 ot° sincando le drme e det fratelli a die ear. Niools, di Frominore, a carico tobre.corrente mese, con espressa dieblarasione che ai falå luogo a delibe- terzi, sta sottoscrivendo samplicementedel comune di Torre Cajetani. ramento deñaitivo qualanque sia per estore il numéro degli accorrenti e delle C sav ee fratelli ed attribuendosi conLotto prim'• oferte. e à una rappresentanza che nrn ha tosi
a em a v i o See pode,¡ Per le altre condizioni restano terme quelle dontenute nell'satecedente av lac ecre h r oronti, della superâcle di ottart 101, are viso d'asts, 27 agosto p• P• .' ingente eumato di passività e4 bae$tisÌe mÛË unode uma a Elenco dei comuni aperti pei-quali viene a paltato il dazio consumo gm a n a rebt cut
8W, 2400, 8401, 250 rata, tonenante col Oircondario di Bobbte, l'intervento deicomliioprie rifratelli;territorio di TriviLgliano, ql territori 1. Bagnaris, popolazione 836 - 2. Bobbio, 14. 4089 - 8. Caminats, id. 614- Che i medealmi per aanto a44clo-
a i B «Ìini cilio as 4. Celia di Bobbio, 14. 1647 - 6. Cerignale, 14. 1094 - 6. Corte Brugnatella, "llera eËernepco voÎtic tamennatessa Comnoità di ofre, del valore id. Ó39 - 7. Fascia, id. 596 - 8.Fontanigords, 14. 1626 - 9. Fortunago, id.967 eabilità che non hanno menomamenteperitale di lire 11,414 10. - 10. Mencosico, id. 1187 - 11. Ottone, ii. 3660 - 12. Pregold, id. 2034 - assunto e pagare debiti che non hannoLotto recondo• 18. Romagnese, id. 1956 - 14. Rondanina, id. 605 - 15. Rovegno, id. 2017 - contratto;

se i ene$Ût wo ine n e ,g 16. Roino, id. 1106 - 17. Sagliano 41 Crensa, Id. 287 -18. S. Albano di Bobbir'
r gono chiunque peasa aversitelle e Colle Rotondo, della superdei, id. 621 - 19. S. Margherita di Bobble, id. 624 - 20. Trebeeco, id. 409 - 21' interesse che eset son intendono pastodi ettari 91, contiare 76, delineato in Valdinissa, id. 1228 - 22. Valverde, id. 980 - 28. Varzi, td. 3048 - 26.Zavat- 41 Yteonoseere quanto 11 loro fratello

mapaa col n. 281, connaante col ter- tarello, id. 1965 - 25. Zerba, id 1146.- 26 Gorreto, id. 971. Cesare abbia fatto el di IA det limttritorio di Guarano a più lati, del Ta- circondario et Nortara. .
della ordinaria amministrazione, cheloro petitale di ire 11, 20.

¶l. Candia Lomelllas, popalazione 2739 - 28. Cassolnovo, id. 6402 - 29.08
i se e

Terren'o pascolivo, bosebivo in con- stellaro de' Glorgi, id. 686 - 30. Cost,o, id. 1125 - 31. Frascarolo, 44. 2227 ¯ denominastone, e che ansi a tatela sp-trada Colle Mersvigita, Faggeto, 80- 32. Ottobiano, id. 2832 - 83. Pieve del Cairo, Id. 8548 - 31. S. Giorgio Le punto dei loto diritti hanna già avan-segto, Cápo di Gallo e Citurno, delt- mellina, 14. 2838 - 85. Saardi, Id. 1794 - 86. Terrass, id. 34b - 37. Vellesso sata dtmands at Tribunale civile dineato la mappa ooi an.1585, 1668,1587' Lomellias, Id.770. Civitavecebts perche ela deputato nadella rûcie di ottart 18, are 14 e enratore all'assente, al termini dell'ar-eenti coaßngate el nord col faseo, cireondario di Pavia.
ticolo 21 del Codice civile, per indi inal and col Detaanto, Ascani, Confra- 88. Basespé, popoissione 2268 .- 89. Carbonara at Tielno, id. 1540- 40. Car" gentestazione anche del medesimo pro-ternitadiS.Antoillo,Salvatori,DeLuca, pignago, Id. 1146 -41. Cava Manare. id. 24f•3 - 42. Cura Ostpignaro,1d.1016 eedere alla divisione del patrimonioForla e Det hings,all'obt oon Bara-

- 43. Linarolo. 14. 2711 - 44. Messana Ribattone, id. 691 - 45. Mirabello ed comune.11 ßalvatore e sil'ovest col terri-
Uniti, Id. 1878 - 40. 8. Mart19o Stocomario, id. 1508 - 47. Sistado, Id. 1627 - Roma, 9 otfobre 1880.

mauv dnire D.Talore approsai-
48. Bornmo¿ ida 1782 - 49. Torre del Mangano, Id.1648 - 50. Torre del Negri, e a rt Egidio. Augusto ed En-

L'ineanto sarà aperto in been al id. 490 - 61. Travacò Siccomario, id. 1787 - 62 Trovo, id. 1036 - E3. Turago 5466 Avv. Gwoio Savar proo.presso attribatto dal perito gladistale Bordone, id. 607 - 64. Zinasco, Id. 8871.elg. Leoµldo Qipecolani, diminuito di circondario di Voghera. . Û0DSigil0 A0tarile di Teranto.S
i to la bósse al prezze di 55. Barbianello, papolazione 1329 - 56 Borgorato Mormerolo,.id. 883 - 57. Avvsso.

lire settemilstr/centocinque e centesimi Bosnasco, Id. 844 - 68. Bastids, Id. 832 - 59. Calvfgasso, it844 -60. Cane-, Iyl a t a rit r indi ri'ale, in dataquattro (11re 1305 04). vino, id. 819 - 61. Casanova Lonati, 14. 619 - 62. CREOi Û®rOls, id. 2070 - del 24 settembre 1880, col cale si sp-Il letto secondo in base al presso di 63. Cervenina, Id. 2057 - 64. Cigognols, 14. 1754 - 65. Corana, id. 1291 - 66 grova la plahta organica dell'Archivio
e te r taeÛt r i e 84 ). Cornale, id. 1115 - 67. Donelasco, Id., 496 ••- 68. Golferenzo, id.629 - 60. Non- notartle provinciale di Teramo, ûsaando
11 lotto terzo in base si resso di tire talto Pavese, id. 1287 - TO. Montecalvo Vereiggis, id, 1218 - 71. Montesekste to etipendio del causervatore e teso-

milleseleentodne e centeeÎmi dieciotto id. 1100 - 92. Mantuberchielli, id. 344 - 73. M ntabeccaria, Id. 8866 - 74
e

e a lire mil ascento
(lire 1602 18)• Monteseano, id. 737 - 75. Oliva Geesi, id. 499 - 76. Pietra dè' Giorgi, id. 1746 Visto l'artteolo BS della legge sulTrosinone, 26 settembre 1880 - 17. Pinarolo Po, id. 1601 - 78. Redavalle, 14. 1186 - 79. Robecco Pavese, riordommentodel Notariato, testu nnico,Il casa. A. Vargas Maecinces. id. 881 - E0. Races de' Giorgi, id. 817 - 81. Rowesoals, id. 1864 - St. Sant, pubblicata eni Rol decreto del26 mag-
Per entratto confortoo che at rilascia Giulietta, id. 2207 - 83. Sorinco, id. 222â - 88. San Damiano al Oc11e, Id. gio 1879, o. 4930, serie 2a; non the l'ar-
r rirsi nella Gazzetta Ufficiale d 2011 - 85. Stsghiglios e, id. 1379 - 86. Torre del Mott•, id. 556 - 87. Verras co

Frosinone, 29 settembre 1880. Siccomario, id. 2191 - 88. Volpara, id 495 - 89. Zenevredo, id. 42t• vembre 1879, n 5170, serie 26,
E872 G. Bakrou vleecane. Dall'Intendenza delle Finanze in Pavit, li 6 ottobre 1880, Rende no'o

6419 Per l'Intendsste: TROLLI. A tutti oolcro che aspirano al sud-
AVVISO. 5156 -

_
dett a posto di cone-rvatore e teoriere,

d l M tr
ral
rt ro INTENDENZA DI FÍNANZA DI MILANO o is a e i r

i t la dom da inoltrata dai fra.. Afriso di concorso. es oed p se o, a -

te i Maria, gossio Pletto, Giusepipe È aperto 11 concorso a tutto il di 30 ottobre 1880 alla nomias di ricevitor• i documenti e titoli eh9 orederanno et-
Gar i tivist of ances a del lott6 al Banoo sum. 191 nel oomane di Monza, provincia di Muano, con cessari, ed opportuni, per essere rite-
dono esserec nori sati a i , l's io og o e no e di ref pervenire a questa Intendenza is

a d o abo occorrente istansa in carta fornita del competente bollo, corredata det too • più ricevote.sto 11 rapporto della Procura Go" menti comprovaati i requisiti voluti dall'articolo 134 del regolamento appro- Teramo ..- ottobre 1800.
I ddi le oochè i doenmenti vato con Reale dooreto 24 giugno 1870, n. 6786, oltre la fede di specchiette 5480 MATTEO ÜARNESSALE.
Visti $18 articoli 119 .a segnenti det tilssolata dall'aittorità tindislaria.

AVVItiO DI CONCORSO.Rfale dgereto 16 novembre 1865 per Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel enesessivo V do la pi di notni il'ordinamento dello stato elvile, artioolo 136 del enddetto regolamento e dall'articolo 6 del Reale decreto i muoaendi Cuecaro V tere, sep rtneene
I fratelli Maria I n i Pi•tre, Giu-

marzo 1874, a. 1848 (Serie 2'), dovranno provare le rispettive loro qualità, al Consiglio notarile di Vallo della
appe e Giuseppe Antoni Francesco, Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con doenmenti tutte le Luesnts, 11 soitoscritto lo rende di
liaris GarelP, nativi di Asti, sono au- eircostanze ed i fatti ani quali appoggíano i titoli 4161 loro concoYed. pubblica ragione, ed invita tutticoloro
torissati a far eseguire li pubbliew Si avverte etie il eennato Banco e della categoris 2·, e che i gdarentigt? anada a d ett 0 n fg ione della domanda sorAdatta, giusta dell'esercisio del Banco medesimo dovrà edaere prestata una nialleveris le 49 giorni dalla pubblicazione del pre-BÂere oni del rticolo 121 del

titoli del Debito Pubblico dello Stato per l'annua rendita di lire 38i, consoli- sette avviso,corredandoladeinecessari
Dito a m addi 6 sto 1880. A

el 'a Barà ÀÊ0kÎ&rB40 di OgiformarBI 4110 00BÈÎ5iORI $Utt0 giftt0dÊ$0 Y $ g roPer copia conforme,
, ,

dal mentovato regolpmento sul lotto• Vallo della Lucania, 4 ottobre 1880.Il Direttore time 4 118 l' birisione
- Milano, add) 1• ottobre 1880. Il presideote del Consiglio notarileU^ssun &lM L'intendente: FERRABA. &gg Tonnuo vi ALusto,
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CORBIGLIO D'AHUSTRAZIOHMLLA LEGIONE CARABUERI REALI 111ROR
Avviso di p1•ovvisorio dàÚ¾ ramento.

A termini dell'art. 98 del regolamentG in11a Contabiliti generale dello iltato a provato een R glo dooreto i settembre 1870, si notinos the l'ap alto di cal
avt iso d'asta del 15 settembre 1880, per la provvista dei sottodescritti oggett i corredo e bar lätara, ò stato in inoanto d'oggi deliberato med ato il ri-
asa a indleato a margine di oissoon lotto.

e

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI

1 Alamari da colletto davestito di grande tenutaN° 200 1 100
Alamari da colktto da manopolo . . . .

• 200 100
Alamari da colletto da vestito di piccola tenuta e 1800 \ 650
Cappelletti da gualdrappe per maresoialli . a 2 I 1

2 Burdi di seta da cappelto . . . . . . . a 500 250
Cordelline sensa puntali per vioebrig. e carabin.» 200 100
Cordelline senza puntali per musicanti . .

• 2 1
Cordoncini da spalline da maresoialli . . Pain 20 10
Cordoncini da spalhne da brigadieri . . . • 60 2 25
Frangie da spalhne damarescialli . . . . • 20 10
Frangie da spalline da brigadieri . . . . • 80 40

Frangie da spalline da vicebrig. e carabinieri e 200 100

Frangio da spalline da musicanti . . . .
• 2 / 1

8 Borse porta ferri da cavallo . . . . . . N' 50 \ 50
Bandoliere da giberne completo damarescialli e 4 4
Brusche d'orica . . . . . . . . . .

> 150 150
Brusche di setole .

Cavezze da stalla con due corde . . .

Cinghia doppia di tessuto con sei fibbie
Cinturint sensa fermagli da marescialli
Copriotturatore da moschetto . . . .

Correggie reggi-moschetto . . . . .

4 Bottont grand1010 . . . . . . .

Bottoni piocoli OLO . . . . . . .

5 Cappelli sguerniti. . . . . . . .

Coperturo da cappello . . . . . .

O Cappiotti da cappello . . . . . .

Fermagli da mantello . . . . . .

Formagli da ointurino per carabiniere .

7 Cassette per equipaggio . . . . .

8 Cocoarde da cappello .
. . . . .

Gravatte mere da colló
.

. . . . .

Cravatte da soiabola.
. . . . . .

. .
a 150 150

. . s 150 1 150
. .

s 50 50
. .

a 20 20
. .

s 150 150
. . a 100 100
. . > 20000 1 20000
. . • 6000 5000
. .

> 700 4 176
. .

• 500 50
. . a 600 600
. . » 50 1 50
. . » 150 150
. . • 50 1 $ð
. . > 2000 3000
. . > 800 800
. .

• 1000 1 1000
Stellette di divisa in panno . . . . . . • 5000 5000
Stellette di divisa in sota . . . . . . . » 800 -800

9 Spugne.............» 160 200
Filetti abbeveratoi compiuti. . . . . . . s 150 150
Faletti di ferro con imboccatura anodata . .

> 150 g 150
- Forbici pel governo dei cavalli . . . . . » 200 200

Sopraffascio di tessuto con fibbie . . . . s 150 150
Bottopiedi con fibbio da pantaloni . . . Paia 400 i 400

10 Dragone permarescialli . . . . . . .
N• 50 25

Dragone per brigadieri. . . . . . . . • 1&0
g 75

Dragone per carabinieri . . . . . . . • 1000 600
Dragone permusioanti . . . . . . . . • & 2

11 Farsetti amaglia . . . . . . .
. . . • 1700 5 340

IS Fregi di cetra grande fiorone da vestiti di grande
montura per musicanti . . . . . . . > 2 2

Fregi di cetra da vestiti da musioante . . . > .
8 8

Fregi di granate d'argento da berretti . . .
> 400 1 400

Fregi di granato d'argento da cappelli . . .
» 700 \ 700

Fregi di granate di ottone da giberne . . . • 50 ) 50
13 Fregi di granate ricamate da mtiti (nrie di 4 geni) • 2600 2 1300
14 Giberna con fregi per marescialli . . . .

a 10 ' 10
Gualdrappe per marescialli . . . . . . > 3 1

3
Valigie per marescialli . . . . . . . . » 4 ( 4
Valigie per carabinieri . . . . . . . . » 50 ) 50

15 Maniglie di cnoio per striglie . . . . . . > 100 100
Redini del filetto

. . . . . . . . . . > 150 150
Eedini del morso

. . . . . . . . . .
> 150 g

150
Testiere di briglia senza morso . . . . .

> 150 150
Testieredifilettosensafiletto. . . . . . • 150 150
Staffili da sella . . . . . . . . . . Paia 100 Ï 100

16 Morsi con barbazzali
.

. . . . . . . . N• 50 50
Pettini di ferro pel governo di cavalli . . . > 150 150
Porta moschetto di ferro . . . . . . . » 50 1

*
Sciabole da marescialli a piedi . . . . . • 6 6
Stafie in ferro . . . . . . . . . . .

• 50 50
Striglie (modello 1672) . . . . . . . . s 150 150

17 Pennaochi da cappello per carabinieri . . . > 150
1

150
Pennacchi da musicanti . . . . . . . . > 2 2

[8 Puntali da cordelline . . . . . . . Paia 80 80
Spalline in argento eensa frangie . . . . > 60 60

2 60

1912 90 8875 80 due lotti

12 90

1 40
20 a

1
1455 80 2910 60

8
due lotti

8

8 80
1 e

14 80
1 60 3
12 80
0 70
1 90 .2
5 20 1952 20 1952 20 18 un lotto 79 1698 41 2
8 a

8 80
2 60
0 50

5
675 * 675 a 25 a un lotto 168 95 500 25

1580 * 6820 a 27 a tuttre letti 1706 0 À618 60

4 70 2290 * 2290 a 11 a un lotto 251 90 2038 10
8 TO
13 20 660 * 000 m 2 a un lotto 18 20 646 80
0 30
0 70
0 10 1780 * 1780 e 27 66 un lotto 492 35 1287 65

.

0 08 go.
0 40 S;g
0 40 j a
5 80

1845 a 1845 e 9 27 un lotto 171 03 1678 97
8 10 '

0 45 Ts.;
710 - -m
4 40 1366 10 2782 20

18 25 niette due loitt 249 81 1110 70 $4
1 70 16 80 niette 229 60 1186 60 2

6 2142 a 10710 a 85 18 eistu lotti 3762 42 6947 68

4 60 \ •e'
1 20 ga
1 40 1&71 80 1571 80 5 05 un lotto TO 85 1491 95 a
1 40 \ g
0 26 E
2 > 2600 * 5200 a

23 a u lette
due lotti

598 a 2002 a g•••
4 60 28 05 n lette 729 30 1870 70 g

603 a 603 a 4 07 un lotto 24 54 578 46
8 10

1815 * 1815 a 6 27 un lotto 118 80 1701 20 .

1 40 Se
8 40 8 |
0 70 ..g

2
USS * 889 a 7 e un lotto 62 28 826 77

3 70
1 ,

6 897 * 897 a 8 11 un lotto 27 90 869 10
4 60
12 40 USS * 988 a 4 37 un lotto 43 18 944 82

7004 10 m s 10167 Tb 37516 36
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Epperoià si reca a pubblica notisia che 11 termine utile, ossia i fatali per presentare le oferte di ribasso, non minore del ventesimo, soadono il giorno
di martedì 12 ottobre 1880, ad un'ora pomeridiana (tempo medio di Roma), spirato 11 qual termine non sarà accettata qualsiasi oŒerta.
Chiunque in conseguenza intenda di fare la suindtosta diminazione del ventesimo deve, all'atto della presentazione della relativa oferta, accompagnarla

col deposito prescritto dal suecitato avviso d'asta.
L'eterta, scritta su carta ûlogranata col bollo ordinario da una lira, dev'essere presentata all'of5olo del Consiglio d'amministrazione suddetto, piazza del

Popolo, nella caserma dei carabinieri Reali, 8• piano, dalle ore 9 alle 11 antimeridiane di ciascun giorno.
Roma, addi 7 ottobre 1890. sta D Direttore del Conti: CANTONI.

CONSIGLIO D'IBINISTRAZIONE I)ELLA LEGIONE REALI CARABINIERI FIRENZE
AVVISO D'ASTA.

Si fa noto che nel giorno di sabato 16 ottobre 1880, all'ora una pom. (tempomedio di Roma), si procederà in Firenze, nella caserma dei Reali carabi-
nieri, via Pilastri, n. 62, piano secondo, avanti il comandante la Legione, presidente del Consiglio, a pubblico inoanto, a partiti segreti, per lo appalto
in due lotti dei foraggi (avena, fieno e paglia da lettiera) pei cavalla dei militari dell'arma stansiati e di passaggio nelle stasioni alpendenti dalle set.
tonotate provincie, per il periodo di un anno, cich dal l•gennaio 1881 a tutto dicembre anno suddetto, come dallo speochio che segue:

INDICAZIONE UANTITÀ - 4018tlfA'AFFB0831517171Dif fdlIGg EUIERO
.

SOMMA
M :: DENOMINAZIONE DEI LOTTI da pmredere dunto l'appalte delle stulem a

dei
dei generi We acuallo cauzione
.per. È 5 e provincie comprese in ciascun lotto Fieno Avena Paglia semprese aciascungeneri ognirazione y 9: in lotto

xrazioxxxxx tinsulette

Fieno . . . . . . . . Chilogr. 6 1' lotto - Provinoie di Firenze, Siena, Aresso,
A Chil 3 2 Perugia . . . . . . . . . 24800 12200 16200 22 6100
vena . . . . . . . ogr. 2•lotto - Provincie di Pisa, Livorno, Lueon,
Ëaglia da lettiera . . . Chilogr. 4 Grosseto . . , . . . . . . 14600 1800 10100 15 8200

e

Teranini deHa consegna - Dal 1• gennaio 1881 a tutto 11 81 dioembre di detto anno, a misura del bisogno nelle a azioni.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso PAmministrazione di questa
Legione e presso I comandanti nelle provincie, circondarl e sezioni dipendenti,
non ohe presso l'Amministrazione delle altre Legioni ove verrà fatta la pub-
blicazione del presente avviso.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o più lotti, mediante

sohede sogneto firmato e suggellate, scritte su carta Alogranata col bolto or-
dinario da una lira: sono esolaso le oferte scritte en earta libers e maalte
di marche da bollo.
Tali oferte dovranno contenere la precisa e chiara speeldessione del pressi

ehe al esibiscono in ciascan lotto per 11 Seno, per l'avons e per la paglia la
ragione di ogni miriagramma per clasenos derrata, ed il costo della raslone,
elmposta come sopra è indlesto, come ad esemplo:
Fieno, per ogni miriagramma L.. - Avena, per ogni mlriagramma L.. -

Paglia da lettiers, per ogni miriagramma L... - Custo della raslose com-
pieta: chi'ogr. 6 Seno L...., ebilogr. 8 avena L..., chilogr. A paglia L.. -
Totale del costo della raziono L..
I suddetti prezzi oferti dovranno essere chiaramente espressi, oltre che in

cifre, in totte lettere, sotto pena di nullità del partiti.da pronaasfarsi. Bedata
stante, dall'autorità presiedente l'asta.
• 11 deliberamento seguirà a favore del miglior eferente che nel suo partito
suggellato e Ormato avrà oferto un presso inferiore, o per lo meno aguale, a
quello stabilito nella scheda suggellata, la quale verrà aperta dopo che as-
ranno riconoseinti tutti i partiti presentati.
I fatali, ossia 11 termine utile per presentare un'oferta di ribasso. non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono Asasti a giorni cia-
que, decorribili dall'ora una pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo
medio di Roma).
I concorrenti per essero ammessi all'asta dovrannofarepresso la Caesadel

Consiglio d'amministrasione suddetto, ovvero presso quelle delle altre Legioni,

o presso i Comsadi dei carabialeri nelle provincle, circondart e sezioni di que-
sta Legione, il versamento della somma oome sopra stabilita per osuzione.
Tale somma dovrà essere in moneta oorrente, oi in titoli di rendita pubblica
dello Stato al portatore al valore di Borsa del glorso antecedente a quello
in eut al fa 11 deposito.
Se il deposito sarà costituito in titoli di rendits pubblica dovrà essere so-

compagnato con una distinta sottoseritta dal concorrente, la quale conterrà
le indiossioni del titoll, la data di creazione, il anmero d'iscrizione, la rendita
e sua decorrensa ei 11 espitale nominale.
I depositi presso 11 Conalglio d'amministrazione ove ha luogo l'incanto si

ricevono tutti i giorni dalle ore 9 alle 11 antim.
Baranno considerate nulle le oferte che maschino della drma e suggello

anindicati, che non siano stese au carta filogransta ecl bollo ordinarlo da
lira ans, o che contengano riserve e condistoal,e che non abbiano specificato
saila basta e nell'interno per quali lotti si chiede di consortere, e $dalmente
che non abbiano ben dichiarato i pressi di clasean genere, ogni mirlagramma
ed ogni rasione completa.
Sark facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle

Legioni e Comandi sovraocennati, ma ao sarå tenuto conto solo quando per-
engano a questo prima dell'apertura delle schede del Consiglio d'amministra-
stone che servono di base all'incanto, e che consti niBelalmente dell'efettaato
deposito.
Tutte le spese relative aglinoanti ed al contratto, elob di carta bollata, di

stamps, d'inserzione nei gloraali, di registro, di rogito, ece, eee., saranno a oa-
rico del deltberatarlo; sarà pare a suo earico la spesa della stampa del capitoli
d'appalto generali e speciali occorrenti per la atipalaalone del contratto e di
quelli che l'appaltatore richiedesse.

Dato in Firenze, li 6 ottobre 1880, Per II consiglio
6434 11 Ðiraggora dei Conu: ROSELLI.

I

INTENDENZA DI FINANZA DI ALESSANDIllA P. G. N. 58424.

Avviso per miglioria.
Nell'incanto oggi tenutoal in questa Intendensa di Anansa per l'appato del
azi di consumo governativi nel comuni non abbnonati della provincia di
Alessandria per il quinquennio 1881-85 sono stati deliberati:
Il lotto primo formato da N. 41 comuni del circondario di Acqui
per il prezzo di lire ventiquattromila duecentoventi (L. 24,220).

Il lotto secondo forinato da N. 10 comuni del circondario di Ales-
sandria per il prezzo di lire sedicimila seicentotto e centesimi
ottantatre (L. 16,608 83).
81 fa noto pertanto che 11 termine utile per presentare l'efforta di somento

non minore del ventestmo enli'indleato prezzo di deliberameato acadrå alle
ore godici meridiano del giorno di martedi 19 ottobre 1880, e che l'oferta me-
desima sarà ricevuta all'uflicto dell'Intendenza di flaanza in Alessandria as-

sieme alla prova dell'eseguito deposito nella Tesoreria provinciale del sesto
del canone annuo com0 Borra deliberato per garanzia dell'offerta medesima, e
ooal di lire quattromila trentaaette (Is. 4037) per il lot o primo, e di lire due-
tullaaettecentosessantotto (L 2T68) per 11 letto agde.
Alessandria, li i ottobre 1884
biti For iIntenden¢s: ISOLADELLA.

NOTIFICAZIONE.
In eseenzione del decreto profettizio 1• ottobre corrente, s. 32930, e per gli

effetti degli articoli 17, 18, 24 e 75 della legge 25 glagno 1865, n. 2359, aalle
espropriazioni per esass di pubblies utilità, si fa noto al pubblico che per lo
spazio di quindici giorni, deoorreadi dalla data della presente, e dalle ore 9

antimeridiano alle 8 pomeridiase nel giorni feriali, e dalle 10 antimeridiano
all'ana pomeridiana agi festivi, resteranno depoaltati presso la segreteria ge•
nerale di questo Municipio gli elenchi del beni da espropriarsi al alg. Glaseppe
Fiori e al algoor Giuseppe Anconi per la costruzione della strada di collega-
mento fra le vie Tiburtina, Prenestina e Casilina, compresa nelle opere atti-
nenti alle fortineazioni a difesa di questa città dichiarate di pubblica utilità
con R. decreto 12 agosto 1877, e delle indennità offerte per le espropriasioni
relative dall'Amministrazione militare.
A senso dell'art. 18 della legge citata ehlunque abbia interesse alle suladi-

cate espropriazioni potrà prendere conoscessa degli elenchi in pubblicazione
e proporre ia merito di essi le one osservazioni entro il termine saindiesto.

Rome, dal Campidoglio, li 9 ottobre 1880.

E jf, di Sindaco: A ARMELLINI.
803 D Begretario generales A. VA as,
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MII.ITARE DELI.A DIVISIONE DI PIACENZA O')
AVVIInd AN'À'A. --- 1*rimo incanto sii seconda prova.

Si notifica oha nel giorno 18 ottobre volgerate, alle ore 12 merid., si procedeth in Piaoensa, nella Direzione sudd•tta, palasso Morandi, atrada si
Dasio Vecchio, n•41, avanti il sig. direttore, all'apþalso per la provvista periodica del grano occorrente pel servizio dei Pamfici militari qui sotto
indioati.

Dimostrazione delle provviste di grano da effettuarsi e,ol mezzo di pubblici incanti.
INDLOARQ)Jil Grano da provvedersi Num. Qtiantith PË80 NETTO Èate Somme
del magassmi ''' di efettivo det 3ano per TEMPO UTILE
Pel quall Quantità dei endah lotto þer ogni ett tro

di caustone
devono servire hualith totale lotti

di cadun PER LE CONSEGNE
le provviste dei quintali Quinfali CFaslogrammi .consegna lotto

La con as della rima rata dovrà ef-
fettuarsi entro dieci giornia partiro de

Due quello successivo alla data in cui sarà
Pavia . . . . Nostrala l'LOO 12 100 75 di ägnale L. 200 stato rieevato per facritto dal fornitore

nantità l'avviso d'approvazione del contratto; la
Parma . . . . Idem 800 8 100 75 a 200 seconda rata at dóvrà egnalmentë conse-eadauna gnare tu diret giorni, coll'intervallo però

di giorni dieci dopo l'ultimo del tempo
utile per la prima.

Il grano dovrà essere nostrale, del raccolte dell'anno 1880, di qualità uguale
alWplone eiläteate§röisö la süddetta Direzione, e ingentemente crivel-
lato e a tal grado di politora da poteral affidare alla macinazione senza bisogno
di altra operazione.
Le provviete dovranno farsi in base al capitolt generali e sueciali osten-

sibill in, questa Diresione e in tutte le altre Direzioni o Sezioni di Commissa-
risto militare del Regno; quali espitoli formeranno parte integrale del contratto.
B deliberamento eeguirà lotto per letto a farore di colui the nel suo par-

tito.sgritto.su carta da bollo AA una lira, firmato e eaggellato, proporrà þer
oggi quintale un prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello se-

gasto nella scheda segreta del Ministero.
I, prezzo, oŒprto ovr# essere chiaramente espresso .ia tutto lettere, sotto

peas di nullità dell oferta, da pronunziarsi seduta stante dall'autoritå pre-
agedpate l'asta.
I fatali, olisia il terigina,qtile per esibire no ribasso non inferiore al vente-

sÌà:o out presz,1 d'aggiudicaziong, r,idotto a giorni 5, sendono il giorno 28 ot-
kiiËe 1¾0; alPora 1 pomeridiana (tempo inedio di Roma).
Gli accorrenti alfasta,potranno thre ogerte per uno o piilotti, e per essere

imid est a far partito dovranno gnzitutto presentare la ricevata dell'eKet-
taato deposito provvisorio di lire 200 per ciancan lotto; qual deposito Terrå
p i deliberatari convertito poi la deñaitivo.

Tale deposito però non potrà essere efettuato che nella Tesoreria provin-
eiale di Piacenza, o in quelle delle città dove hanno sede le Dtresioni e ße-
sioni di Commissariato militare, le quali, come é detto più sotto, sono auto-
rissate ad accettare partiti.
Le rieevuto del depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le oferte, ma dovranno essere presentate a parte;
Se il deposito viene fatto con cartelle del Debito Pubblico, questi titoli as-

ranno ricevati pel solo valore del cordo legale di Borsa della giornati ante-
eedente a quella in cui vengono depositati.
Sark facoltativo agli aspirsati all'impresa di presentare anche f loro partiti

a qualunque Direziqne o Sezione di Commissariatomilitare, del quali partiti
perð earà tenuto solo conto quando arrivino a questa Direzione pel giorno
dell'inoanto e prima della proclamazione dell'apertura del medesimo, e siano
corredati della ricovata dell'eßettuato deposito provvisorio.
Le spese tutte di pubbileazione, di stagnps, di affissiane, di insersione nella

Gassetta Ufßeisle del Regno e 801 giornale della Prefettura degli syvisi d'asta,
di carta bollata, di copia, di diritti di cancelleria per la atipulazione dei cony
tratti, nonobó la relativa tassa di registro secondo le leggi vigenti, soup a
carico dei deHberatari.

Placense, 7 ottobre 1880. Per la stresione

6456 fl Tenente Commissario: G. CHIODARELLI.

COMUNI DEL REGNO D'ITALIA
DIZIONARIO

COMPILATO E PUBBLICATO COLL'APPROVAZIONE DELMINISTERO DELL'INTERNO

QUINTA EDIZIONE

AVVERTENZ 4.
La necessità di procedere alla quinta ristampa di questo nostro Dizionario è prova evidente del favore con cui è stato ac-

colto e che ha saputo mantenersi costantemente, sì che ci parrebbe un fuor d'opera spender nuove parole per raccomandarlo
ai nostri cortési clienti. Solo assicureremo d'aver posta ogni cura affinchè la presente edizione riuscisse il piil possibilmente
corretta e precisa, non ostante che le difficoltà ci crescessero fra mano pei giornalieri cambiamenti che vanno facendosi con
provvedimenti legislativi o Reali nella circoscrizione territoriale dei comuni. Valga a dimostrare quest'asserzione la notarella
delle variazioni accadute nel breve periodo della stampa del presente volume, che riportiamo in fine di esso.
Abbiamo mantenuto lo steeso sistema delle edizioni precedenti, che ci parve il lnigliore, pur accrescendo le indicazioni del

Dirionario colla aggiunta per ciascui contune della diocesi a cui appartiene. Aggiunta che portò seco la necessità di
modificare il sesto del yolume affinchè esso potesse riuscire maggiormente comodo anche per la forma sua esteriore.
Ricordiamo chè le lettere P. T. F. X L., poste immediatamente dopo il nome dei comuni, stanno ad indicare gli unizi

postali e telegrafici, le stazioni ferrovtarie, i porti o scali marittimi e le stazioni lacuali esistenti nei comuni medesimi.
Roma, luglio 1880. GLI EDITORI.

Prezgo L. 2 50

Diriýefe le domande alla Tipog·ajia gFDI BOTTA4n RoxA, via della Nigioµe, µ• S-A.

CAMERANO NATALE, Gerente, ROMA, Tipograia Easm Borra.
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INTENIENZI BT FIHli51 1]ELM PROVINSIA BI ROMA
AVVKNO D' BT (N. 1578)

per la vendita del lieni servenuti al Deloanio per ellette deJ1e I "$Y uglio 18\\ð, own. &#56 e 15 agosto 1867, gulo. 4848.
Si fa noto al pubblico ake e -ore dieci antimeridiano del giorno 35 öferente, la opi oñerta simper lo meno eguale aÌ presso prestabilito per lo

ottobre 1880, .neliggeio degla JIegia Pretura di Veroli, alla presensa inoante.
d'uno gei membri della Commiseione provincialp di sorvegjiansa, coll'in- i 6. þaranno ammesse anche le oferte per procuranel modo presoritto dagli
tervento di na gappresen‡ante dell'Ammininfra.innail.amvaria, .st proce- prticoli'90,11m 98 übt fögölatienW22 agobtó 1861, n. 2852.

pubblici incanti 'per .1'aggiudlaasione a favore dell' fímonagliore V. Entro 10 giorni dalla seguita giudioasiono,4'eggiudioatario dovrà de-

toindicitadaîbeniinÏrà¢esoritti, ,nmaati invendgti ai pfeoede i ínean 1 Aot- a .1 a så s eonna 46 in eqato gile pgehe e taase

CONDIZIONI PRINCIPALI. uÌit eyeestÏí atampa statáno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-
1. I?inéanto Jará leÀñŒ riiklakte fåhiëë Sãgräte e separatamente per opet,tivalkente aggiugioati; avvertendode la qppaa d'igserzione nella gas-

oissoun lotto. 333
- getta provinciale b solamente oßbligatoria per quei lotti il em grezzo d'aita

_gbCipsoon pierente rimetterg achi¢eve presiedere l'incanto,od achi sarà pggiunga o superi le lire 8000.
da esso lui del , la sua offeria in piego suggellato, la knapp dovrà essere 8:La venditaè inoltre vihòolata alla osservansa delle condizioni conte-
estesa.inarja ogo di lira una. päte nel dapitolatð generale e spooialedei rispettivi lotti; quali capitolati,
8. annä Kertfa dovrà es'aere accompagnata dal certifloato del depo- bon che gli lektratti delle tabelle-e i doenmentatrelativi, sarannoivisibdi tutti

otto Aeolind fiel prezzo pel quale à appgto l'iridan%o, dá tarsi nella Caesa i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridiano nelPpf§oio driRegi.
dbl cevitòrkgýinaniåle; e guaigo Pimporto eë¿ede la nomina di like 2000, strodi Veroli.
délfa Tesoreria próvinciale, in ¢ghl osso presso dhi presiedeall'asta. 9. †Ionparannoammessianocessivisumentiagtpressodell'aggiudia4sione.
11 ò þotik elisere fatto knolie Iri titoli deT Debilofubbliankl corso di 10. Le paesività ipotecarie che gravgno gli stabili gimangono a enrico del

B ii6blicat nblia Gassega ll/ficúd Bal kegno del'giornaprededèrite % Dempnio, e per quelle dipendenti gia canoni, oensi,þvgli, poo., h stata fatta
sin el deposito öd in titoli di nuova oreksióxië al alor naimnife. prevenfiramente la deduzione del corrispondente capifgenel determiñake
4. L'aggiudicazione avrà luëgo a favore di tindlfo che syrk fatta la mi- ti prèzzo d'anta.

gliore offerta in aumento del presso d'inoanto.- Verilleandosi il caso didue
o pin oferte di un rezzo eguale, qualora non vi siano oferte migliori, si Avvmarmazy. - Si procederà a tergnini degyli articoû 402, 408, 404 e 405
tark¾ima gaka tra ióferehti. - Oketon obusentissero gliaiFeienti di vb- del Ùodice penale italiano contro coloro Míek tasserp impedire la liberth
nire alla gara, le e oEerte eguali earanno imbnesolata,westrattaminytà ell'asta og allontanassero gli accorrenti con yk6messo didahâro, o coi àliri
y la solagoaoe ' ' hiezzi sì 'violenti che di frode, quanhë ndu SI¾ahissò di fâlti colpiti da
5. Si procederk per l'aggiudioasione quand'anche si presentasse un solo þib gravi sanxioni del Codios stesso.

StÏPERFICIE DEPOSITO
essenzszown oma missy a ranums

a misure in anties os ne PR

DSNOMINAZIONE E NATURA legale ooal
inoanto inesnto

1 3 8 4. 6 6 7 8 9 10 11

1 4626 4282 Nel comune di Veroli - Provenienza dal Ca itolo fli prima
Eresione in Veroli -- Terreno sentinativo ivato, o S'S
diariglipzia, in rocaþqio.S. Cesar interseoito a

,

e .

dalla-strada, -monlinante toi beni Dia:nanti e,I di g *

I;i innirBalaysany, a conquelli diDisment),Agnese in Mor- o .8
, m mappa ses. Y, un. 192, 103, 11/4, con l'estimo di ( ¥

9 6t¶t49.TAfEttato conaltribggEircibelliheangelo g 4
hŒoliti Erininidu. . . . . . . i 2. . . .

10 99 70 109 97 13,583 64 1858 86 660 a 100 >

5858 Eoma, a Igg·settpmbre 1WO. E niendente: ARCHETTI.

JNTENÐENZA pl MNAN A In (IACENZA NTENDENZA DI FINANZA IN REGGIO CALABRIA
A no per migliorisþ.

Nell'inosato pubblios oggi tenuto presso questá Intendenza di Quansa, giusta
Favviso d'Asta del giorno 9 ottobretandsate mese, to 17182-1068, per l'pppalto
del dasi di consumo governativi dei totuudi di Agazzado, Piostano, Rivaits,
Monticelli d'Ongina, (Taetelvetro, Usorso, Gragnano Trebbiense, lesidased 4
Rottofreno, durante il quinquespio dal 1• gennaio 1881 a tutto 108tilièdmbre
1885, Pap to stgesó è stato ággiudibato per l'annuo canone di lite 26,486 25
eatiseimila ottantacinque e centeelmi veitticib 80).
Si fa noto portanto che il termine utile per presentare le offerte, non m

•=ud-Júl wouluulIMMg gu mËÚØ Ù NUL LaaúÊ ÊiI pÍNossakiu sluŠlg g
sendere simbssedi del giorno 26 andante (26 ottobre 1880), e che le offerte

madealme db*rasbo 'essere presentate a questa Intendensstasimme alle prove
Épgangittfrieposità úþe, a garassia di oggni oferts, sarà da farsiipresso la
Tesordtiä,provindista

Placeass, 6 ottobre 1880.
$16 L'Intendente: li. VIVALDI.

BTENDENZA ÐI FINANZA IN VICENZA

A vr is o.
10 50galt0 BlŸSBta tenutBS111 Êt 80ttelbbre 1880 nell'allicio di questa Inten-

denza per la riscoselene dei dazi di consumo governativi, il letto-IV, didni
l'a*Tis&1• dettembre steese, n. 17148-8784 era atste deliberato orovvisorth-
ment per4-4105. Essendostata oggi, is out sendevano i fatali.ciferta la JIni-

Bel ventesimo in L. 40 ¶5, si fa noto che nel giorno 2* (ventuno) ot-
ro corrente si terrà nelPosioto p¾detto enavo incanto anbblico pel. delh-

beramento dednitivo della riacassione dei dazi di consume governativi yel
comune di Gallio, che costituisoo il enddetto lotto IV, col metodo della can-
dela vergine e sotto tutte le ältre condizioni stabilite nell'avviso di primo'in-
6aato lopraeltato.
Vicenza, li 5 ottobre 1880.

BASS L'intendents: PORTA.

Per disposizioat Ministeriali pervengte con telegrainma del 8 corrente el

rgndp pn§bligannente nok che resta revocato Pappalto det dazio tonsumo det

onmasi di Andore. Antonhoins, Benestare, Bovelloo, Carer), Qanolo. Olmioå
ortigliola, Plati e Sant'Dario del Jonio, annunziato con l'aywien d'asta del
1 settembre þ. p., e ehe rimane di nessun eretto per la parte che riguardasi
detti comuni.
Il presente avviso viene pubblicato in tutti i luoghi ove segul la notifloa-

gione de'lPaltro di sopra ottato.
Reggio Calabria, 4 ottobre 1880.

545'l UTulendent·: TIRELLT.

INTENDENZA DI FINANZA. DI FERRARA
UOVA ASTA in seguito amigliorlaper l'appalto dei dati di consumo
governativi noi conuni apeWi di CODIGoRO é LAGob'116'0.

Entro i fatali scaduti ieri, giusta l'avviso 21 eettembre, tisendo stats pre-
sentata aná oferta admfissibile di aftmento al presto di proMaetia'oggiudi-
cazione dell'appalto per la riscossione dei dast di consumo goteknatitt hei
comuni aperti di Codigoro e Lagosanto,
Si rende noto che addi 22 del corrente mese di ottobre, all'ana pomeri-

dians, si procederà in <fuehta Intendents, 001haetodo dðll'eitinklóboldellt eaa-
dels verglae, a on nuovo incanto pel conferifnento definitivo 00116 appalto
predetto.
Il secondo treanto sarà aperto in base al canone migliorato, che è di lire

n2dicknila cinquecentocinquantuna e centesimi uno (L. 11,6t>1 01). e l'aggiudi-
pavire sarà deflaitivo, quad'snehe n69 vi sia che un solo coneotrente.
Restaso ferme le altre condizioni alle quali venne bandito il primo esperi-

mento, mediante avvl6o d'asta 25 agosto p. p., inserito nella Garketta fifflefale
ad Regno del 2 settembre, n.=St1.

Ferrara, addi 6 ottobre 1880.
6440 L'rniendente: BELFORTI.



&SSO SUPELEMENTO INSERZIONI:ALLA GAEEETA UFPleTALE'DEL REGNO,D'ITALIk

PREFETTUR&DELLA PROVINCIAsDI+C10IJARI DIumou ncoxxissARInoxtumREMARInixo
NEL SECONDO DIPARTIMENTO

AVVISO D'ASTA.
Alle ore 10 antimeridiane di giovedi 28 del corrente ottobre ai addiverrà

in quest'ufBolo di Prefettura, dinanzi 11 prefetto, e cbl per esso; coll'inter-
Vento di un impiegato della Direzione postale, all'inoanto col metodo del para
titi segreti per lo

Appalto del trasporto delle corrispondenze postali tra Bosa e Ma-
comer, con diramazione da Suni a Cuglieri, per un sessennio,
da cominciare col 1' gennaio 1881 ed aver termine col trentuno
dicembre 1886, mediante il corrispettivo di centesimi trenta
(eent. 30) per chilometro di strada percorso, sia in andata che
in ritorno.
Perciò coloro i quali Torranno attendere a detto appatto dovranno, negli
Indicati giorno ed ora, presentare in questo ullicio le loro oŒnrte,eaelose quelle
per persona da dichiarare, estese an earta bollata da nas lita, debitamente
sottoecritte e soggellate.
L'impresa sarå deliberata a quello che avrà fatto lamigliore oŒerta, purché

abbia superato o ragginato il limite minimo di ribseno stabilito dalla scheds
che enggellata trovaal depõeitata sul favolo.
I concorrenti saranno Tlaco14ti att'osservansa della cartella d'oneri in dats

29 settembre nitimo scorer, visibile nella segreteria di questa Prefettura nelle
ore d'officio.
Saranno ammesse a far partito soltanto le persone di buona condotta mo-

rale, di notorie solventezza, pratiche di questo genere di servizio, e come tali
riconoselote da chi presiede all'inoanto.
Il deposito provvisorio che i concorrenti devono fare a garanzia dell'asta è

stabilito in lire mille (1000).
La cauzione dedaitiva che il deliberatario dovrà prestare prima della eti-

palazione dell'atto di sottomissione, à flaaata in lire duemila e cinquecento
(L. 2500), io numerario oppure in cartelle del Debito Pubblico, valutate a va-

lore di Borsa al giorno del fatto deposito.
Il termine utile per presentare oKerte di ribasso sul prezzo di delibera-

mento, che non potranno essere inferiori at ventesimo, resta fla d'ora stabilito
a giorni quindici (15) successivi a quello del seguito deliberamento, e quindi
i fatali scadranno at tocco del mezzodi del giorno 12 del p. v. novembre, dopo
di che non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Tutte le spese relative all'asta ed alla stipulazione del contratto, quelle per

carta bollata e per tassa di registro, sono a carico dell'appaltatore.
Cagliari, li 5 ottobre 1890.

Per detto UfHelo di Prefettura

Avviso dMata.
Si motifloa, ohe alla ore 12 meridiane del giorno 29 corrente ottobre, nella

pala 4eglhinoanti in Napoli, alta alla Strada 8. Luela a Here, accosto alla
Øseerma:del Distaccamento del Corpo Reale Equipaggi, innanzi il sommissa-
tio direttore delegato dal Ministero della Marins, e presso la Direzione di
Commtesaristo del 1• Dipartimento marittimo in Spenis, e quella del 8• DI-
partimento in Venezia, si procederå almalteneamente col metodo delle schede
segrete contenenti il ribasso di un tanto per cento, allo incanto per la prov-
vists in na sol lotto, al detto $• Dipartilnesto duragte l'anno 1881 di

Chil. 270,000 canapa greggia per la complessiva somma
di lire 297,000.

La consegna sarå fatta nella sala di ricezione del Regio osatiere di Ca-
stellammsre nel tnòdo indlesto nef relativo espitolato.
Coloro che vorranno concorrere at detto appalto dovranno presentare in

uno del anindloa1;i uffief le loro oŒerte sottoneritte e suggellate, ove nel ear-
riferito giorno ed ora agratmo ricevuto ed sporte le achède degli Jooorrenti.
Quindi da questa Direzione di Commtàsaristo, tosto conoseinto il rientfato de-
gli altri incanti, sarà deliberata la impresa provvisoriamente a quell'oferente
che, dei tre igeanti,rien1terå il maggior oblatore, e olò a pluraittà,di oferte,
e che abbia superato, od almeno raggInnto 11 ribseso minimo stabilito nella
scheda segreta dell'Aniministrazione aqarittima.
Le oforte del concorrenti dovranno essere redattO Un earta bollata da

lire 1 20.
Le più dettagliate conilzioni di appalto sono visibili presso 10 ansidette
Direzioni di Commissariato.
Il tempo utile (fatali) per offerire 11 ribasso, non inferiore al ventesimo, epi-

rerà alle ore 12 meridiano del giorno 23 del venturo mese di novembre.
Il deposito a farsi a garansta del contratto è di lire 29,700 la contanti, og

in tante cartelle del Debito Pubblico dello Stato al portatore, al corso di
Borea, per modo che ti.loro valore efettivo nel giorno in cui si eseguirà il
deposito, raggiunga la samma di sopraindicata da versarsi nella Cassa clei
Depositi e Prestiti per rimanervi fino a che Pimpresa medesima non avrà
avuto il suo pieno adempimento. Tale deposito potrà farsi presso la Tesoreria
di ciascuna provincia in cal viene pubblicato ti presente avviso. gresso i quar-
tiermastri dei tre Dipartimenti marittimi, in Spezia, Napoli e Veresia, ovvero
all'atto delt'apertura dell'inesuto, presso le autorità che lo preefedono,
Per le spese approssimative di contratto, tassa di registro, ecc., si depos!-

teranno all'atto della stipula lire 2500.
Napoli, 9 ottobre 1880.

5381 Il Commissario ai contratti: FEDERICO PECORARO.

5422 11 Ragioniere incaricato: F. DONEDDU· Pr0vincia di Itoma -- Circondario di Velletri

COMUNE DI SIRACUSA AREINISTRAzion MUNICIPALE DELLA 01TTA DI SEzza
AVVISO D'ASTA per ultimo definitivo incanto.

At termini dell'avviso pubblicato in data del quindici settembre milleotto-
eentottanta, à etata.in tempo utile esibits oferta diidiminnalone del vente-
simo al prezzo del primo deliberamento della somma di lire cinquantatremila
a nattrocentosessantanave e centesimi novantanove (lire 68,460 99Leioè col ri-
basso del nove per cento sul prezzo d'asta in lire cinquantottomila sette-
centocingusototto e centeelmi ventitre, per lhypalto dei lavori di costrgzione
dell'edifiero da servire per Museo archeologleo assionale, Biblioteca e Pisa-
coteca comunali.
Si avverte ora 11 pubblioo, che alle ore dodici meridiana del giorno vea-
totto del corrente mese di a ttobre si procederà in questo uflicio oomanale,sito
nella plasza del Daomo, n. 2, sotto la.presidensa del alg. eindaco, atanovo e

dennitivo inoanto, col metodo della candela vergine, fet;ne restan to tutte,1e
condizioni e le norme indicate nel succitato avvi so di seguito deliberamento,
e nelihyviso d'asta in data 24 agosta 1880.

Siracusa, 1• ottobre 1880.
Viato - IL SINDACO.

537fs • IL SEGRETARIO COMUNALE

INTENDENZA DI FINANZA DI VICENZA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

n. I, situata nel comune di Forni (Plazza), assegnata per le leve al ruagazzino
di Thiene, e del presunto reddita lordo di lire 20.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, an-

mero 2336 (Berle 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termino di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Uffleiale del Regoso,
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincit, le proprie intange
in carta da bollo da centesimi 50, corredate dol certificato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i
titoli che potessero militare a lorn favore.
Le domande pervenute all'lateudenza dopo quel termine non aaranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a cariCO del con-

cessionario.

5361Vicenza, addi 1° ottobre 1880.
L'Inten#ente: PORTA,

1° AVViso d'Asta.
Martedi 19 det corrente mese di ottobre, dalle ore nove antimeridiane in poi,

12 questa Casa comunale, innanzi al signor 14egio ddegate.etraoginario per
la provvisoria ammlnistraslone della detta città, e col ministero dell'infra-
scritto segretario, avrà Inqgo la apbasta ad eatinzjoap di candela vergine, per
l'allitto del dazio di consumo governativo una ålle sopratasse di conto comu-
nale per l'anno 1881.
Le sabaste seguiranno di 16 in 15 giorni, serbandosi le norme sanoite dal

regolamento 4.auttembre 1870, n. 6862, per l'esecasione.della legge 20 aprile
1869, 4. 5020, sull'amministraziong del patrimonio delig Stato e, aalla Contabi-
lità generale.
L'allitto avrà la durata di un anno, cioè dal to gennaio al 31 dicembre 1881,

ed il dazio sarà riacosso in base alla tariffs approvata dal éomgletente 311-
nistero.
L'asta sarà aperta sulla somma di lire quindicimila, e semprechè vi aiono

almeno due concorrenti, i quali ei offriesero progressivamente fra di loro cen-
tecimi 10 di aumento sopra ogni cento lire della somma innanai detta.
Nessuno verrà ammesso all'asta se nel giorno precedente non avrà fAtto un

deposito presso la Cassa comunale di lire 6000, d'aversene ragione sel eecondo
semestre dell'afBtto, e senza alcan fruttato, oppure non avrå presen to alla
stazione spçaltante persona solidale avente un estimo tatistale non minore
di lire 6000.
Le garanzie come sopra stabilite saranno giustificate con bolletta di rice-

vnta dell'esattore comunale se trattasi di deposito, e Oon certideati 00Danari
ed ipotecari (da rassegnar61 anche il giorno prqcedente allias;a) se trattasi di
cauzione sopra fondl.
Tre giorni dopo l'ultimo e definitivo esperimento d'asta il deliberatario

dovrà etipulare 11 relativo contratto, con comminatoria che non presentandosi
perde il deposito, mentre se trattasi di sicurth oon fondi come sopra sarà sog-
getto allai multa di dire cinquemila.
Il tempo utile a produrre le oferte di aumento, non minore del ventesimo,

ecadrà colla oro nove antimeridiane del giorno & novembre prossimo.
Le spese del contratto, compresa la tassa di registrazione, bollo, pubblica-

zione in gazzetta, andranao a carico dell'aggiudioatario deñaitivo; perciò gli
aspiranti all'asta faranno deposito preventivo aalle mani 401 Bottoscritto so-
gretario responsabile di una somma non minore di lire cento.
L'appaltatore influe dovrà sottostare a tutti gli altri patti e condizioni

espressi nel capitolato d'onere, il quale trovasi ostensibile a tutti in questa
segreteria munteipale nelle ore d'ußielo.

Sense, 11 8 ottobre 1880.
M69 n Begretarb comunale: DOMENICO SANTELLI.



SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4291

h. 293.

Ministero dei La,vori Pubblici
DIREZIONE GENERAI2 DELLE OPERE'IDRAULICHE

Avviso 4%sta.
In seguito alla diminazione del ventesimo fatta in tempo atile en1 presanto

prezzo di lire 347,299 04, ammontare del deliberamento ausseguito all'asta
tenutasi il 13 settembre ultimo scorso, per lo

Appalto delle opere e provviste accorrenti alla definitiva sistema-
zione dell'alveo comune dei torrenti di Nocera, in provincia di
ßalerno,

si procederàalle ore 10 antim. di glovedi 28 ottobre corr., in una delle sale

di questoMinistero, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliche, e presso
la R. Prefettura di Salerno, avanti il prefetto, almaltaneamente, col metodo
del partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo de-
liberamento della surriterita impresa a quello che risulterà il migliore o-

blatore la diminusione della presunta somma di lire 829,934 09 a out il sud-
detto presso trowaai ridotto.
Peroi6 ooloro i.quali vorranno attendere a detto appalto Sovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati afBai le loro of-
forte, emeluse gaene per persona da diehiarare, estese en osrta bollata
(da ans lira), debitamente sottoseritte e suggeliste. Il deliberamento avrà
luogo qualunque sia B aumero dei partiti, ed in difetto di questi a favore del-
l'oferente della detta diminazione.
L'impress resta vinoolata su'osservansa del Ospitolatod'appaltogenerale,

approvato col dooreto Miniatoriale delli 81 agosto 1870, e di quello speciale
in data 12 maggio 1880, visibili assieme alle altre earte del progetto nel sud-
detti nilisi di Roma e Salerno.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare eensegna per dare

ogni cosa oomplats entro il termine di anni tre.
Gli aspiraati per essere ammessi au'asta dovranno nell'atto della medesima

esibire:

8. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mi-

nistero apedita all'Intendenza di finanza.
9. Facendosi luogo all'aggiudicazione el pubblicherå il corrispondente av-

viso, scadendo col giorno 30 ottobre, alle 19 meridiane,; il periodo di tempo per
le oferte del ventesimo,' at termini dell'art. 98 del regolamento di Contabilità
anceitato.
Qualora vengano in tempo atilepresentate oferte ammissibili al termini del-

I'art. 99 del regolamento amedealmo ai pubblicherà lo avviso pel nuovo in-
esato da teneret il giorno 11 susseguente novembre, alle ore 12meridiane, col
metodo della eatinzione delle candele.
10. Entro dodici giorni dat deliberamento deñaitivo dello appalto il delibera-

tario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norms dell'art. 5 del

capitolato d'oneri.
11. La dennitiva approvazione dell'aggiudicazioae è riservats al Ministero

delle Finanze, mediante decreto da registrarei alla Corte del conti, salvi gli
efetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
Il presente avvi60 sarà pubblicato in questa olttà, nel capoluoghi dei elr-

oondari della provincia, in ogni comune in cui i dazi vengono appaltati, nella
Gassetta l7fßeiale del Regno e nel Bollettino della provincia.

DENOMINAZlONE A MMONT A BE II3011TIRE
dell'annuo canone del depositp

del comune da corrisponderei in lire in
Tesoreria

1 Grumo Appula . . 11,040 (undicimila quaranta) . . 1840 »

2 Noicattaro . . . . 8,740 (ottomilssettocentoqmaata) . . . 1456 67
8 Carbonara . . . 7,360 (settemilatrecentosessanta) 1226 67

5441Bari, 4 ottobre 1880.
L'Intendente: BRUNO.

INTENDEN3A DI FINANZA DI GROSSETO
AVVISO D'ASTA.

Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo go-
a) Un eertinoato di moralità rilssolato in tempo prosalmo all'inematodalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
6) Un attestato di un ingegnere, confermate dal prefetto o sottoprefetto,

il quale ala stato rilssolato da non più di sei meaf, ed assienri che il concor-
rente,o la persona che sarà incaricatadi dirigere sotto la ausgesponsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le oogaisioni e ospacità necessarie per l'esegai-
mento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso;

e) La ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinolale di Roma o
di Salerno, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 20,000 in no-

merario od in cartelle al portatore del Debito Pabbiloo dello Stato al valore
di Borsa nel giorno del deposito.
La causione deñaitiva è SaÊÁta al decimo della somma di deliberamento

in numerario od la cartelle come sopra.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 encoessivi a quello dell'ag-

gladicazione stipulare il relativo contratto.
Le spese tutto inerenti - all'appalto e quelle di registro sono a carico del
deliberatario.

Ronia, 7 ottobre 1880.
5420 Il Capoa¢sione: M. FRIGERI.

INT£NDENZADI EINANEADI BARI
AWIS0 D'ASTA con riduzione di canone.

Essendo andati deserti pei lotti an. 1, 2, 4, gl'incanti di cui al precedente
avviso in data del 14 dello scorso settembre, d'ordine del Mialatero delle Fià
nanze, a termini abbreviati e con ridazione di canoni, earanno aperimentate le
noveHe aste per l'appalto della riscosalone del dasi governativl di consume
nei sotto indicati comuni aperti.
Si rende quindi noto che:
1. L'appalto si fa per einque anal dal 1° genaalo 1881 al .81 dicembre 1885,

la separati lotti, per quanti cioò sono gl'infradescritti comuni.
2. Il canone anano d'appalto per ogni lotto è quello indiosto a llanco di

claseun comune.
8. Gl'inoanti ei faranno, per mezzo di offerte segrete, presso questa In-

tendenza, nel modi stabiliti dal regolamento generale sulla Contabilità dello
Stato, approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, n. 6852, aprendo l'asta
alleore dodici meridiane del giorno di martedi 19 del corrente inese.
4. Chiunque Intenda concorrervi dovrà unire ad ogni scheda d'offerta la

prova di avere depositato, a garanzia della medesima, nella Tesoreria provin-
olale una somma eguale al oesto del canone anano enlla base del quale viene
bandito lo incanto.
5. L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare 11 domicilio da lui eletto

in questa cittå di Bari.
8. Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.
7. Presso questa Intendenza di finanza e presso le Sottoprefetture di Al-

tamura e di Barletta sono ostensibill i capitoli d'oneri che debbono formare
legge del contratto d'appalto.

vernativi nel comuni aperti appartenenti sila d'olasse, si rende pubblicamente
noto quanto segue:
1. L'appalto si fa per olnque anni, dal 16 gennaio 1881 al 31 dicembre 1885.

2. Il canone anano d'appalto compleasivo per tutti i oomani sotto indicati

à di lire trentaoinquemila (L. 35,000). ,

3. Gli incanti si faranno per mezzo di oferto 50gt0Ê0, prB8eo questa In-
tendenza in Grosseto, nei modi stabiliti dal regolamento generale sulla Con-

tabilità dello Stato, approvato con Regio dooreto del i settembre 1870, na-
mero 5852, aprendo l'asta alle ore 12 meridiane del giorno 5 novembre 1880.

4. Chinnque intenda concorrervi dovrå unire ad ogni scheda di oferta la

prova di aver depositato, a garanzia della medesima, nella Tesoreria pro-
vinciale, una somma eguale al sesto del oanone annuo sulla base del quale
viene bandito l'incanto, e cioè la somma di lire cinquemilaottocoat0quaranta
(L. 5840),
5. L'oferente dovrà inoltre nella scheda indicare.il domiellio da lui eletto

nella città capoluogo di provincia.
6. Non el terrà alcan conto delle oferte fatte per persone da nominare.
7. Presso questa Intendensa di Basasa sono ostensibili i espitoli d'onore

che debbono formare legge del contratto d'appalto.
Presso questa Intendeams sono ostensibili l'elenco del comuni ohinal di 4•

elasse, nonchè dei comuni aperti della provincia che isolgtsmente od in con-

sorzio si trovano abbuonati col Governo, con la indiossione del canone annuo
di abbnonamento pattaito, e olò per gli efetti dell'art. 28 del espitolato di
oneri.
8. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

Atero spedits all'Intendenza di inanza.
9. Facendoel luogo alla aggladicazione si pubblicherà il corrispondente av-

viso, eeadendo col giorno 21 novembre 1880, alle ore 12 meridiane, il periodo di

tempo per le offerte del Ventealmo, a termini dell'art. 98 del regolamento di
Contabilità enecitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate oferte ammissibili a termini

dell'art. 99 del regolamento medesimo si pubblicheral'avviso pel nuovo inoanto
da teneral il giorno 18 novembre 1880, alle ore 12 meridiane, col metodo della
estinzione delle candele.
10. Entro dodici giorni dalls data del deliberamento deñaitivo dell'appalto
il deliberatarlo dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma dello
articolo 5 del capitolato d'oneri.
11. La definitiva approvastone dell'aggiudicazione à riservata al Ministero

delle Finanse, mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
11 presente avviso sarà pubblicatonel espoluogo di provincia e nei comuni

in cut i dazi vengono appaltati, nella Gazastia Ufgefale del Regno e nel Bol-
lettino della provincia.

Comuni da appaltarsi.
1. Arcidosso - 2. Campagnatieo - 8. Castel del Piano- 4. Cinigiano - 5. MS-

gliano - 6. Manciano - 7. Roccalbegna - 8. Roccastrada - 9. Santa Flora -

10. Seanaano.

54438eansano, 3 ottobre 1880.
L'Intendente: PIROLA.
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Citazione per pubblici proclami.
L'anno milleottooentottanta,il «torno

sei, sette ed otto ottobre in leqrnia,
Monteroduni, Macchia d'Isernia, 8. A-
gapito, Lo o, Castelpizzato, El-
randa, P Carpinone. Seseano,
Pietrabbo Pettoraneliö del lian-
nio, Castelpetroso 4. Bolano. Balla 1-
stansa dell'Ammialstrazione del Fondo
pel Calto, rappiësentata dal delegato
erariale, avvocato signor Aëhtlle Gri-
maldi,
Io qui sottoscritto usciere presso il

Tribunale elflie 4'Isernia quivi resi-
dente,
Ho citato per pubblici proclami, gid-

ats la deliberazione della Corte d'ap-
pello di Napúli del d124 settembre al-
timo, emessa in grado di gravame av-
Verso il deliberato deliTribunale civile
O'Isernia del dL 3 settembre prossimo
scorgo, che .negò il chiesto permesso
della citazione per pubblici proclami,
tutti i sottosaritti individui sa compa-
rlre innanzi al Tribunale civile d'Iser-
nia nella udiensa clie terrà 11 giorno
ventiquattrodet prossimo venturo mese
di novembreg alle ore 10 ant., con la
continuazione, ad, oggetto di, sentire e-
mettere i provvedimenti di giustisia
sul 66güOnto fatt0 0 domËBd9.
La Badia diMontecassino, nei cui di-
ritti è subentrata l'Amministrazione i-
etante, per le leggi del tempo, formò
un ruolo di tutti i capitali redimibill
quandocumque, colse di tutti i onnoni
endtentici.. rinnovato e reso eseentivo
con ordinanza del già intendente della
provincia del di 11 ottobre 1850,. (na-
mero 9231, registrato in Camþobadeo,
11 ettobre 18ö0, registro 16, voL 228,
foglio 86, ver. cas. 4•, per centesimi BB,
Bellocolo) al seguito di tutte quante
quelle solenpità che 10 enunciate leggi
presorivevano.
Perehó la legge richiede ed .impone

H dovere si debitori, che dopo i 28 anni
e prima della scatenza del trentennio,
a richiesta del creditore debbono, a
loto spese, fornirlo dt un novello t!-
tolo, in riconoselmento e rinnovazione
del precedente, che, nel caso in esame,
ei ò 11 connato ruolo rinnovato nel1850,
coal la istaote Amministrazione, per-
chè col ripetuto ruolo essi citati, loro
autori e dandi causa ebbero a ricone-
accre i titoli creditori della Badia di
Montecassino, nello stesso menzionati,
subentrata nel dritti dã4;aell'Este, col
presente atto al fa a chiedere che tutti
essi citati, sia personalmente, ela per
pubblici proclarni, noneh& tutti gli al-
tri che si trovassero omessi nel nomi,
ed i cui autori e dandi causa fossero
delanti, ad in altro modo si fossas o
reni irreperibill. Venissero condannati
à fordire alla letante Amatinistrazione
un novello titolo in rianovastone e ri-
conoscimento del detto raolo del 18:10,
ed ognuno er quegli articoli in cui
sono se i loro nomi,e deiloroau-
tori o adi causs, una ai rogiti 191
menzionati indivisibilmente ed ipoteca-
riamente per lo intero di ogni artloolo
e partitamente aeoondo la quota at o-

gnano di essi sþettante, a quale effetto
sarà dall'intesso Tribunale destinato il
notaio innanzi cui tutti essi convenuti
debitori debbono presentárai per la
atipula del relativo istromento nel tem
mine che Terrà fissato, elasto 11 quale
la sentenza che verrà emessa, divenuta
giudicato, deve essere considerata come
novello tttolo. in surrogazione e rico-
gnistone del etto ruolo del 1850.
Tanto le spese del giudizio e com-

penso all'avvocato che quelle del no-
vello titolo, aaranno poste a carico del
convenuti, sia per capi, sia per arttooli,
ed il tutto con clausola provvisionale
non ostante opposizione od appello.
I convenuti debitori, eredi ed aventi

OBR6a dagli originari debitori,chesono
ora a conoscenza della Istante Ammi-
nistrazione, che at citano per pubbliel
proclami, una agli omessi, agli eredi
dei defunti, ed agli aventi causa, a
qualunque titolo, dagli originari debi-
tori auddetti, che intender debbonsi

compresi in questa citazione, verranno
condannati a riconoscere anche essile

relative obbligazioni stabilite not rl- nia - 108. Ginieppò Di Falpo, coniugi Apollonio, per gli articoli 61 e 66 del
soettivi articoli del roelo ad essi loro - 105. Francésoo, 108. Vincenso, 107. ruolo - 194. Nicola Berardinelli fa

ertinenti. Aoñamaria Iadicernis fa Pisquale - Gianibattista - 196. Paolo Caruso fa
A tale effetto anindi, restanoaítati a 108. Carmina Manocchio fa Francesco Vincenho - 196. Angelo, 197. Pasquale,

riconosoare il ruolo istesso, cioè: 1. An. - 109, Doemo ladipeyniatuoningi - 110. 198. V.ipeenso Caruso,to Çosmo - 199.
tonio Agliano fa Cosmo, per lo articolo Angelà Manbeehto fa Pranedico - 110. Østerina Natdúdel, vedova dí Cimillo
i del ruoló - 2. Colleries Gallneet col Raffiele Indisernia, coningt. per l'arti- Crudele, per lo artteolo 66 del ruolo -

di lei niarito lier la semplice a colo 28 del ruolo - 112. Felloa Matti- 200. Glovanni, 201. Glaseppe Ferriti fa
zazione maritale -8. Signor Alesssa oo i fu Antonio, per l'art. 29 del ruolo Banëdetto - 202. Giuseppa Palambofa
Passarelli -, 4. Alberico, 5. Ferdinan o, -- Alfonso, 114. Giuseppe, 116. Ni- Nicandro, vedova di Domenico Gea-
6. Lairl Formlehálli - 7. Glosechino, De Baggis fu Cosmo, per Part.80 tile - 208. Signor Vincenzo Cimorellt
8. DecTo, 9. Ortenzio Latiocis to Mi- del ruolo - 116. Giovanni Giura, aret- fu Franeeseo - 204. Signor Alessandro
chele - 10. Domenico Bgaraglia - 11. prete, .per il Referendo Capitolo Cat- Delfini - 205. 8 ora gaddalens Is-
Daniele, 12. Romual 18. Vincenso,14 tedrale d'Iserbia, att. Si del teolo - dopi - 20 8 Gitise e Petranti
Luigi Di Rubio fu sele, per lo ar- 117. Leonardo Carnevale in Domeni• confag! - ego, $)8. o Cam-

ticolo 8 del ruolo - 15. Vincenso Mat- eandres, pet l'art. 82 del ruolo - 118. pagoale fii Gäètsdo, per I Gálo 67

teo (alias Clolla), per 16 articolo 6 del Giuseppe, 119. Antonino Melogli, er def ruolo - 209. Pasquale Bi lla fu

ruolo -18. Cellerina dallacei-17.Ales- I'art. 83, del ruolo - 123. Michelaa o Vincenso - 210. Felice Pietrangelo fa

sandro Passarelli, coningi, ed il Passa. Manocchio in Antonio -121. Maria - Giovanni - 211., Pasquale Forte fu

reili per la semplice satorissastone, per
tennoci fu Michele, vedova di Antonio Vincenzo - 212. Michele Forte fu Giv

lo articolo 6 del ruolo - 1tL Gaetsoo, Hanocchio, pel Oglio minore Domenico vatinantonio, per lo articolo 68 del

19. Rafaele, 20. Mariantonia Piacitelli Masoochio, per l'art. Si del ruolo
-122 ruolo - 218. ßignor Vincenso Cimorelli

fu Francesco - 21. Rafaele Cradelg Cosmo, 183. Bagtaele, 124. Michele Ci- fa Francesco - 216. Vincenzo Matteo

siarito di quest'ultima, per lo artioplo 7 morelli th Nicolino (Holiterna) per (Clolla) - 215. Vincenza Federico fa

del ruolo, 22. Luigi Sabetta fu Angelo, art. 85 del ruolo - 126. Antóni'O Mit Giuseppe, TodoTa di Felice Corrado et
, 23. Giovinni Catone - 24. Cosmo, 26. nese fu Vincenzo, per l'art. 36 del ra o erede di Cosmo Pisoltelli - 216. Co-

Mariangela, 26. Antonino, 27. Giuseppg - 126. Santella Guerini - 121. Miehele stanso Piacitelli
- 217. Antonio Pisci-

28. Gaetano 29. Giovanut Melogli,wt Di Caetro dont per l'art. 87 del telli fa Vincenzo, e questi del fu An-

lo articolo À del ruolo ed il sig. Gia- ruola - 12À. An 129. Giovanni Di tonio - 218. Angela, 219. Maddalena

seppe Melogli, anche quale rappresen- Lemme fu Pasqu - 130. Francesca, Pisoftelli fa Doinenfeo, e questi del fa
tante 11 figlio minore Gabriele-80.Mi- 131. Gennaro Manapella fu Giovanni . Pietro, per lo articolo

69 del ruolo -

chele Campagnale fu Francesco - 3L 182. Sig. Vincenzo Cimorelli - 183. Se- 220. Signor Alessandro Delani, per lo

Domenicantonio, 32. Michele Milano fè ratino Laurelli fa Celestino, per l'arti. articolo 89 del ruolo - 221. Caterina

Giuseppe, per lo articolo 9 del ruolo - colo 38 del ruolo - 186. Benedetto.135. Ionata fa Benedetto, vedova diAngelo
33. Cosmo Ciarlante fu Pasquale, per Paolo Caruso fa Vincenzo - 136. Raf- Tambarri, per lo articolo 90 del ruolo

lo articolo 10 del ruolo - 84. Cosmo, 86 faele, 137. Celestino, 138. Gennaro Ca- - 222. Signor Achille Belûore, per 10
Mariangela, 30. Antonino, 87. Giuseppe, ruso fu Giuseppe, per l'art. 39 del ruolo articolo 92 del ruolo - 223. Sigdor An-
38. Gaetsno, 89. Giovanni Melogli, per 139. Antonio Milanese fu Vincense, per tonto, 228. Signor Filipoo Benerchis in
lo articolo 11 del ruolo, ed il Giuseppe l'art. 41 del ruolo , 140. Domenie0 Giovanni, per lo articolo 91 del ruolo

Melogli anche quale rappresentante g Sferra fu Pasquale - 141. Antonio Cor- - 225. Michela Caranci vedova di Vin-

figlio mŠnore Gabriele - 40. Romaaldo; tile in Filippo, per l'art. 42 del ruolo oenzo Iadisernia, e rappresentante i
41. Daniele, 42. Vinoenso, 48. Luigg - 142. Rafaela Di Toro fu Angelanto- figli minori dello stesso, Luigi ed An-
Di Rabio fa Rafaele - 44. Pasquala nio - 143. Giuseppe Raggiero, coningi tonio Indisernia - 228. Giuseppe, 227.
Janniceo e marito - 45. Giuseppe Cor. - 144. Pasquale Di Toro fu Pasquale - Michele, 228. Cosmo Isanteco in An-

rado fu Domenico - 46. Angelo Chian, 146. Vmcenzo Cimorelli fu Francesco, tonio et Agnese Indiaerais - 229, Ce,
chetta di Franceseo, per lo articolo 12 per l'art. 48 del ruolo - 140. Angelo pi eilla Indiaernia fa Cosmo, vedova di

del ruolo - 47. Felice Nobile fa Bene- Lonardo fa Domenico - 147. Michele, Gennaro di Pasquale - 280. Giuseppe,
detto - 48. Ippolite, 49. Antonio Laa- 148. Fellee, 149. Federico, 150. Libero 231. Antonio Cimorelli fŒ Michele, per
relli, er lo articolo 13 del ruolo - 50. Evangelista fa Vincenzo, per Part, 45 lo articolo 96 del ruolo - 282. Ippolito,
Giuseppe,51. Gaetano, 52 Giovanni Me- del ruolo - 161. Serafino Laurelli fo 238. Antonio Laurelli fu Emiddio -284.

logli, ed 11 Giuseppe anche pel gglio celestino - 152. Antonia Pisoitelli in Ferdinando Milanese (Pasqualone), par
minore Gabriele, per 10 articolo 16 del Vincenzo, per l'art. 46 del ruolo - 153. Benedetto Merola, per lo articolo 97

ruolo - 53. Giovanni Esatronardi - 64. Domenico, 158. Pietro, 155. Raffaele, del ruolo - 285. Ruggiero, 256. Paolo
Vincenzo Cimorelli fu Francesoo, per 156. Florangelo Laurelti fa Cosmo - Formtehelli fu Giacomo, per lo artf-

lo articolo 16 del ruolo - 55. Angelo 167. Antonio, 158. Gennare, 169. Gioac- colo 98 del ruolo - 237. Domenloo, 288.
Caruso fu Cosmo per lo articolo 17 del chino Laurelli fu Giangiacomo, per lo Angelo di Clarolo di Antonio, per lo
ruolo - 56. Michele Delfini fu Gaetano art. 47 del ruolo - 160. Vincenzo di articolo.99 del ruolo - 239, Fellolan-

- 67. Gaetano Battista fu Raffaele, per Lemme (Sopacco), per l'art. 49 del ruola tonio, 240. Cosmo Ruzzo fa Clemente

lo articolo 18 del ruolo, ed il Battista - 161. Pasquale, 162. Cosmo Iadisernia - 241. Michele Razzo fu Giuseppeni-
tutore dei minori Carmina e Rachela fa Raffaele (Bruttodasco), per l'art. 50 cola - 242. Pasquale Milano fu An-

Laurelli fu Celestino - 58. Cosmo, 59. del ruolo - 163. Alfonso, 164. Giuseppe drea - 248. Signor Vincenso Cimorelli
Mariangela, 60. Antonino,61. Giuseppe, De Baggia in Cosmo - 165. Rachela fa Francesco - 244. Luciano, 246. Co-
62. Gaetano, 63 Giovanni Melogil, per Del Daes, vedova del fu Cosmo De sare, 246. Maria Domenica Corrado fa
lo articolo 19 del ruolo, ed il Giuseppe Baggis, rappre3eatante i figli minori,e Antonio, e quest'ultima ool marito -
anohe per 11 figlio minore Gabrielp - ciò valga. anche per la rianovazione 247. Vincenzo Ciarlante, þer lo arti-
64. Enrico Cimorelli di Vincenza, per dell'art. 80 del ruolo ove âgura citato colo 100 del ruolo - 218. Michele Ci-

to articolo 21 del ruolo - 65. Michele l'ano delminori, cioè Nicola De Baggie, morelli di Vincenzo, per lo articolo 101
Lemme fa Tommaso (Callo-callo) - 86. per l'art. 51 del ruoto -166. Alessandro del ruolo - 219. Yincenzo, 250. Fede-
Celestino Di Jarlofa Angelo, erede del, Passarelli

- 187. Michele Tambarro fa rico, 26L Alessandro, 252. Emilia De
l'ava Felicia Nobile, per lo artioolo 23 Gaetano, vedovo di Caterina Indiser- Lellie fu Gennaro - 253. Tereas De

del ruolo - 67. Caterina D'Agntilo to nia fu Pietropsolo, rapþresentante i Lellis fa Gennaro - 254. Ferdinando

Carmine vedova di Vincenso D1 Pa- âgli minori, er lo articolo 52 del Petroces, coningi - 255 Giuseppa De
sanale - 68. Angela Formichelli fu XI. ruolo - 168. 8 or Eduardo Searselli Lellie fu Gennaro - 256. Antontao Me-
eßele - 69. Giuseppe D'Angelo coningi nella qualità i sindaCO della citt& togif, coningi, per lo articolo 102 del
- 70. Agnese Formiehelli fa $1chele - d'Isernia per le articolo 68 del roolo ruolo - 257. Gaetano Pietrantonio, per
it. Carolias Formichelli fa Michele - - 169. Daniele,170.Vincenzo, 171.Luigi lo articolo 103 del ruolo - 258. Cosmo,
72. Giuseppe Jallonardi, conlagi - 7& di Rubio fa Raffsele, o questi del fu 259. Mariangels, 260. Antonino, 261.

Cosmo Melogli fu Giambattista, per lo Romualdo, per lo articolo ni del ruolo Gipseppe, 262. Giovanni, 26ß. Gaetano
articolo 23 del ruolo - TA. Nicola, 75 - 172. Gaetano Castietto fu Vincenzo- Melogli fu Giambattistä i primi, ed i
Caterias, 76. Glaeomo,17. Federico A- 178. Michelangelo Riozzi fa Gennaro - due ultimi del sig. Glaseppe, e questi
þollonio - 78. Celeste D'Aleas, vedova 174. Feliela DI Pills fu Michele - 17& anche quale rappresentante 11 Sglio
di Osmil10 Apollonio - 79. Cosmo, 80 Luigi Gianoola coningi - 176. Luigi di minore Gabriele, per lo articolo 101
Mariangels, 81. Antonino, 82. Gia- Pilla fu Vincenso - 177. Francesco di del ruolo - 264. Giacomo.265.Federico
seppe, 83. Gaetano, 84. Giovanni Me- Perna fu Giuseppantonio per lo arti- Apollonio fa Vincenzo, per lo art. 105
logli, ed il Giuseppe anche quale rap- colo 68 del ruolo - 178. Giuseppe Ci- del ruolo - 266. Vincenzo, 267. Fede-
presentante il flgito minore Gabriele - morollt fa Blase (Pacieco) - 179. Ro- rico, 268. GiuseÞDW, 269. Luigi Indopi
85. Michela Damlani pei figli minori - maaldo, 180. Daniele, 181. Vincenso di fŒ Stefano - 210. Camilla Iadopi fa
86. Rafaela Ionata fu Gaetano, ed il Rublo fa Rafaele per lo articolo 69 Stefano - 271. Eudilo Pentinaes con-
marito - 87. Giuseppe Chiacchieri-88. del ruolo - 182. Celestino Di Jorio fa ingi - 272. Maddalena Indopi fa' Ste-
Baldassare, 89. Vito Passarelli fa Ono- Angelo, erede dell'ava Felicia Nobile fano - 273. Giuseppe Petranti coniugi,
frlo, per l'art. 24 del ruolo - 90. Anto- fu Francesco per lo articolo 60 del par l'art. 106 del ruolo-274. Ÿineenzo,
nino Melogli fu Giambattista, per l'ar- ruolo - 188. Agostino Cefalogli fu Ni- 276. Federloo, 276. Alessandro, 277. E-
ticolo 26 del ruolo - 91. Giuseppa, 92. cola - 184. Vincenzo di Ciureio fu Be- milla De Lellis fu Gennaro - 278. To-
Vincenzo, 93. Federico, 94. Luigi Ia- nedetto - 185. Colomba di Ciurcio - ress De Lellie fu Gennaro - 279. Fer-
dopi fu Stefano - 95. Camilla Indopi 186. Arcangelo Barbato coningi - 187. dinando Petrecca, coniugi - 280. Gla-
fa Stefano - 96.Emilio Pentinues, con- Maddalene di Ciarcio, vedova di Luigi seppa De Lellis fa Gennaro - 281
ingi - 97. Maddalena Iadop1fa Stefano Di Pasquale - 188. Antoniadi Clareio. Antonino Melegli, coningl, per l'arti-
- 98. Giuseppe Petranti, coningi, per vedova di Felice Ciarlante, per lo ar- colo 1(11 del ruolo - 282. Cosmo, 283
l'articolo 21 del ruolo - 99. Pasquale, ticolo 63 del ruolo - 189. Michelangelo Mariangela, 284. Antonino, 286. Giu-
100. Cosmo Iadisernia fa Raffaele -101. Melfl fa Serailno - 190. Michele Dal- seppe, 286 Gaetano, 287. Giovanni Me-
Rosa Iadisernia - 102. Carmine Can- fini, 191. Nicola fu Domenien - 192. logli ed 11 sig. Glaseppe anche per il
psgaale, coningi - 103. Luisa Iadiser- Giacomo, 193. Federloo fu Vincenzo minore suo figlio Gabriele - 288. A-



SUPPLEMEN O INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGN) D'ITALIA MSS

chilie Belûore, A'art. Da del ruoÌo setta longo, vedova &Í OaeÂr Dago- Sgit minori.con lo stesso procreatisper l'articolo 209;del ruolo - 548. Federico
- 289. Michelinas sta: Tedova diLaigi selli, rappreseâtaate i.j*inerlaual Agli, l'art. 169 dal ruolo - 459. Innocessé Scarselli fa Luigi - 649. IDpolito,¾0.Crudele, per il minore- 0. Mars eredi tam essi Carosellt del.fa,eignor Carüso fu Pi#tro, per l'articola 168 del Antonio Laurelli fa Emiddfo. por l'ar-eellino De Bene eeoondo di lef Glaseppe, padië, ed ivo .ri attivo - ruolo - Antonio Paoline fa Cósmo tioolo 210 del ruolo m. 551. Benedetto,marito - 891. -Oradele la Pa- 372. Entonino Santilli fa JL lo,, 873. -,461. 462. Fellee, 463.Eede- 552. Raffaela658.Achille,556.Vincensoequale - 298. Boeiaa brudele faëPa- Vincenso, 874. Eede 876 378. rico Eva sta Vincenzo -464.Nis Santilli la Niook per l'art. 211 delsamale - 198. Miehele Testa, eeningL- Sinseppa ladopi fas St 37 candro, .Giovanni Tambarri in ruolo - 545..Gaetano Battista fa Raf-294. Mariaanina Credele fa Piedaale; utilla Indopi fa Stéfano -.. o Franoesco, pet l'art. 169 del. ruolo - faele -566. Eilomens Martella fa Luigiper l'art. 108 del ru o - 295. Mfehele Pentinaear coningi - 879. Hadd na 468. ßignor Vincenzo Cimorelli in Fran- « 551. Signor Cosmo Grimaldi, coningi,Delfini fa Cosmo - Domenico,.297. Indopt ta Statano - 380. Giu Pe- cesco - 467. Saverio, 469. Michele Ora- per l'art..212 4el ruolo - 568. GiovanniNicandro Dolâni fŒ io, Der.fAr- tr#Rii. 00Biagi «· SS1.Mar D'Aa- 4010 fa simiBS - 469, DOSWO, 4ÎO.Ûio- Ost0Be, por farte 218 dei rB010 - 69.ticolo 100 del ruola - 298. Vincenso gelo in Gaetano - 882. A io Sassi, vanal Crudele fu Saverlo, per l'art.170 aÏiehele Corrado in Angelantonio -660.Peoori fa Celestina, $99.Rosa Bellini enniuki - 388. Mariannina D'Aúgelo fa del ruolo - A71. Giuseppe Tambarri få Saverio Isaaione fa Andrea, per l'ar-fa Giuseppe - 30 .

:Domenico Bacol- Gaetano - 884 Gaetano Milanese, con- Francesco Saverlo - 472, Nicola But- tieelo 215 del ruolo .- 501. Ginaeppe,grossi, comingi, per Pagt.. 110 del ruolo logi - 885..Letizia D'Angela fŒ, Gae- tari, per l'articolo 171 del ruolo , 47ßi 56L Cosmo. 608. Antonino Melogli, per- 801. Giacomo, 802. Federico Apolle taao - 38& Michele Milanesecconingi, Signor Alessandró Deldni, per l'art.472 l'art.216 delrnolo-b64. Lucia Torgo faaio fu Vincenz er l'art.1114el ruolo eredi essi D'Aagelo dell'ave Francesco del ruolo - 474. Celestino Guglielma" Celeathan >. 665. =Fasquale Blaaella,- 308. Agostin 4. Tommago Cefa,- D'Angelo, tutti. eeel -Evangeliets, Ca- 475. Nicola Battari, per l'arf,. 173 del coningi - 668. Domenico Tures ta Glu-logli - #05, is, .806. Beolastion roselli, Indopi e D'Angelo, per lo arf> ruolo - 476, Signor Antonino Meloglis seppe, e questi del fu Glandomenfoo -Cimorelli fu Giseinto e Giusppga Ge.- colo 1.% del ruolo - 381. Cosmo. 388. per l'art. 176 del ruolo - 477. Lucia A~ 667. Rachela Tureo fu Giandomentoo,falogli, per l'art il4 del ruolo . 801. Carolina Uoeiferri - 889. Rosa. Ucel- vicolli fu Giuseppe - 478. Pasquale CE per l'art. til del ruolo - 568. Alessaa-Qaetano Perpetus la F¼aatesco, per ferri - 890. Filomeno Saulino, .aomogi morelli, coningi - 479. Antonio Avicolli dro, 669. Cosmo Pasesrelli fä Vincenso,Fart. 113 del ruolo - 808, Benedetto, - 391. Marianna Deciferri - 892. Par fu Giuseppe - 480. Benedetto Avicolli per Part. 218 del ruolo - 570. Michele,809. Rafaelo 810. Achtlie - 311. Vin. squale Melogli, aoningi - 393. Vincenas fu Giovanna - 481. Signor Vincenso 01° 671. Celestino Baesi fa Catlo - 672. Ni-
eenzo 8satilli ti Niõola, ner l'art. 114 f.Teciferri - 394. FeliosaRiceí fu Dome- morelli, per la madre Luisa Santilli - eola di Gioroio fu Dioniato - 678. Fi-
del ruolo - 812. Cosmog 313.-Caroling alcaptonip - 395. Michele Clanchet;m, 482. Cellerins Gallaoci - 483. Alessan- iemana di Carla, rappresentante i fi-Üeeiferri fa Sigeoppe r 314. Rosa Ûe- coningi, per l'art. 135 del ruolo.- 396, dro Passarelli, coningi - 484. Giuseppes gli minori del primo marito Michelan-eiferri fa Rafaele-81& Filopieno San- Giacomo, 897. Federloo Apollonio fa 485. Cosmo, 488. MarianRela - 487. An° gelo di Ciareio in Dioniaio, O 47&.lino, cañiagt - 816. Ma na Vecíferri Vincenso, per lo articolo 136 del ruolo tonino. Melogli fu Giambattista - 488· Donato di Blaaio, gi let aeoondo ma-
- 81T. Pasquale Relagt ,,coningi - 818. - 898. afichele Lers, tutore dei minori PasqualaSferra di Angelo e fa Brigida rito - 576. Giuseppe Bassi ta FrancescoVineanza Uoolterri fu Rafable - 319. Sali ed oredi del fa Ottavio Fortini - Anteaucci fuGiovannantonio - 489. Gio- - 676. Giuseppe Battista fu Agostino,Maddalena, 320. Itosa. Han pella fu 399. Falomena De Sanctia fu Gaetano vanni Evangelista, coningi - 490. Signor erede di Gaetano Sassi - 57T. AntonioFrancesco - 321. Ostle Mel coning), - 400. Filomeno Leoney coningt - 401. Giuseppe Cimoralli di Vincenzo - 491. Saael fŒ Pasquale -- 578. Pietro Baesi
per l'art. 115 del rdalo - 322. I lito, Federico Labella, per larticolo 132 del Sig. Achille Belfiore fu Antonio - 492. fa Cesare - 679. Marianna Bassi fa$25 Antonio Liurelli fa Em! er ruolo - 402. Severia Ciaschetta, per lo Benedetto, 493 Luigi Avicolli fu Fran- Gerardo - 680. Angelo Izzi, conisti -l'articolo 116 del rttolo - 82L C na articolo 138 del ruolo - 403. Teresa For- cesco - 498. Franoeseo Avicolli fu Mi- 581. Ragaela Isilonardi vedova di Ge-Galineel - 325. Alessandro Passatelli, miehelli - 404. Giacinto.Santoro, con- chele,.e questi del to Francesco, per rsrdo Saisi, e rappresentsato il Aglioconi er l'art. 117 del rhoto - 326. logi, per l'art. 139 del ruolo - 405. Mi- I'art, 176 del raolo - 495. Alfonso, 496. minore -,582.Doncetta Damiani vedovaAlb 827. Ferdinandá, 328. Luigi obela Caranei, vedova, di Viacenso14- Giuseppe De Baggle fa Cosmo - 497. di Rafaele Sassi, e rappresentante iFormic 111. per l'Art. 119 del ruolo - diaernia, e per i agli dicostuila prime Bachela .Del Duca, vedová di Cosmo âgli -minori - 688. Vincenso Mancini829. Catio Mannini fa Gaetano - 330. nozze, di età minore - 40ß. Carmina De Baggis e rappresentante i Bgli mi- fa Celestino - 684. Angelo Basei faClementina Mancial Cimoreill.ranpro- ladisernia fa Fraauesco - 407.France- nori, per l'art. 176 del ruolo - 498. Si- Giuseppe, o questi delfp Giambattistasentanto la figlia minore Livla Man- soo Corrade, eeningi, rappresentante gaor Alessandro Delani, per l'art. 171 - 586. Agostino, 580, Carmine Saasi fa

per l'art. 120 del ruolo -r 33L An- osas Carmina anche la sorelle minori del raolo - 499. Giovanni Hastronardi, Francesco - 587.Pasanale Sassi fu Er-
o Santilli - 332. IDÉolito, 333. An- Raffaels e Maria ladisernia fa Fran- per l'art. 178 del ruolo - ð00. Vincenzo, mieto - 688. Fellee Bassi fu Antosto,o Laurelli fu Emidig, per l'art121 eeseo - 408. Giuseppe,¾.Mieltele,410. 501. Alessandro, 502. Federico De Lel- per l'art. 219 del ruolo - 689, Signordel ruolo - 834. Yineenso Di Lemme Cosmo Iannic9o fu Antonio ed Agnese lia fu Gennaro - 503. Teresa De Lellis Giuseppe Melogli, per l'art. 220 del(Sopac er l'articolo 122 delroolo Indisernia - AIL CeciFa Iadisernia in fu Gennaro-504.Ferdinando Petrecca ruolo - 590. Glasinto Santoro e 591.- 886.

-
Antenacci fa Antonie, Cosmo, vedova di Gennarodi Paa , contagt - 505. Glaseppa De Lellis fË Vincenzo Cimorelli, per Part.'221 delpor lo a olo 123 Ret Inola - 336. per l'art. 140 del ruolo . 412.

, Gennaro - 500. Antonino Melogli, con- ruolo - 592. Alessandro, 693. Federico,Giovanal Rieel fa Fellee - 337. Sa- 413. Antonie Lancelli fu Emid per iagt - 507. Emilla De Lellia fu Gennaro: 594. Gsetano Lallecia fu Vincenzo, perveria Clanchetta, per lo articolo 124 l'artiqolo 143 del ruolo - (14. Cell riaa per l'art. 181 del ruolo - 508. Saverlos l'art. 222 del ruolo - 69th Angelo Sforradel ruolo - 838. Michelina
. Tpita ve. Galineci - 415 Alessandro Pãesarelli, 500.MicheleCrudelefŒOArm108(ËÍ$rÏ0): fu PS$gual0, p07 ŸST4. 228 491 70010 -dova di .Luigi Crudele. rappresen. coniqgl - 416. GennaroGaglielmi(Saa- per Part. 182 del ruolo -510. Alberico* 69 Benedettow 697. Ragaele, 508. A-tante 11 Bglio minore ed 11, secondo topp*) -- 417. Cristina Piccoli - 418. Mi- 511. Ferdinando, 512. Luigi Formichelli chille, 599. Vincenso Santilli in Nicola,di lei marito - 839. Marcellian De Be- chela elo Iadisernia (Bruttofiasco), fa Dominieantonio - 518. Teresa For- per l'art. 224 del ruolo - 600¿ Vincenzo,mediatis - 840. Raffaele Orndele fu Pa- e per l'articolo 142 del ruolo - miehelli - 514. Giacinto Santoro, con- 601. Federico, 1102. Luigi, 605. Giuseppasquale - 841. Rosina Orgdele fu Pa.. 449. smo, 420. Rafaele, 421. Pasquale ingi, per l'art. 183 del ruolo - 515. Ni- Iagopi fa Stefano -- 608. Camilla Ia-aquale -- 342. Michele Testa coning; - Indisernia fu Baffaele, e questi del fu cola Apollonia fa Domenico -516. Gis- dopt fa Stefano - 605. Emilio Penti-843. Mariaanina Crudele la Pasquale, Gennaro, per l'articolo 144 del ruolo - como, 517. Federico Apollonio fa Vin- naca, coningi - 600. Maddalena Isdopiper l'articolo 125 del ruola - 344. SI- 428. Antonio, 428. Alfonso, 424. Michele, eenso, per l'art. 184 del ruolo - 518. fa Stefano - 607. Giuseppe Petranti,gnor Gaetano Iengo, ¡ier gli articoli 425, Gaetano, 420. Nicola Milanese fa Luigi, 519. Benedetta Avicolli fa Fran- coningi - 60& Antanta Saasi fŒ LiberoISS e 131 del ruolo - Sii5. Vorzia cro- Vincenso, er l'articolo 146 del ruolo - cesco - 520. Francesco Avicolli fa Ni- - 609. Angelo Sassi fu Antonio, con-Aele - 846. Michele Lotabardi, coningl, 457. Rosa ntonelli in Antonio, vedova chele, e questi del fŒ Francesco, per tagir per l'art. 256 del ruolo - 610. An-per l'articolo 1¶l del ruolo - 347. Sa, ed erede Vineenso De Leonardia - l'art. 185 del ruolo., 521. Gennaro PIA- tonio di Lemme fa Cosmo; e questiveria Cfanchetta por liitticolo 128 del 42tL Viacesso Gentile fa Cosmo, per conta fa Anliano, per l'art.iB6 4el ruolo del fa Michelangelo - 611.gichele,618.ruolo 388. Vincenso Egttea (Clolla) L'articolo. 147 del ruolo - 429.Giuseppe - 622. Luigi, 623. Arcangelo Gavischia Gineeppe, 618. Vincenzo di Lemme fufu Carlo - 849. Giorgnal Rigei fd Fe- Magaante fu Vincenso, per l'art. 148 fa Donato - 524. Francedeo Lombar- Richelangelo, per l'art. 227 del ruololice - 850. Antonio Tamburriin Angelo del ruolo - 430. Bignor Giacinto. 481. dozzi fu Michelangelo - 6215. Pietro e 614. NioolaApollonio - 015.Vineensa

- Sligt. Catèrina Ionata fa Benetto, ve- Signor Giuseppe ßantoro fu Giambat- Lombardossi fu Marco, per l'art 187 Saast fu Domenico-610. GiovanniSassi,dova di A lo Tambarri, rappresen. tiata, per l'articolo 148 del ruolo - 432. del ruala - 626. Signor AleeaandroDal- eoningi - 617. Miehele, 818. Celestino
tante i figl miaori, per lo árticolo 129 Feliciantonio, 488. Cosmo Ruzzo fa Cle- Ani, per l'art. 188 del ruolo , 627. SI- saaet ta Carlo - 619. Antonio Saasi fin
del ruolo - 852. Signor Vincenzo Ci. mente - 434. Agnese Formichellt fu gaor Achille Beldore, per l'art. 190 del Pasquale, per l'art. 228 delroolo. Tutti
morelli fu Fráncdeco pèr l'articolo 130 Michele, vedova di .Antonio Corrado, ruolo - 528. Antonio Magoochio fu Do- i sopradetti individui dal D. 1 al n. 619
del ruolo - 853. Mark B4ttista ficGi- per.i'articolo 149 det ruolo - 435. Si- menico - 529. Raffaele Santilli fa Vin- inclusiva sono proprietari, domielliati
rolamo-858. Giovanntätonio Vitaliano, gnor Eduardo Sear6611Î, 5104800 della 00850 - 580. Federico Santilli fa Fran.. In Iserala - 620. Giuseppe Lombardi
conturi - 855. Teresä Labrano, *pdova città d'Isernia, per l'articolo 150&is del oesco - 531. Rosa Campagnale vedova fa Michele -s 821. Maria Asanott Sear-di Girolamo Battieg, rapþresentAnte ruolo - 438. Francesco, 437. Antonio, di Floriado Santilit fu Michele - 532. dazio vedova di Antonino Seardusto, eladigita minore Chiara B4ttista, per lo 488. Maddalena, 439. Carolina Laurell! Vincenso Santilli fu Nicandro, e questi rappresentante il figlio minore Nico-articolo 188 del ruolo - 456. Richelan- fa Felice, eredi dello sie fu Celestino del fa Michele, per l'art. 191 del ruolo lino Boardazio - 62L Pasquale, 428.Solo Simpone - 851. Mariantonia Mu- Lagrell per l'art. 150 del ruolo - 440. - 533. Giuseppe Cimorelli fu Biase, per Benedetto, 624. Giuseppe Scioli fa Cle-parelli erede del maritoDoinenico Ca- Ippoli 44L AntonioLaurellifaEmid- l'art. 192 del ruolo - 584. Cosmo, 535. mentino - 625. Siegnaas Battarl-626.ruso fé Vincenzo (itnþarlello) - 358. dio, per articolo 161 del ruolo - 442. Alessandro Passarelli fa Vincenza - Gaetana Seioli, eentagi, per l'articoloCarmina Carnso fa Francesco - 359. Vincenso Pecori fa Celestino, per l'ar- 536. Giacinto Santoro fa Giambattista, 243 del ruolo - 627.Francesco,628.An-Feliciantonio Russo coningi -880. Ca- tieolo 152 del ruolo - 443. Nicola, 444. Der l'articolo 193 del ruolo - 537. Luigi tonio Biello (akas Zezza) - 629. Pa-terine Avicolli - 841. Gaetano Nobile Cosmo, 445. Felice Di Pasquale fa D'Aoeinni fu Nicandro-588. Giovanna equale del Rasso - 630. As lamariao Del Blineo, coming! - 362. Clemánte Franoseco - 446. Michele, 447. Nican- Pettine vedova di Nicandro D'Accinni. Biello - 681. Giambattista R oon-Avicolli, eredi questi e la sorella CA- dre Di Psequale fu Nicola, per l'arti- e rappresentante le due figlie minori ingi, per l'art. Sig del ruolo. dettiterina della madre, Michela Osrnso fu colo 154 del ruolo - 448. Cosmo Paolino Letizia e Margherita D'Aceinni, per lo individni del n. 620 al b. 681 inclusivlFrancesco - 863. Antonit Pilla fu Pa- fa Ginsoppe, per l'art. 155 del ruolo - articolo 194 del ruolo - 539. Da Marian- sono proprietari, domiciliati in Monte-Equale - 864. Raffaele D'Agnillo con- 449. Michele Guglielmi fu Giuseppe, gela Melogli, per l'art. 19& del ruolo - rodani•• 682. Pasquale di Lemme fuluti, rappresentante essa AntoaËa an- per l'articolo 156 del ruolo - 450. Albe- 540. Giuseppe Veneziale (Bassollio) fu Giuseppe, per gli articoli 120 bis e 163che la sorella minore Raffaeta Pilla fu rico, 481. Ferdinando, 452. Luigi For- Ferdioando, per l'art. 205 del ruolo - del ruolo - 683. Stefano Grande fa Ci-Pasquale, eredi della roadre Maria Os- miehelli fu Domemcantonio - 453. Cel- 541. Aatomo di Lemme fu Cosalo, e rillo, per l'art. 65 del ruolo - 684. Do-ruso fu Francesco - 365, Donato Ca- leriaa Gallucci - 464. Alessandro Pas- questi del fu Michelangelo - M2. Mi- menies Fardone fu Celestino, per loruso fu Gennaro -886. Vincenso Pecori sarelli, coniugi, per l'art. 157 del ruolo ehele, M3. Giuseppe, bit. Vincenzo Di articolo 161 del ruolo- 635. Elisabetta,- 367. Antonio Cortile fa Filippo, per - 456. Michele Laurelli fa Felice (Ma- Lemme fa Michelangelo, per l'art. 206 636. Clemoozia d'Angelo fu Carlan-l'art. 132 del ruolo -868.Michele Evan- seinotto), per l'art.158 del ruolo - 456. del ruolo - Mó. Pasquale Laurelli in tonio, e questi del fu Glaseppe - 687.gelista - 369. Gabriele Caroselli fu Giu- Rafaela Ionata fu Gaetano - 457. Giu- Agostino, per l'art. 207 del ruolo - 646. Elisabetta, 638. Leonilda Ciarlante fa**Pao - 870. Signor Francesco Ienge, seppe Chiacchiari, eoning! - 458. ¾i- Antonio Forte fu Michelangelo, per lo Nicolantonio - 639. Lorenzo Tomba ditutore dei minori figli ed eredi del fu chela Damiani, vedova di Giuseppe articolo 208 del ruolo - 547. Angela. Simeone, coniugi, per l'art. 162 del ruoloEttore Caroselli - 871. Signora Anto- Ionata fu Gaetano, rappresentante I'Vacea vedova di Angelo De Luca,per'- 640. Terees Martino fa Ginseppe -
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841. Pasquale Fardone fu Simeone, lice Evangelista,perl'art.256delruolo ruolo - 837. Vincenso, 838. Domenico Pietrangelo Campanone e Pasquale
opningi - 642. Pompitio Martino fa - 742. Antonia Apollonio fu Carmine - Santoro fu Nicola, per l'art. 232 del Lemuie, di Macchia d'Isernia.- A Do-
ulovanni, e auesti fu Belisario - 613; 743. Giuseppe Maitino, coningi, per 10 ruolo - 839. Romaaldo, 840. Giovanni menico Marinelli in Gaetano, e Giu-
Leonardo del Bianco fu Pasquale -644; art. 257 del ruolo - 744. Maddalena Tor- Perna fu Domenico, ,per l'articolo 233 seppe Cimoralli, di Longano. - A Co-
Diodora Ciarlante fu Antonio - 616. tola fu Giovannt - 745 Caterina Mai- del ruolo - 841. Pasquale Procaccini fa stantino Valisate, di 8. Agapito. - A
Raffaele Miele - 646. Pietrangelo Cama tino fa Donato -746. Nicandro Fasano, Domenico, per l'articolo 234 del ruolo Domenico Casolanofa Angelo, Giuseppe
panone vedovo di Giovanna fu An- coningi - 747. Angelo Maitino fu Anto- - 842. Pasquale Procaccini fu Do- Franceschell1 fa: Cristinziano ed An-
tonio Ciarlante - 647. Francesca Cam- olo - 748. Antonio Pizzi fu Pietro - menico - 848 Giovannantonio Proesc- gelo Mattino fŒ Ant0BIO, di KirBBÀB.
anone di Pietrangelo, erede dellama- 749. Felicia, 750. Angelarosa Casciano cini fŒ Abele - 844. Domenico Nin1 ta - A Domenico Saatsgapito, Giusep-
dre Giovanna Ciarlante - 648 Angelo fu Vjocenzo -761. Aurelio Del Monaco, Giovanni, per lo articolo 235 del ruolo penteola Valente fu Rocco, e Raffaele
Martino contagt, per lo articolo164 del Aventi causa da Vincenzo Casciano - 815. Benedetto Nin! - 846. Nicola Pro- canonico Jamarri, di Carpinone. - A
ruolo - 649. Bambins, 650. Carmine 752. PAsquale Pitto - 753. Domenico eaccini, per l'art. 236 del ruolo - 847. Donato Forte, di Castelpetroso. -- A
Miele fu Pasquale, e questi del fu Er- Pitto fu Pietro - 754. Nicola Borrelli. Fedele Carnevate - 848. Michele. 849. Domenicentonio Roberto, Gaetano PI-
rico, per lo articolo 179 del ruolo. I aventi causa da Saverio Pitto - 755. Teresa, 850. Pasqua Pinelli fu Angelo, rone e Vincenzo Santoro, di Pettora-
Sopradetti individai dal n. 632 aln.650 Giovanni Pizzi - 758. Nicola Borrelli, per l'articolo 237 del ruolo - 851. Vin- nello del Bannlo-AVincenso Vitnilo,
sono proprietari domiciliati in Mac- per l'art. 258 del ruolo. Tutti i sopra- eenzo, 852. Dornenico Santoro fŒ Ni- slodsoo di Pietrabbondante. - A Fe-
chia d'Isernia - 651. Domenloo Mari- detti individui dal n. 710 al n. 766 to- cola - 853. Massimiano Nini-854.Gio- derico Venditti fu RaffaeleeDomenloo
nelli fa Gaetano, per lo articolo 167 elusirl sono proprietari domiciliati in vanni, 855. Raffaele del Russo fu Zef- Gianeola fu Tornmaso, di Pesehe.- A
del ruolo - 652. Angelo, 653. Michele Miranda. - 157. Giuseppe Valente fu ferino, per l'ar4colo 238 del ruolo - 856. Carmine Glacchetta fu Donato ed An-
Donia fu Pietro - 654. Pasquale, 855. Gaetano - 168. Giovanni Valente fu Michele del Russo fu Nicola - 867. tonio Altieri fu Dénato, di Sessano. -
Rerardino, 656. Rosa Pallante - 667. Francescantonio - 759. Pietro Clavone Federico del Russo - 858 Leonardo A Pietrantonio Caranei e Domenico
Anna Cimorelli - 658. Giovanna,Donia fu Nicola, per l'art. 70 del ruolo -760. Nini - 859. Giovanni Nini di Benedetto, d'Orsi, di Castelpissuto. -- Ed a Pie-
fa Pasquale, per lo articolo 198 del Colomba Carnevale, vedova di Miche- per l'art. 239 del ruolo - 860. Angelo, tro Romano, di Boiano.
ruolo - 669. Pasquale Berardi fu Ema- langelo Clemente, per l'art. 189 del 861.Marco,882.FedertooPerna,per l'art. 6446 GENEROSO ÛEROMONE OBOISTO.
nuele - 660. Antonio Berardi - 6G1. ruolo - 761. Gabriele, 762. Donat< 240delraclo-863.Antonio,861.Ginaappe -

Domenica Berardi - 662. Libero Far- Perna - 763. Domenico Santagapito fu Maccio, per l'art. 241 del ruolo. Tutti (16 pubNiensions)
della coningl, per lo arttaolo 197 del Francesco, per l'art. 71 del ruolo - 761 i sopraddetti Individui dal numero 814 DOMANDA DI IMMISSIONE

ruolo - 663. Giuseppe Cimorellifu Bal- Nicoletta, 765. Angelo, 766. Rosina al numero 864 inclusivi sono proprie- nel possesso definitivo dei beni dell'as-
dassarre, per lo articolo 198 del ruolo Perna fa Ginseppe -767. Antonio Perna tart domtciliatiin Pettoranello del San- songs Carlo Rossetti.
- 864. Giovanni, 865. Antonio, 668. Ma- - 168. Domenico Malerba - '169. Dome- aio - 865. Paolo Venditti fu Rosario - Si notifica che jlessetti Elens, mo-
ria Monaco fa Salvatore - 667. MI- nico Martetta - 170. Carolina Maitino, 866. Carolina Venditti fu Antonio -867 glie Gosselino, residente a Vercelli
chele, 668. Giovanni Monaco fu Andres per l'art. 7tbis del ruolo - 771. Dome- Bartolomeo Venditti, coning!-868 Do- presentò al Tribunale civile di Vercelli
- 669. Paolo, 670. Angels, 671. Teress, nico Carnevale fa Gennaro, erede di menico, 869. Donato Venditti fŒ 18818 40maSAS 8 BABBO dell'art. 36 Û04100
672. Maris, 673. Vieans Palombella fu Miehelangelo Clemente, per l'art. 12 - 870. Cristina Venditti fu leata - 871• civile per ottenere pronunciata la di
Giuseppe. per lo articolo 199 del ruolo del ruolo - Tl2. Domenico Perna -773. Pietro Petrecca, coningi - 872. Cosmo le! Immissione nel possesso deñaltivo
- 674. Nicola Caranci, per lo articole Antonio Perna fu Gennaro, per l'arti- Venditti fa Giambattista - 873. Fede- del beni dell'assentè Carlo Rossettiin
201 del ruolo - 675. Pietro di Cieco - colo 73 del ruolo - 774. Domenico Ta- rico Venditti fa Raffaele - 874. Gen- Filippo, nativo di Vercelli, e che 11
678. Libero di Cicoo fu Nicola - 877. mast fa Paolo, per l'art. 74 del ruolo - naro, 876. Isais di Vincqnzo fa Cri- Tribunale sudòetto con decreto del 15
Francesco di Cieco fu Michele - 678. 775. Fulvis,776. Vincenza,777. Giuseppe santo - 876. Antonio Zullo -877. Felice febbraio 1878 mandò asiamere giurate
Giuseppe, 679. Domenico, 680. Carmine Blondt fo Egidin, per Part. 75 del ruolo Zullo, aventi causa da Marco Mancini informazioni, a mezzo del pretore di
di Cicco fa Rosario - 681. Cosmo, 682. - 778. Michele, 779. Raffaele, 180. Ro- - 878. Domenloo, 879. Babina Gianoola Vercellt, da quattro persone probe.in-
Giovaant di Cloco fu Pasquale - 683. sina Ciecone fu Giovanni, per l'art. 76 fu Romualdo - 880. Raffsete Jamarri formate, disinteressate, parenti .o oo-
Vincenzo di Cicco fu Attanasto - 884. del roolo - 781. Øsrolina, 782. Lucia- fa Staatelso, per Felicia Freds, per ooscentt del Carlo Rossetti e famiglia,
Astonio di Cicco fu Carmine - 685. rosa, 783.Raffaele Guerra faDomenipo, l'art. 242 del ruolo. I aopraddetti indx¯ onde aceertare a quale tempo risal-
Angelantonio, 696. Pietro di Ciceo fa per l'art. 77 del ruolo - 784. Giuseppe- vidui dal nom. 865 al anm. 880 inclusivi gsno le ultime costui notizie, e se al-
Antonio - 687. Teresa, 688.ABBSDSlit8 81001a, 785. Gaetano Valente fu Rocco sono domielitati nel comune di Pe- meno a tre anni addietro; ordinando
D'Itri in Michele - 889. Antonio D'Itri - 786. Raffaele Guerra fu Felice - 787. sehe - 881. Carmine Glacchetta fu Do- doppia pubblicazione dall'estratto del
fu Francesco (Lollb) - 690. Antonio e Tobia Pitto - 788. Giovanni Valente, nato -882. Domenico Petrollini fŒ LOO" AOCTOtO 88Î f0glÎ0 SUBBBEi di Novara,
691. Osorato Pinell, per lo articolo 202 per l'art. 18 del ruolo - 189. Domenico nardo - 883. Andrea Altieri fu Giuseppe e sulla Gassetta lifflefale del Regno.
del ruolo - 892. Vincenso Mariano fa Guerra fa Gennaro -790. Carellos,791. - 884. Antonio Altieri fa Donato -885 Vercelli, 1• ottobre 1880.
Antonto - 693. Antonio, 604. Paolina Leenardo Guerra fu Giuseppangelo - Pasanale,886.DonatoAltierifoSabatino &¾1 Avv. MorrAnor.o proe.
D'Itri fu Francesco - 895. Antonio di 792. Sabatina Martella vedova di Luigi - 881. Carmine, 888. Michele Valerio di
Cicco marito di essa Paolina, per lo afartella - 793. Annamaria Malerba - Angelo - 889. Giovanni Gisechetta fu COSTITUZIONE DI SOCIETÂ.
articolo 208 del ruolo - 696. Giovanni 194. Michele Ssntagapito fu Antonto, Nicola - 890. Pasquale Gisechetta fd Si deduce a notizia del abblioo che
Caranci fa Leonardo - 697. Carmins per la moglie, per 1art. 79 del ruolo - Felice, per lo articolo 250 del ruolo. I con scrittura privata in ata 10 set-
D'Itri vedova di Leonardo Osranci, 795. Giuseppangelo Martella fu Dome- sopraddetti Individui dal n. 881 al nu¯ tembre 1880, registrata 11 10 detto
per lo articolo 204 del ruolo. Tutti i nico, per l'art. 80 del ruolo - 798. Gio- mero 890 inclusivi sono domicilîati nel mese ed anno al reg. 116, n. 12921, e
sopradetti individui dal n. 651 al n. 697, vanni e 797. Glaseppe di Giovanni in comune di Sessano - 891. Amministra- trascritta nella cancelleria del R. Tri-
inclusivi sono proprietari domiciliati Franceseo, per l'art. 81 del ruolo -798. zione comunale di Pietrabbondantet banale di commercio di Roma 11 18
in Longano - 698. Domenico, 699. Sal- Paolo Tamani(Pasticelo),per l'art.Bibis nella persons del sindaco sig. Giuseppe suddetto mese ed anno, i signori Mi-
Tatore di Lonardo - 700. CesaroBacci del ruolo - 799. Giuseppe Valente fu Vitollo, per l'articolo 160 del ruolo - chele Marchinl e qiuseppe Cenoihanno
- 701. Costantino Valiante, per lo ar- Michele per is moglie, per l'art.82 del 892. Pietro Itomano, avente causa da costituito una Società per l'esercizio
ticolo 180 del ruolo - 702. Berardino ruolo - 800. Fulvia Biondi fu Egidio - Angelo Perrella, perl'art.156delrgolo dell'albergo Anglo-Americano, situato
Brnaco - TOS. Psequale Ricci - 70L 801. Leonardo Biondi fu Saverio-802. - 893. Carlo Colaricefo, per l'art. 57 inRoma via delBabuino n.79.lhilchele
Cesare Bace! - 705. Cosmo, 706. Mi- Giovanni Blondi, per l'art. 83 del ruolo del ruolo, entrambi detti Individui sono MarghinÎ ó 11 soelo cap!'talists, e Glu-
chel T&l. Nunzista Pellecchts - 708. - 803. Donato Sehtava - 804. Giuseppe domielliati in Botano - 894. Pietranto" seppe Cenci Il nocio 41adastria, e detta
Lui 109. Antonio Maddonni, per 10 Berardinellt - 805. Leonardo di Mag- ofo Caranci - 895. Modesto Romano - Società 6 duratars persei anni, cla prin-
arti o 245 del ruolo. I dettiindividui glo, per l'art. 84 del ruolo - 808. Gin- 896. Caterina d'Orei - 897. Domenico cipiare 11 15 luglio 1880 e terminare
dal n. 698 al n. 709 inclusivi sono pro- seope Petta, per l'art. 85 del ruolo - d'Ors! - 898. Carminc, 899. Cristina il 14 luglio 1886, sótto la personale di-
prietari domiellisti in 8. Agapito - 110. 807. Raffsele, 808. Giacinto Jamarri, d'Orsi, avente causa da Franoesco rezione e geregica del ioclo dyndustria
Domenico Casciano fu Angelo - 111. per l'art. 86 del ruolo - 809. Gmseppe d'Orat - 900. Pietro , 901. Pasquat Giuseppe Cepet che firmorà Cenci e .

MaddalenaTortols fu Carmine e Santa Venditti (Colariccio), per l'art. 87 del 902. Martantonis DI Santo, aventi canea 5423 FERDINANDO ÛAPRI FOC
Apollonia - 712. Giuseppe Patriarca fu Ruolo. I sopradetti fadividui dal tm- da Fellee DI Santo - 908. Omnantan 9 ·

Filippo - 718. Anna Pizzi fo Cosmo - mero 757 al n. 809 inclusivi sono pro- d'Orsi, avente causa da Marino d'OreN AVVISO.
714. Pasquale Ferrante coniugi, per lo prietari domieiltati nel comune di Car- per lo articolo 246 del ruolo - 934. Sa-
aiticolo T.51 del ruolo - 715. Donata pinone. - 810. Donato Forte, per l'arti- batino Caranel - 905. Cristins, 906, Il presidente del Consiglio notarile
Labella fa Giovanni vedova di Gio- eolo 88 del ruolo - 811. Giuse ve Notte, Palma Bacci fo Ertnanegildo, per le tel distretto di Cassino,
vanni Petrino - 116. Giuseppe,717.An- per Part. 248 del ruolo - 812pAugelan. articolo 247 del ruolo. Questi ultimi in. Viato 11 decreto Ministeriale del 16

gelo Franceschelli in Cristinziano - tonio, 813. Francesco Cicchino, per lo dividut sono domiciliata la Caételpiz. ottobre 1880, 00n cui si approva la

118. Maddalens Francescheilt fu Gisã art. 249 del ruolo. I nopradetti indivi- sato. planta organies
seppe, per lo articolo 252 del ruolo - dat dal n. 810 al n. 813 inclusivi sono Ya infine dichiarato che s'intendono

E visto rt. 1 del re lamento no-

719. Clementina, 120. Pia Tortela fq proprietart domiciliatt in Castelpetroso. citsti i discendenti ed aventi esuas a
tartle del 23 novembre 1 9, unm. 5170

Leonardo, per lo articolo 258 del ruolg - 814. Giovanni Tots in Raffaele - qualsiasi tituto del debitori menzionat (Serie 2 ), er l'esecasioge della legge
- 721. Giuseppe Casolano - 722. Gen- 815. Olinta, 816. Antonio Roberto, eredi nel ruolo del 1850, ed in questo atta als ma o etto anno, n. 4900,
naro Caseisno - 728. Carmina,724. Cle- di Gaetano - 817. Domenteantonio, 818. quante volte si trovaseero defanti, or

Ren e noto essere aperto11 concorso
mentina, 125. Giovanna Caeciano fa Raffaele Roberto, per l'articolo 61 del vero avessero ad altri trasmesse 14 al posto

di condervatore e tèsoriere
Tommaso eredi di Donsto Casciano - ruolo - 819. Gaetano Ciecone,per l'ar- proprietà, solle quall gravitano leipo-

dell'Archivio distrettuale di Cassino,
126.Felleia, 171. Angelarosa Casciano tioolo 95 del ruolo - 820. Francesco fu teche dei correlativi crediti, od 11 es, coll'annno atipendio di.ltre milledae-

fa Vincenzo - 728. Aurelio del Monaco Giuseppe Barbato, per l'art. 165 del none enfitentico, ed i mariti delle de.
cento, mediante canzione che rappre-

- 729. Angelo Maitino fa Antonio - 780. ruolo - 821. Ill.mo principe di Petto- bitriei per la semplice autorizzazione
senti una rendita di lire cento.

Luciano Apolloniota Domenico, avente rano signor Francesco Carsectolo, per maritale.
Gli sepiranti a tale carica debbono

esass da Benedetto Apollonio - 731. l'articolo 166 del ruolo - 822. Vincenzo Da ultimo el fa prevenzione che 11 presentare le loro domande, corredate
Donato Pizzi fu Giovannt, avente can- Perna - 823. Romualdo, 824. Giovanni presente atto per formslità di le ge è

del relativi documenti, al Consiglio no-
sa da Alessandro Pizzi - 782. Lu- Perna fa Domentco, per l'art. 229 del stato personalmente intimato a se- tarlie suddetto entro un mese succes-

ciano Apollonio - 783. Francesco, 734. ruolo - 825. Filomena D'Angelo per guenti individni, cioè: Signori Vincenzo
sivo alla pub licazione del presente

Pasquale , 735. Carmela Tortola fa l'art. 230 del ruolo - 826. Nicola 'Î'am- Cimorelli, Giuseppe, Cosmo, Antonino avviso.
Giuseppe e Maria Gentile - 736 burri - 827. Gaetano, 828. Dionisio Pt- Melogif, Michele Delfioi fu Gaetano e con prevenzione che si intenderanno

Giuseppe Apollonio - 737. Vincenzo, rone - 829. Angelo Pinelli - 830. Mi- Romualdo di Rubbio, d'Isernia. - A
decaduti dal concorso coloro che esi-

738. Antonio Apollonio-739.Domenico chele, 831. Francesco, 832. Angelanto- Maria Assunta ficarduzio, vedova di biranno le domande decorso litermine
Pizzi fu Alessandro, per l'art. 255 del nio, 833. Domenico Pirone - 834. Agata Antonino Searduzio, e Giuseppe Lom- sopra designato.
ruolo - 740. Isabella Bertone - 741. Utechino - 835. Nunzio Tambarrt - 836 bardi fu Michele di Monterodani.- Ag Cassino, 7 ottobre 1880.

Pasquale Gentile, aventi causa de Fe- Massimiano Nini, per l'articolo 231 de Eitsabetta d'Angelo in Carlentonio, 5472 11 presidente P. Runor.
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RU $1 C'I P-I*Oi Of RANTO A INTENÐENZA DI: FINANZA IN SALERNO
AYYISO D'ASTA per l'appalto del dazio consumo murata.

Per efèttoodellsideliberazione 18 eettembre aeorso, n. 40, di questo Consi-
glio olttidino) keba ora edeontoria, nel giorno di lunedi 24 andante ottobre, ad
un'ora homeridiana, e nella esla di residenza della Giunta in questo palazzo
municipsle, dinanzi al sottoscritto siadaco, o ad na ano delegato, si terrà un
eggeritnento di pabblics asta a candela vergine, sotto le norme del regola-
tiento approvato col Reale decreto 4 settembre 1870, n, 5852, pel riappalto
deR'énereiste di riacossione del dazio-consumo marato spettante si comnae di
1 antova pel quinquennio dal 1• gennaio 1881 at 81 dicembre 1885.
In conseguensa di che si rende pubblicamente noto quanto segue:
1. L'asta al sprirå sulla base del canone annuo determinato in lire 667,000

(geleentonessantaaettemile), e le offerte in aumento non potranno procedere
che SI-eento 10:eento lire almeno.
2, Isa,deliberg verrå accordata al miglior oferente alla chiusa, dell'asts,

aptto riserva del siste di esecutorietà per parte della R. Prefettara, salvo gli
efetti della decorrenza dei fatali.

AVVISO D'ASTA.
, Essendwandate deserto 11 primo inéanto par l'appaltoidella riseossione dei
dast 41,consamo governativi nel sotto Indleati comuni aperti del circondario
di Vallo della Lucanig e dovendosi procedere a nuovo incanto, si rende note
quanto appresso:
1. L'appalto è in unico lotto e si fa per cinque anni dal 1• gennaio 1881 al

31 dicembre 1885.
2. Il canone annuo d'appalto è stabilito in lire ventinoyemila oloquecento-

einquanta (lire 29,560).
8. Gli incanti ei faranno per Inezzo di afferte segrate. presso QUtttBJa-

tendenza, nei modi stabiliti dal regolamento generale sulla Contabilità dello
Stato approvato con R. decreto del å settembre 1870, n. 5868r aprendo-l'as‡a
alle ore 12 meridisne del giorno 28 di questo mese di ottobre.
4. Chiunnue intenga concorrervi dovrà unire alla scheda d'offerta la prova

d'aver depositato, a garanzia della medesima, nella Tesorerla provinciale, una
60BMS OgRAÎO &Î 800$0 À01 CSB0ne sanno sulla base del quale viene bandito

8,Per essere, ammesso.all'sata ciascua aspirante dovrà presentare :
-a) Usiattestata rilseoista dAl aladgeo del comune di aga residenza di data

recente, odtalmeno non anteriore di sei mesi, retro del giornq dell'a¢a, dal
qualatrisultblocanoseinta, oneatå dell'aspirante a la abituale-eas pun;najitå
nell'adempimento degli obblighi contrattuali, rimsnendo di consegaçazaesoluse
lemferte-per persona da nominare;

b) Un depoelto dis lire 66,700 (sessantaselmila e settecento), delle quali
lira 2000,(daemile) almeno in valuta legalo ed 11.restante in cartelly af por-
tatere 41 rendita inseritta sul Graa IAbro del Debito Pubblico del Regno
4!Italia, da vainterp1 si qorso di Borsa indleato nel più recente numero della
Gassetta di Mant va, ovvero in obbligazioni del Prestito civico 1868, che ea-
rannovacce‡tate alla pari.
4. E rp,trenta.wiorni.dalla delibera dednitivs, ed in ogni caso non più

dicembre 1880, dovrà il dellberatario prestarsi alla stipulazione
contratto a rogito notarile colla rappresentanza municipale e

nólia reefdenza di questa. 11 espitolato e l'allegatavi tariffa re Goetituiranno
parte integrale.
1."La cansione 'per un importo non minore di lire 200,000 (duegentomila)
sarà datatio cartelle.al portatorg di rendi inseritta sol Gran Libro del De-
bito go (gli I(egnp d'Italia, o ip shrii cartelle notoinative da vincolarsi
nel ,legge, o inalmentä niediante i on65 ipoteca soptá beni stabili
eitaa I territorio del 'Këgiiò ; 11 Intt sottö l'osservansa delle modalità sta-
blIîto- dall'articolo 65del capítólato.
6. It dapitolato sarà osteneibile presso l'afBela munielpale di spedizione da

oggi ed in,ciascun giorno Ano a quello fissato per l'asta durante l'orario di
affielo.

.
B termine dei fatali per la miglioria del ventesimo scadrà alle ore dae

pomerigjene del giorno di martedi 9 novembre 1880.
Mantova, dalla Besidensa municipale, 5 ottobre 1880.

Il Bindaco: E. MAGNAGUTL
5438 fl Begretario: CITELLA.

(16 pubbliensions).
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CAGLIARI
Il ear. prof. Gavino Beano, per sè e per i consaci componenti la Società

(ella miniera " Tiny e Nobioleaga,,, che per gli effetti del presente elessero
domipilio.la questa città, hanno presentata demanda per ottenere la Sovrana
conoessione della mialera di sinoo denominata " Tiny e Nebloleada,,, in ter-
ritorio di Dommenovas, circondario di Iglesias, già diablarata ecoperta e con-
eenalty!!e con decreto Ministeriale 12 genaaio 1872, in seguito a speciale istansa
4914 Speletà predetta.
A messi portanto dell'art. 43 della legge mineraria 20 novembre 1859, un-

mero 3755, ei porta a conoscenza del pubblico quanto sovra, s fliachè chinn-
Que lo creda di suo lateresse possa fare nei modi, e dßntro il termine previ-
sto dagli articoll it, 45,46 e 47 della citata legge, le opposizioni che credes-
eero del caso.
A tale oggetto si traccia qui appresso la delimitazione della miniera sud-

detta.
Essa comprende una euperficie di ettari centoressantadue ed are settânta-

nove (ett. 162 79), e resta delimitata de l poligono ret.iliato tracelato in ponti
e tratti roast auf piano di delimitazione, e portante ai vertici le lettere A, B,
C, D, E, G, I, A; detil vertici cadono rispettivamente sui punti:

A. 84 Pnota Tellura
- B. Sa Punta is Olionia;

C. Sa Punta en Ocloghiu;
D. Balla schiena detta Faci a Boli de Planargia;
E. Sulla Punta detta Conea de Bolentinn;
9. Sulla Punt,a Perda Marras;

' L Nel canale Perda Marras, vicino alla Mitza (sorgente);
H. Sulla ponticella Perdu Marras.

Sui punti A, B, C, D, E, G, I, B, A, vennero collocati dei pilastri di tra-
chite di forma prismaties a base quair:ta di 0 25 di late, e sporgenti dalanolo.metri 0 60 circa.
Tali pilastrini sono sormontati da una piramide quadrangolare e portanociascuno il segno dei martelli in croce, e la corrispondente lettera del piano.Cagliari, 17 giugno 1880.

5415
Per il Prefetto: LAVAGGI.

l'inoanto, e cioè la somma dl.lire 4925.
5. L'oforente dovrà inoltre nella acheds indicare il domicilig da lui elptto
nella città capoluogo di provipola.
A Nog al terrà alcun, conto defla oferte fp†te per persona da nomigare,
7. Presso questa.Intendenza di ûnansae preggo Ip.ßotloprefettare di,Cam-

pagas, di Sala Coneilina e di Vallo della Lucania, sonq oatpnaiþill i capitoli
d'onere che debbono formare legge del centratto d'appalto.
Presso quest'Intendenza é ostensibile l'elenco deí comuni chiusi di 3• e is

classe, con la indicazione del canone annuo di aþbonamento pattaito, e 016
per gli egetti dell'art. 2&.del capitolato gionere,
8. I44 seheda contenente il mialmo prezzõ d'aggiudicaziene sarà dal Mini-

stero apedita all'Intendenza dî Aaansa.
9. Si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo ofe-

rente.
10. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente av-

riso, Ecadendo col giorno 12 del p. v. mese di novembre, alle ore 12 meridiane,
il periodo di tempo per le oferte del ventesimo, ai termini dell'art. 98 del re-
golamento di Contabilità succitato.
Qualofa venga là tempo utile presentata oferta ammissibile a termini

dell'art. 99 del regolamento medesimo ei ;)ubblicher3 l'aÝVib4 gidl nuovo In-
canto, da tenersi il giorno 29 novembre di quest'anno, Allé ore Inetidiane,
col metodo della estinzione della candela.
11. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento dennitivo dell'appalto 11

deliberatario dovrå addivenire alla stipulazique del contratf9, a norma dello
articolo 5 del capitolato d'oneri.
12. La dennitiva approvazione dell'aggiudicazione à riservata al Ministero

delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corte det cong, salvi gli
efetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capilmoghi di efr-

condarlo della provincia, nei comuni in eat i dazi vengono appaltati, nella Gas-
setta Offlefale del Regno e nel Bollettino della provinois.

Salerno, 5 oftobrd 1880.
L'Intendente: PINNA.

Circondario diTallo della Eneania.
1. Agropoli - 2. Alfino - 3. Asces - i Camerotû A 5. CÀmpora - 6. Danna-

longa - 7. Casalicchi - 8. Castellabate - 9. Castèlnuovo Ciloite - 10' Castel-
ruggiero - 11. Celle Bulgheria - 12. Centola - 13. Cetaso - Ï4. Cicerale Cilento
- 16. Caecaro Vetere - 16. Futani - 17. Giöi-18. Laurèan4 bilento -19. Lau-
rino - 20. Laurito - 21. Licusati - 22, Luetra - 28.Magliano Vetere - 24.Moio
della Civitella - 25. Montano Antilla - 26. Monteforte Cilento - 27. Novi Velia
- 28. Og'isstro Cilento - 29. Omfgoano - 30. Orria - 3L Ortodonteo - 82. Per-
ditamo - 33. Perito - 38. Piaggine - 85. Pisciotta - 36, ¾llic4 - 87. Prignano
Cilento - 38. Roccagloriosa - 39. Rofrano - 40. Rutino - 41. Bacco - 42. Sa-
lento - 43. San Giovanni a Piro - 44. San Mauro Cilento - 45. San Mauro la
Bruca - 46. Serramezzana - 47. Sessa Cilento - 43. Stella Cilento - 49. Stio
- 50. Torchiara - 51. Torreorsaia - 52. Valle dell'Angelo. Si42

DIRELIONE DEL RENI0 MILITARE DI ALESSANDRIA
AVVISO.

Si notifies al pubblico che per non eeserei provveduto alla pubblicazione
cel comune di Tenda, giusta il prescritto dell'art. 82 del regolamento úl0on-
tabdità generale dello Stato, dell'avviso d'asta n. 33, delli 29 settembre 1880,
rifisttente l'appalto dei lavori per la costruzione di un baraccamento per mille
uomini, alla paglia ed accessori, sul Colle di Tenda, con alloggio normale
permanente in sede estiva di una Compagnia AlpiBA, 8800Bdenti alla somma
di lire ,000, da eseguirei nel termine di giprol 200 dalla aats del verhaledi
acasegna dei medesimi, a termine del paragrafo 2° delle condizioni specialf
per l'unpresa, I'meanto che, secondo l'avviso saaecennato, doveva aver luogo
il giorno 9 del corrente mese, si terrà invece nell'ufficio della suddetta Dire-
aione nel giorno 16 del mese stesso di ottobre, ferme restando tutte le norme
e prescrizioni in detto avviso accennate.

Da.o in Alessandria, il 6 ottobre 1880.
Per la Direzione

5174 N Segretario: CASTELLARO B.
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CONB10LIO Il'AMINISTRAZIONE IlELLA LESIONE CABillINIERI REAIJ 1111 LI
AVVISO D'ASTA. Bis

Si fa noto ohe nel giorno dimercoledi 20 ottobre 1880, alle ore 12 meridiane (tdinpomedio di Roma), ei prooederà in Na li, nella caserma dei Realipakabinieri, nell'edismo di Monteolivato, avgnti il oomandante Is Legione, p esidente del Consiglio di amministrasione, a pubblioo incanto, a partitypograti; per i p to in unico lotto dei fora ei quadrupedi dei militari dell'arms, esiptenti nelle varie stazioni dipendenti dalle sottonotate pro-Ymole, e pel y di un anno a far tempo gennaio prossimo a tatt.o gioembre 1881, come dallo specchio che segue: '

INDICAZIONE QUANTITA
DENOMINAZIONE

O AIIOITill SOMMA

gene si om ne dË1 ht,to de razio'ni 'd to caÊone TESMINE PEELA CONSEGNA
la vastope foraggio

A misura delle richieste che ,Crasca di farina di grano Chilog. 1 » Provincia di NaLoli saranno fatte ei Ingolinoman-

Avena
. . . . . . Chilog. 8 85 Uno ro elli o 100000 140,000 a 14,000 8818

i

Provannia di Benevento a tantitanecessaríspelbiabgniEsglia • • • • • . . Chilog. 6 > Provihoia di Balerno ' di gioral. i .

Le condizioni d'gppalto pono vgalbili presso tutti ) Comandi delle Le¢oni Consiglio di amministr stone endde‡to, ovvero presso quelle delle altre Le·-de1Parmi' oTe Terra fatti la pubblicatione del presente avsteo, e ýresho 1 gioni à cohandi'ði pŠŸIncia o birobadari, 5 depoelto della hointna coiñe•ao-oomandanti nelle provinole e circopdari dipepight! di tyskets Legione. '

gra staþilith þek 'causique. Tale sotonia' doŸrå essere in inoasta oorrente og
GliWoorrenti all'anti glotranno fkrd oldertemédiante sehpda segreta artpats fnktoli il rendita pubblica dello Stato al portdtore al valore di Borsa ael

e siiggellaW,soritta ik ear%dnifatadaggod bo)lò di lirs kna.' (tokho antecedente a ciaallo in cui si fa il'deposito. ' " 1"
La schida segidta dorëa Nátedere is preales specineazione dqi preptitanto ' J depoalti presso 11 Consiglio d'amminiattazione ove ha luogo l'laosato do-

In elfr,e ciganto tutte lettere che pl esibiscono er Ïs pag ,1a crukes e vratido farsi dalle ore 8 sÏ1e 11 antim.idi elaadun giorno. U =
. U 1

l'avéhs, noneh& er'la ràz one complets; cosi pet daempio: Sirapho consigetaþe pulle le orarte che manchino tella Brma e suggelloWaglia; per orat'mittagrarama lire.... -- (vens, per ogni mirµgramma lire.-. saindleati, che non ateno' skee ad harta Bilgianata 'con bollo di ont lira, o
- Crusos, per ogni miriagrammi lire.... - Pek ogni rasione obtaplapa lir†..-. ehe contengodo riserve e chadizioni, o ohe i prezzi oferti non signo scritti fa
La sakliettà razione'regolamentare potendo essere in aleant oast colomutats, tutte lettere.

le ogerte debbono essere fatte gnehe pel seghtinti generi e sotto Is stessa Sara facoltativo agli sepiranti all'appalto di presentare i loro partiti alleseerydésk: altre Legioni dell'arma od at comandsatt delle provincia e circondaridi ctuosta
Farina di framento L.... quintale - Farina disegala L.... quintale Legione, ma ne sarà tenuto conto solo quando pervengano a questa Anun il

strazione prima dell'apertura della se reda che serve di base allhoan .e
Fieno L.... quintale. ganati ufBolalmente dell'efettuato depolito.

Il deliberamento seguirå s favoro di colai iliaale nel suo partito avrå of- rieevato del'depositi devong esse e presentate a parte dalle ofette, e
ferto gli assumeret la forniturp a presso maggiormente inferiore o þarl al- ebbono essere pocomiiagnate dalla dirtints det titoli che If oompongonos
tãeno al,presso masýhio stabili¾ ger ogni miriagramma dei generi oompo- Í.e speie tätte degli incanti e del oo ttratti, clok di airtà bollata, Af'bo
nenti rasique regoismentaria e per ograpiopedicniaellaschedisegrgte, ¶i diritti di segreteria, stamps, di patblicazione dègl) agt d'asta à dÍ
da ap "dopo cÌte saranno stati ricopos Júti i pqrtitt oresentati. ' ' tersione dei medesimi nel giornali, di tegistro,111 poets,edsltre yelatiye, a
I fatali, ossia termine utile per preeëntare un'orpria di ribseso, non inferiore fanno a carloo del Arlfberatario sart Hure a suo carioo la spesa degliesem-

al ventësimo sul passo 41 aggiudibisfuno, sono liii ti aporni (guindic1, de- piiri del espitoli d'apsialto che et estaano impieghti nella'atipalazione del
cortitiill dalle itnieridiano del gloraã del delibetaniento (temposiiedió di Rotdi). hontratto, e 41 quelli che ('appaltatore richiedesse.
I concorr per ease,re ammessi all'asta dovrango are presso la Gassa del Napäll, 6 ottobre 1ëBd. D Ca >«ano ¢rettore dei conµ: F. BALI.O.

EB TO DI BANDO INTENDENZA DI FINANZA IN PALERKO ""'S . I."*aNDO

m a D
p e ,È ppgrt il sopoorse a a Ipd! 1 sll nomina di ricevitore olyne i V e i a

ereona del ricevitore di Begistro di del lotto al Banco anm. 0ß nil comune di paroo,' prdrincip )11 Paldytno,'ean giggizid gli (¢sprgprlp ser pgomosso
eat resentato dal sot- l'aggio lordo medio suonale di lire 681 20. aal Cónvento set Pidri Miaorf 04&
cont oesoe to FI- Gli sapþaati alla detta nomina faran o pervenire a (Gesta Intendenza Poo. Tenta di Sant in-

Ilp , d eilis
,
¾ a- oörrente islÀÀsa in ear¾ fornita del e mpetente bollo, corredati dei•€oon- ggi

robb d menti oomiröviati i rgquisi i yoluti dait'artión10 185Wel regolamento appri del ri 'Asso i f
imitaa t on sito salgrritorio d¡ vato'con Resje dodrefo lig gingnó' 1870;m! 5736, bitré la fede il speechietto ytterbo. rsþpro atatadst sottoseritto,

cádente, n un sol 1dtfo, ei g ritabeÏata'dall'*ntérità giudislaria. -
-
- i e , o. contro Setteneli Laes la

aato del d o Tr Ennale con de* Se 11 asýiranti pono di una od altre delle estegorie indioste nel exocessivo crit (rdi ren-

del 26 a de
$ssð l'adiensa

articolo 188 abl Šndgetto egilamentà e dall'articolo 6 del Reale decreto comuu o territedrid di pod
Per scansp gli p§erenti il Triþn- 6 giarsfo 'n. 1848 Ulerle29, govrabstprovate*lä kispettive Idrö qüslitþ. tre a ratt lotti, ei il gireildente

male ò mi naoyo laganto er já Gli h ol e gli sltri hanno l*obbUgd di dimostrare mèn'doenmenti tutte le detto banale,<oa dooreto dðl19sete
Edien del 16 lógg6 18 õel basso oficos ed i fatti sui kuáll appo glad6 i (18611 del loro concorso - tembre 18% dea6 l'edienha, del.16 ap-
di an- enimo dél piresso dell1mmbbtle 'Si dúerte he il connato lianco é «¢Ta edtegoria't•, e che a guarentigis

sombre dette anno.9 .

tess-o e
dell'eseroisto (fel Banco medoëtnio dorfà essere preatsta una malleveria in

1. Ter esbo o ontea-
dellinoanto per I adipsa del gi o titoli del l)ebitò Pubblico dello Stato per 11 capitale di lire $10 chio, di tavele 7 16, coñKasati I Vent
9 hettemþre 1880, col þbsióg di e jellistapir.à harà dichiarato di añiformarei alle condizioni tutte prescritte di Rocco Faina, Bernardmo Passerobi,decimi, e quiiñI per guanegnsa 41 dal mentovato rpgelamento sol init in oggi Maddalend Fai Annibaldi
renti ha ordiasto unanore ionshto per Pàlérmor,'addi 1• ottobre 1880. Gio. Batti6ts,.corsett) .P Ansel-la odiensa del 15 novembre 1880, mol 6890 Eintend•=te: DE ALBERTI. lottiGiovaant,MaeehiOreste, triege.,
ribasso di tre decimi.

- distinto coi¡nu ppa
Descrizione del fondo• AVVISO. AV VISO DI CONCORSO. 2. Terreno p exto bolo,

Tenuta e mposta di terreni semina Adele Cartseegna del fu Ignazio, Vacando la seconda piassa di notaio con6nanti libent' Cagtel is,don
tivi ¢1)osoo oedno da frutto, con dass nativa diGa,rbagda, circondarfod!'pot- nel comune di Pollica, appartenenteal Ippoll'o Manini In:Oggi giLibe-
oolonloa/Tocabolo Camerlata o Capita, tona dednoe e pubblies notizigdiavere Consiglio nota.rile di Vallo della Luca- rato, Brentiaglia Enrico, as eco, di-
M.an.nto-ildbase a strada che is la- legiente ritirato al suo stiaritoCarlo nia, it sottoscritto lo rendedi pubblies

'a°.4Mt 7"&.0"l°;'1"f..'es: C,?se','.'."d ovi-IÑ roi
,
al add CQ aiglio enVo I (0 gtorni distinta in knapps col a. 116 intL 1.

distin mappa Falooniers, se- marzo 1877, registrata Šl incio d1No- sp one del presente av- Le gegd igjig eggit j leg.

Ri"'A.2%'.'.W.MR 1-.Ligue ud
e

,

wri co r ra of na d cu gono of an e¾

L..Jzioni delfa vengits al jeg- gi in poi non riconoscerà valido le ge enl Notariatu 25 lagde Iti76, ed Avv. GIUsTmó IUsTrar
gono not biado presso la cancelleria. Ëon atto o contratto che facelise il lo 186, n. 8. legge 6 aprile 1879. M48 proenratore erarla e delegato.
Vlterbo, 8 ottobre 1880. medesimo suo marito, riflettente inte.. Vallo della Lucanis, li d ottobre sóóù.

ra uww ann
Avv. Grostruo GIUST1NI rossi della sottoseritta. 11 presidente del Codaigliosotarile s - a

gigt prgenratore erariale delegato, M70 ADELE ÛARTASEGNA. $$ÊÛ ÎOMMABO DI ALESSlo. ROlfË - Ti Emant B rya.
'


